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Domande
e risposte

GIOVANNI MARIA
BELLU

Cosa accadrebbe se, contemporaneamen-
te, la Fiat e le Ferrovie dello Stato si trovasse-
ro sull'orlo della chiusura? Quante iniziative
politiche, quante manifestazioni di protesta,
quanti articoli sui giornali e quanti servizi
nelle televisioni denuncerebbero un così
catastrofico crac? In silenzio sta accadendo
qualcosa del genere. Solo che l'industria
sull'orlo del fallimento non ha un unico
marchio, una sede, un padrone. È diffusa
nel territorio, divisa in decine di migliaia di
"filiali". Vi lavoravano 150.000 persone ma,
se si considera l'indotto, ne vanno aggiunte
altre 100.000. I suoi addetti si chiamano
attori, direttori d'orchestra, truccatori, par-
rucchieri, operatori di ripresa, registi, figu-
ranti. È l'industria della cultura e dello spetta-
colo. Da quindici anni è in difficoltà e, nei
prossimi 36 mesi, perderà il 40 per cento
delle risorse messe a disposizione dallo
Stato. Luca del Fra, nella sua inchiesta, tra
l'altro ci spiega che esiste, nascosta nel
mezzo degli articoli di una delle tante leggi
dimenticate, una norma che consentirebbe
di tassare gli utili dei media per sostenere
l'industria culturale. In un momento come
questo sarebbe di grande aiuto. Sarà final-
mente applicata?

Ecco una domanda che sarebbestato bello
sentir formulare sabato sera, nell'annuale
conferenza stampa del presidente del Consi-
glio: «Presidente, lei tasserebbe le sue tv per

dare un sostegno al mondo dello spettaco-
lo?» Il tempo ci sarebbe stato tutto: la confe-
renza stampa è durata quasi due ore, preci-
samente un'ora e 57 minuti. Purtroppo,
come ci racconta Simone Collini, i 47 minuti
iniziali sono stati occupati dal monologo del
premier. Così sono rimasti 70 minuti duran-
te i quali è stato possibile formulare venti-
due domande, vale a dire una domanda
ogni 3 minuti e 18 secondi. Sarebbe stato
non male se Berlusconi avesse risposto.
Invece l’ha fatto, in modo coerente col que-
sito, solo tre volte. Negli altri casi ha glissato,
spesso con la tecnica dell'equivoco sui
tempi verbali. È un metodo rozzo ma effica-
ce. Ti domandano "cosa mangeremo a
cena?" e tu rispondi elencando tutte le cene
che hai preparato fino a quel giorno. Ti
chiedono cosa farai per i precari e tu magni-
fichi quell’autentica cuccagna della social
card. Se poi una giornalista, per esempio
dell'Unità, ti chiede come intendi affrontare
il problemino di un sottosegretario del tuo
governo sospettato d’essere colluso con la
camorra, allora ti puoi anche scocciare,
accusarla di essere una provocatrice e poi,
naturalmente, dire quello che ti pare.

Anche perché hai la ragionevole certezza
che la stampa del tuo paese è così assuefat-
ta ai tuoi modi protervi e arroganti che il
giorno dopo nessuno dei principali quotidia-
ni scriverà una parola sull'indecorosa vicen-
da. Né avrai alcuna reazione da parte dei
massimi rappresentanti sindacali e istituzio-
nali della categoria, pur presenti allo show.
D'altra parte, hai avuto l'accortezza di dedi-
care due dei 47 minuti del monologo, alla
formulazione della promessa di un tavolo
che servirà proprio a riavviare la discussio-
ne sul contratto nazionale di lavoro di quei
tizi, i giornalisti, che sono là davanti a te. Ed
è giusto, anzi doveroso, che ti ascoltino con
rispetto e, se possibile, con devozione.
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5 risposte da

1. Bimbi, governo latitante
Dal governo non c’è attenzione ai diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza. La Finanziaria
ha tagliato con 660 milioni di euro il fondo
sociale, quello per l’infanzia, la famiglia, le
politiche giovanili, il servizio civile e l’immi-
grazione.

2. I numeri
L’Unicef ha ragione: l’Italia è indietro sui ser-
vizi educativi, in particolare sui nidi. Do-
vremmo raggiungere entro il 2010 il 33%,
siamo fermi attorno al 10%. Non è stata fi-
nanziata la leggeper i congedi parentali, sol-
di solo per un anno al piano decennale nidi.

3. Le priorità
Serveuna legge suinidi,unpianostraordina-
riocontro lapovertàminorile, servizi innova-
tivi e di sostegno alle famiglie, all’infanzia e
all’adolescenza, riqualificare i consultuori.

4. Le proposte Pd
Presentata a luglio la legge sul Garante na-
zionale dell’infanzia e dell’adolescenza, con
il consensodeigaranti regionali, leprofessio-
ni e le organizzazioni del settore a partire
dall’Unicef. Il testo del governo prefigura un
garante non indipendente e scarsi poteri.

5. La legge zerosei
Un salto nell’investimento della primissima
infanzia. Ritenuta da tutti i maggiori pedia-
tri ed economisti l’età più importante per fa-
vorire lo sviluppo e le capacità dei bambini.

F
a fatica dirlo, però Berlusconi ha ragione
quandosostiene che i processinon si fanno
in televisione. Questa pratica mediatica è

stata condizionatanel tempopropriodallavolon-
tà di rendere pubblici alcuni suoi misfatti, ma vi-
sto che in questi giorni la questione dell’etica è
tornata di attualità, allora è bene ripristinare un
principio necessario: l’opinione pubblica deve
averea che fare solo con la responsabilità politica
di chi la rappresenta, non con i processi a carico.

Nonèquestoche riguardadirettamenteunpa-
ese civile. Sia chiaro: giornalisti di valore, sulla
stampa e in tv, hanno fatto e fanno il loro mestie-
re alla ricerca della verità; il problema ha a che
fare con il costume: negli ultimi anni il processo
mentale di noi lettori e spettatori ci ha resi parte-

cipanti attivi di processi mediatici (comprese le
trascrizioni delle intercettazioni); tanto attivi
che ci sostituiamo ai giudici e alla fine diciamo a
un amico il giorno dopo: secondo te è colpevole?
Secondo me sì.

In una società civile come ormai non siamo,
basterebbe e avanzerebbe la condanna politica.
La maggiore inciviltà che impera dalla parte di
quell’uomo poco incline ai valori democratici
non è una giustificazione. Tutto quello che com-
pete a noi elettori è la questione morale; e le con-
seguenze politiche della questione morale. Non
altro. Anche perché, a prescindere dai processi,
con questa idea di condotta già molti di coloro di
cui si parla in questi giorni (e in questi anni) sono
fuori dai giochi. O dovrebbero esserlo. ❖

Obama si appresta a diventare il terzo presidente nella storia
Usa ad aprire la propria presidenza, il 20 gennaio, con una poe-
sia. Ha scelto Elizabeth Alexander, poetessa afroamericana
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«Quali prospettive? - si domanda il
coreografo Dino Verga - L’azzera-
mento delle attività». «Ho una sola
commissione per nuova musica e
mi sento fortunato» gli fa eco Gior-
gioBattistelli, unodeipiùnoti com-
positori italiani. «Per gli attori i ta-
gli diventano drammatici perché
nonesistonoammortizzatori socia-
li», spiegaMaurizio Feriaud, attore
e sindacalista.
Lo spettacolopesa come2Ferro-

viedelloStato,3Fiat, oltre10Alita-
lia e rischia la liquidazione sotto la
mannaiadelladiminuzionedei fon-
didelloStatoper le attività cultura-
li. Teatro, musica, cinema, danza e
perfino gli spettacoli viaggianti co-
me i circhi e comprese le giostre,
nei prossimi 36 mesi vedranno de-
curtate le loro risorse del 40%. Ma
lospettacoloversaoramaida15an-
ni in una crisi cronica. Dauna parte
il centrodestraha sempre tagliato il
Fus - Fondounicodello spettacolo -
valeadire i finanziamentidelloSta-
to alle attività culturali. Il centrosi-
nistra a sua volta lo ha rimpingua-
to,ma senzamai coprire le perdite:
da quando è entrato a regime nel
1987 il Fus a oggi ha già perso qua-
si lametàdel suo valore reale. I due
schieramenti però sembrano con-
vergere su un punto: l’assenza di
una politica culturale, a partire al-
meno dal 1990.

FORBICI
Se per sua stessa vanteria il mini-
stro del III Reich Joseph Goebbels
quando sentiva la parola cultura
metteva mano alla pistola, ben più
cavallerescamente il ragionier Giu-
lio Tremonti all’udire quel vocabo-
lo impugna l’arma bianca, le forbi-
ci.p SEGUE ALLA PAGINA 6

ldelfra@unita.it

Gli operatori dello spettacolo
sono una galassia dai contorni
imprecisi: oltre il 50% lavora
in nero, gli altri con Partita
Iva. Per loro gli ammortizzato-
ri sociali sono praticamente
inesistenti.

ROMA

LUCA DEL FRA

Il governo Berlusconi taglia il 40%
dei fondi per lo spettacolo. Rischiano il
lavoro 150mila persone. Un settore che
pesa come due Ferrovie dello Stato, tre
Fiat, dieci Alitalia. Teatro, musica, cinema,
danza: ovvero il patrimonio del Paese

Si chiama Fus, Fondo Unico dello
spettacolo. Dal 1987 è stato ampiamente
saccheggiato dal centrodestra. C’è che in
Italia non esiste una politica culturale a
tutto tondo. Così Giulio Tremonti usa
direttamente la mannaia
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Infatti non appena insediato come
ministro dell’Economia nella pri-
mavera scorsa, Tremonti ha sforbi-
ciato duro sul Fus, i finanziamenti
dello stato alla cultura. Rispetto ai
536 milioni di Euro previsti per il
2009dalgovernoProdi, la finanzia-
ria del governo Berlusconi prevede
un Fus di 387 milioni per il prossi-
mo anno, di 400 per il 2010 e di
307 per il 2011. Una diminuzione
in tre anni del 40% delle risorse
metterebbe in ginocchio qualsiasi
settore. Tuttavia c’è da chiedersi se
nel nostro paese le attività culturali
siano considerate un settore. Mal-
grado il proliferare di associazioni
di categoria, sindacati,piùunamol-
titudine di sedicenti manager e os-
servatorii nazionali, regionali, pro-
vinciali, comunali e tra poco anche
condominiali, non è dato sapere
con certa approssimazione quanti
siano i lavoratori dello spettacolo.

QUANTI SONO?
L’Agis considera ufficiosamente
150.000 occupati più un indotto di
100.000unità. Sono cifre immense
che sembrerebbero trovare confer-
ma nei dati sui versamenti all’Em-
pals del 2005 che tra artisti e tecni-
ci raggiungono 190 mila unità. Co-
me termine di paragone queste sti-
me indicano che lo spettacolo pesa
quanto l’interapopolazionediPeru-
gia, 2 volte le Ferrovie dello Stato,
3volte la Fiat oltre10volteAlitalia.
Ma nel nostro paese l’occupazione
artistica è considerata per lo più un
passatempo, ma certo non un lavo-
ro. A eccezione dei pochi teatri sta-
bili, a esempio le fondazioni liriche
dove sono impiegate poco meno di
6000persone, di questamassa si sa
pocoo nulla e il lavoro nero, secon-
do altre stime, raggiungerebbe il
50% delle prestazioni. Per tutte
queste persone gli ammortizzatori
sociali sono scarsissimi: a fronte di
78 giornate lavorative il sussidio
può raggiungere 2000 euro in un
anno. In realtà lamaggiorparte de-
gli attori, oltreamusicisti, danzato-
ri e in parte anche tecnici, sonoora-
mai a partita Iva: un modo simpati-
co per eludere i contributi, applica-
to in nome di santa flessibilità e
spesso da imprese che sono finan-
ziate con danaro pubblico. In Fran-
cia un lavoratore dello spettacolo
dopo appena 56 prestazioni, riceve
per otto mesi l’anno un mensile di
1200 Euro, in 12 mesi pari a 9600.
Sonosoldi che servonoadaredigni-
tà a persone che spesso hanno se-
guito corsi, accademie e specializ-
zazionimolto lunghe ed esercitano
un mestiere intermittente. Appro-
vata nel 2007, una risoluzione del
Parlamento europeo sullo “Statuto
sociale degli artisti” definisce il la-

voro artistico per sua natura instabi-
le, raccomandando ai paesi del-
l’Unionedi instaurare formedi sussi-
dio analoghe a quelle francesi. L’Ita-
lia si è precipitata a ignorarla.

FONDAZIONI
All’iniziodell’autunno ilministrodel-
la cultura Sandro Bondi aveva venti-
lato,minacciosamente, lo smantella-
mento delle Fondazioni lirico-sinfo-
niche, derubricando così a istituzio-
ne locale l’unico sistema teatrale che
con tutti i suoidifettimantieneunre-
spiro nazionale, e ciò al fine di na-
scondere dietro la facciata di una ri-
forma il taglio dei fondi effettuatoda
Tremonti. Bondi ha poi fatto retro-
marcia,manonèesclusopossa impu-
gnare nuovamente l’ascia di guerra,
propagandandocomehagià fatto in-
formazioni sbagliate – vedi La Stam-
pa del 5 ottobre - dove dichiara che
l’orario di lavoro deimusicisti è di 16
ore invecechedi 24settimanali. L’as-
so nella manica di Bondi sarebbero i
passivi delle Fondazioni, che secon-
do uno schema pubblicato dal Sole
24 ore – 13 novembre –, ammonte-
rebbero a 290milioni di Euro per il
periodo 2002 – 2007. Al contrario
delle sue abitudini il quotidiano di
Confindustria non ha citato le fonti,
ma secondo molti i dati arriverebbe-
rodirettamentedalgabinettodelMi-
nistro.Lecifrecomunquenonrispon-
dono a verità: il computo non com-
prende i crediti e i patrimoni delle
fondazioni. La Scala, ha un patrimo-
nio di liquidità ancora in attivo, dun-
que i 44 miliioni di € di passivo che
le sono addebitati non esistono,
l’Opera di Roma, che vanta crediti
con soci privati e enti locali chiude i
bilanci di questi anni con 400 mila
euro di attivo, certo una inezia, ma
non sono i 19 milioni di euro di debi-
ti che le affibbia il giornalediConfin-
dustria. La quasi totalità dei passivi,
quelli veri, delle Fondazioni liriche
dipendono in realtàallaperditadi va-
lore che i finanziamenti dello Stato
hanno subito nel quinquennio 2002
–2007: quandogovernavaBerlusco-
ni, ministro dell’economia Tremon-
ti, il Fus si è lasciato per strada 338
milioni di euro, di cui circa la metà
sarebbero statidestinati ai grandiTe-
atri lirici.Anessunoèvenuto inmen-
te che i bilanci e i finanziamenti alle

attivitàculturalipotrebberoessere ri-
pianati in base alla Legge 800 del
1967. Una norma mai applicata ma
in vigore prevede di tassare gli utili
dei media per finanziare le attività
culturali. Ma ve lo immaginate il go-
verno Berlusconi che tassa i guada-
gni delle televisioni della famiglia
Berlusconi?

QUALI NOTIZIE?
Privo di un reale statuto nella società
italiana, di ammortizzatori sociali,
impoverito nei finanziamenti e da
quasivent’anni senzaunreale indiriz-
zo culturale, ilmondodello spettaco-
lo si avvia ad affrontare una notevole
crisi nei prossimi 36 mesi, di cui la
diminuzione di oltre il 40% del Fus è
solounaspetto. L’apportodeiprivati,
su cui si era contatomolto, si è rivela-
to deludente in termini quantitativi e
ancor più qualitativi, cioè nelle scel-
te. Dalle fondazioni bancarie arrive-
rà un'altra delusione: se per statuto
infatti finanziano la cultura con il
30%dei loroutili, negli ultimi12me-
si i loro capitali - per lo più investiti
proprio inazionibancarie - hanno su-
bitouna seccaperdita di valore.Dun-
quedividendinisba.AllaRaineipros-
simi mesi ci saranno tagli per oltre
200 milioni, che andranno a incidere
sullaproduzione:dunquemeno lavo-
ro anche per attori, musicisti, registi
e così via. Infine la finanziaria del
2009 che prevede aiuti ai settori in
crisi non ha incluso tra questi lo spet-
tacolo, che evidentementenonè con-
siderato neppure un settore. Non ci
sono buone notizie per le attività cul-
turali in Italia. Neanche una.❖

Scontro fra teatri lirici
Si dimette il loro presidente

In Francia

Paradossalmente il versante
economicononècheunaconseguen-
za del vero problema: la bancarotta
culturale. Gli spettacoli prodotti in
Italia ben di rado vincono premi in-
ternazionali, non girano all’estero,
stentano addirittura a essere pro-
grammatinella stessapenisola. L’Ita-
lia sembra averperso lamagiadel fa-
re spettacolo, e preferisce rifugiarsi
inunastolidacircuitazionediprodot-
ti esteri. Un caso recente: è indicati-
vo come il Don Carlo della Scala si
sia rivelato deludente per il pubbli-
co, mentre Otello all’Opera di Roma,
unaproduzione proveniente da Sali-
sburgo, abbia trionfato. Gli stimoli
che sono arrivati dai governi sono
confusi, spessopocoencomiabili: ba-
sterebbe ricordare che per Actor Dei,
unmusicarello supadrePio, sonosta-
ti erogati oltre un milione emezzo di
Euro da parte dello Stato –ministro
Rutelli-, della regione Puglia, della
provincia di Foggia e del comune di
San Giovanni Rotondo. Ma occorre
ricordarechenel2002 ilministrodel-
la cultura Giuliano Urbani staccò un

finanziamento di circa 500 mila Eu-
ro per The wings of Dedalus, musical
di cui si contano le repliche sulle dita
di una mano, a firma di Maurizio
Squillante, figlio del giudice Renato
Squillante coinvolto nel processo
per il Lodo Mondadori e assolto solo
in cassazione. Da più parti invocato,
politici, operatori, associazioni di ca-
tegoria, s’attendedaanni ilmessiani-
coarrivodiuna leggeper lo spettaco-
lo che tutto risolva. Sindrome tipica-
mente italiana, ancora una volta si
cerca di risolvere con la normativa
un problema politico, e in particola-
re di indirizzo culturale. La devolu-
zionedelle competenze alleRegioni,
Comuni e Province non promette
nulla di buono: in questi anni le am-
ministrazioni locali, con rareeccezio-
ni, si sono dimostrate inclini a finan-
ziarepiovosamente iniziativedi scar-
so rilievo, per lo più canzonettisti-
che,di respiro localeeperfinopaesa-
no. Non ci si deve beare di questa
“allure”di provincialismochenelno-
stropaesenonmancamai. “Nondon-
nadi provinciamabordello” precisa-
va Dante, che ben lo conosceva. L.D.F

COSA ACCADE ALL’ESTERO

L’opera al nero

Il presidente dell’Anfols, l’associa-
zione delle 14 fondazioni liri-

co-sinfoniche, si dimette. Walter Ver-
gnano, sovrintendente del Regio di To-
rino, dopo 4 anni ha deciso di abbando-
nare la carica con una lettera inviata ve-
nerdì. Con i forti probabili tagli del Fus,
il Fondo unico per lo spettacolo, che in-
combono, alla base della decisione scri-
ve Vergnano c’è la «necessità di una
condivisione di tutti i vertici degli enti
lirici sui comportamenti da assumere».
Un modo per dire che la lotta trai so-
vrintendenti ha superato il livello di
guardia. La spaccatura riguarderebbe
la necessità di complessi stabili nei tea-
tri o la loro precarizzazione e molti altri
argomenti. In «un momento tanto deli-
cato - aggiunge Vergnano - non basta
la maggioranza per prendere le deci-
sioni, ci vuole l'unità. Si dovrà discutere
con il ministero l'entità dei tagli ma an-
che incontrare i sindacati».

Ultim’ora

Pochi soldi
e spesimale
Èuna bancarotta
culturale

Oltralpe un lavoratore dello
spettacolo dopoappena56 pre-
stazioni, riceve per otto mesi
l’anno un mensile di 1200 Euro

Per un «musicarello» su
Padre Pio stanziato 1
milione e mezzo di Euro

Primo Piano

Actor Dei
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P
ensavamoci sarebbe statouno
stop all'aumento dei finanzia-
menti delloStato che il centro-

sinistra aveva portato in circa un an-
no e mezzo di governo, ma nessuno

si sarebbe aspettato un taglio che
puòportarealla liquidazionediun in-
tero settore». È il pensiero di Mauri-
zioFeriaud, attore, segretariodelSin-
dacato Italiano Attori e coordinatore
dellaneonataFederazionedegliArti-
sti (Slc - Cgil) che comprende anche
il Sindacato Italiano Artisti della Mu-
sica.
«Per molte categorie dello spettaco-
lo, i tagli diventano un problema
drammatico perché non esistono so-
stegni al reddito, e gli ammortizzato-
ri sociali sono scarssissimi. Agli atto-
ri, peraltro, spesso lamiseria di sussi-
dio prevista per gli altri viene negata
in base a un regio decreto del 1935,

ancora oggi in vigore. Eppure parlia-
modi lavori che per la loro natura so-
no discontinui, anzi addirittura il pa-
radigma del precariato. La cosa più
preoccupante è che mentre si sban-
dieranoaumentinegli ammortizzato-
ri sociali dei settori in crisi, tutto lo
spettacolo ne è escluso».
Il 2009 e gli anni a seguire si prospetta-
no neri?
«Lebanchehanno iproblemi che sap-
piamo, la stretta sul credito investirà
chi vuole produrre spettacoli che ov-
viamentenondannogaranzie sull'im-
mediatoessendounbene immateria-
le. Ci aspettano anni difficilissimi».
E la condizione degli attori?

«Faccio un esempio: abbiamo fatto
tanto per avere un nuovo contratto
per la prosa , con aumenti dei mini-
mi salariali. Ma sarà difficile essere
sicuri che verrà applicato, penanon
accedere al lavoro».
Allude al lavoro nero? È vero che ci
sono circa un 50% di prestazioni a ne-
ro nello spettacolo?
«Purtroppoèunacifra credibile, an-
checonsiderando le zonegrigie: va-
leadire compensi versati comerim-
borso spese, con elusione contribu-
tiva e fiscale».
La federazione degli Artisti è nata a
novembre, che ci fanno musicisti e at-
tori insieme?
«Lo spettacolo per sua natura tende
adividersi inmille sindacati di cate-
goriamolto piccoli, abbiamovoluto
mettere al centro non la specificità
del lavoro,ma la sua condizione so-
ciale:musicisti free lance egli attori
sono accomunati da una condizio-
nedi lavoroper suanatura intermit-
tente, dunque precaria e in Italia
senza protezione».❖

I tempi di Stravinskij alla Fenice

ldelfra@unita.it

p Parla Maurizio Feriaud Segretario del Sindacato Italiano Attori

p «Il governo sbandiera aumenti negli ammortizzatori sociali, ma lo spettacolo ne è escluso»

F

«La scure sui finanziamenti è un
problema drammatico per noi,
precari dello spettacolo, ci
aspettiamo anni difficilissimi».
La denuncia di Feriaud, attore e
coordinatore della neonata Fe-
derazione degli Artisti.

ROMA

Le prime esecuzioni di nuove opere dal dopoguerra al 2000 sono
un termometro della vitalità dei maggiori teatri lirici italiani: 1948 - 1957
vanno in scena nel nostro paese 73 nuovi titoli. Epocale per l’importanza
culturale e la risonanza internazionale la prima nel 1951 di “The Rake’s

Progress” di Igor Stravinskij alla Fenice -nella foto-, un lavoro commissio-
nato dal teatro veneziano e dalla Scala di Milano. Tra gli altri titoli si segna-
la la prima assoluta de “Il prigioniero” di Luigi Dallapiccola al Maggio Musi-
cale Fiorentino.

FRASE
DI...
GIORGIO
NAPOLITANO

«Ho rispetto per chi ha compiti di governo nella situazione attuale stretto tra l'antica
condizionecriticadellafinanzapubblicaelanuovacrisi finanziariamondiale:maquandosi
parla di tagli le cifre non dicono tutto, bisogna confrontarsi nel merito delle conseguenze
che può avere una decisione restrittiva per settori come la cultura».

L.D.F

«Tagli pesanti e zero sussidi
per noi attori tempi duri»
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Intervista a Giorgio Battistelli

H
o appena una nuova
commissione per
un’opera, e sono for-
tunato perché quella
chehoèconunagran-

de istituzione come la Scala. Dietro
una apparente vitalità mediatica,
constrombazzati festival e festivali-
ni, siamo alla desertificazione». Lo
dichiaraGiorgioBattistelli, compo-
sitorediAlbanoLaziale, commissio-
ni di nuovi brani da varie istituzio-
ni europee - in anni recenti Riccar-

do III per la Flanders Opera e Divor-
zio all'Italianaper l'OperadiNancye
conprogetti in cantiereaDusseldorf,
oggi piuttosto sconsolato rispetto al-
le nuove commissioni dall'Italia.
«Questodelle commissionidi nuova
musica è un problema centrale per
lo sviluppo della cultura musicale e
direi della cultura in generale. For-
malmente le cose sembranomiglio-
rate, all’apparenza ci sono degli in-
centivi per le nuove opere,ma la so-
stanza è terribile».
Vale a dire?
«Per i giovani si faqualcosa -continua
Battistelli -, sempre perché costano
poco, ma ci sono intere generazioni
di compositori dai cinquanta ai set-
tanta anni chenonhannodi che vive-
re. Eppure a musicisti come Pierre
Boulez, György Kurtág o Hans Wer-
nerHenzegiunge la richiesta di pezzi
da vari paesi europei. In Italia io stes-
so vengo avvicinato da molte istitu-
zioni che mi chiedono nuovi brani,
ma poi nel migliore dei casi declina-
nocon lamotivazione chenonhanno
più fondi, altri con meno stile non si
sono neanche peritati di richiamar-
mi».
Allora come fa a campare?
«Unaparte consistentedellamiaatti-

vità avviene all'estero, dove peraltro
i compositori italiani sono molto più
apprezzati che inpatria.Altri sonoco-
stretti a svendersi, a lavorare per due
soldi. Questa è l'anticamera di un fe-
nomenoanchepiù allarmante, e cioè
il rutilanteabbassamentodella quali-
tà in omaggio a gusti più corrivi da
parte di musicisti che sperano così di
lavorare. È molto triste, e mi auguro
che un partito nuovo come il Pd rie-
sca a cogliere atteggiamenti culturali
nonomologati estremamente impor-
tanti».
Perché il Pd e non altri?
«Perché è un partito che allude a tra-
dizioni molto forti di partecipazione
alla vita della cultura che altri non
possono vantare. Da loro sarebbe le-
citoaspettarsiuna reazionealdecadi-
mento culturale del paese».
L’Arena di Verona ,di cui lei èstato diret-
tore artistico per meno di un anno, èsta-
ta commissariata per il suo passivo...
«I passivi derivano da una gestione
complessivamente disordinata, con
poco rispetto delle competenze: ser-
virebbe un cambio di marcia, quello
che per una esecuzione orchestrale è
la concertazione. Ma il primo stimo-
lo, ladecisionedevearrivaredallapo-
litica».❖

LUCA DEL FRA

Luciano Berio

ldelfra@unita.it

Luigi Nono

ROMA

«Scriverò un’opera
Sono fortunato... »

L’opera al nero

Il compositore: siamo alla totale desertificazione
Per vivere molti vanno all’estero dove siamo apprezzati

Il decennio 1968 - 1977, vede ben 55 nuove opere: Luciano Berio nel 1971
mette in scena a Genova “Laborintus II” con i testi curati da Edoardo Sanguine-
ti. In questi anni è molto attivo il Teatro Massimo di Palermo, dove si segnala
una contestatissima prima, “Le scene del potere” di Domenico Guaccero

Tra il 1958 e il 1967 vanno in scena 51 nuove opere. Con “Intolleranza
1960” di Luigi Nono l’avanguardia radicale di Darmstadt irrompe nel 1961 sul
palcoscenico di un grande teatro italiano, La Fenice. Nella sala della Piccola
Scala trovano spazio i lavori di Nino Rota, Henri Pousser e Giacomo Manzoni.

1961

Primo Piano

Il compositore Giorgio Battistelli

1971
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Intervista a Dino Verga

Q
uali le prospettive? L'az-
zeramento della attivi-
tà». Ecco Dino Verga,
ballerino, coreografo e
direttore di compagnia -

Aton - nonché didatta: una figura
che attraversa tutte le professioni
dellacoreografia.Dunquebencono-
sce l'universo della danza italiana,
la cenerentola delle arti nel nostro
paese, per la scarsità di attenzione e
di investimenti pubblici, che tutta-
via stride con il crescente interesse

da parte del pubblico.
«Con il taglio del 40% dei finanzia-
mentidello stato forse sopravvivran-
no le compagnie più grandi,manon
èdetto siano ledepositariedellacul-
tura nazionale, per quelle me-
dio-piccole, come la nostra, è ridur-
ci alla condizione di non esistere.
Una grave perdita per unpaese con-
siderato la patria della cultura».
E allora come fate?
«Giàadesso lamaggiorpartedeibal-
lerinideve inventarsi un secondo la-
voro, perché con la danza non si
campa. Talvolta lavorando con più
compagnie o insegnando, ma sem-
pre più spesso con occupazioni lon-
tane dalla coreografia: babysitter,
impiegato, cameriere e così via».
E in prospettiva?
«Se le cose restano così, significa la
sparizione del settore, inevitabil-
mente. Ma malgrado il disinteresse
della politica e delle amministrazio-
ni, resta tuttavia che la danza in Ita-
lia produce una notevole quantità
di talenti: e lo dico per averli visti
crescere alla scuola del San Carlo di
Napoli dove insegno».
E cosa dirà nel 2009 ai danzatori della
sua compagnia?
«Occorre chiarire subito che tra me

e i miei danzatori c'è un rapporto
chiaro: noi non riusciamoa pagar-
li quanto meriterebbero. Se la si-
tuazione è quella che si prospetta
non mi sentirei di dirgli di conti-
nuare, perché è già doloroso così,
con un guadagno minimo, ma se
addirittura devono perderci... bhe
io non me la sento».
Lei ha fatto un grande lavoro nella
selezione dei suoi collaboratori e
nella loro amalgama tanto che uno
coreografo considerato un caposal-
do della danza contemporanea co-
me Merce Cunningham le ha per-
messo di mettere in repertorio una
sua coreografia.
«Èun fioreall'occhielloessere l'uni-
ca compagnia italiana ad avere
una pezzo di Cunningham in re-
pertorio: ma la cosa in realtà non
hasmossopiùdi tantogli animi.Al
ministero neppure sanno chi è
Cunningham, e pure i festival non
sembranoesserseneaccorti. In Ita-
lia manca una cultura della dan-
za».
E allora?
«Non è mai stata la mia vocazione
andare all'estero,ma francamente
a questo punto comincio a guar-
darmi intorno». ❖

L.D.F

Philip Glass Karlheinz Stockhausen

ldelfra@unita.it
ROMA

FRASE
DI...
CLAUDIO
ABBADO

«Costretti al secondo lavoro
Così la danzamorirà»

Nel decennio 1978 -1987 il numero delle prime esecuzioni cala a 39. Con
“Civil war” di Philip Glass all’Opera di Roma nel 1984 irrompe nei teatri lirici il
minimalismo statunitense. Lo stesso anno Leonard Bernstein appronta una
nuova versione di “A Quiet Place” per La Scala.

1988 - 2000, il crepuscolo. In 12 anni le prime esecuzioni calano a 26. Si
apre nel 1988 con “Montag aus Licht” di Karlheinz Stockhausen alla Scala e si
chiude nel 2000 con “Impressions d’Afrique” di Giorgio Battistelli al Maggio
Musicale Fiorentino. Dal 1948 le nuove opere in italia si sono ridotte a un terzo.

La compagnia Aton

F
«Questa è una dimostrazione di completa ignoranza da parte di
chi dovrebbe valorizzare le arti». Claudio Abbado, direttore
d’orchestra a proposito dei tagli del Governo al settore cultura.

1984 1988

Il ballerino e coreografo: i danzatori sono pagati
pochissimo, non mi sento di dire loro «continuate»
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balambalis@gmail.com

E IL PAESEDIGRAZIANI
RESPINSE I SOMALI

T
utti i paesi felici sono simili fra
loro, ogni paese infelice è infe-
lice a modo suo. Citando libe-
ramente Tolstoj possiamodire
che l'infelicità italiana è unica
nel suogenere.Èconditadi far-
sa e senso del ridicolo che non
ha uguali al mondo. Quello

che sta succedendo da due mesi sugli altipiani
diArcinazzoneè laprovaconcreta.Zona turisti-
ca fortemente in crisi, annovera qualche nome
noto tra i suoi abitanti stagionali: Taormina,
Frattini, Fisichella. Nel passato la zona è stata il
campobasedelgeneraleRodolfoGraziani, l'uo-
mo che per il fascismo aveva compiuto stragi di
civili inLibiae inEtiopia (seandateadAdisAbe-
ba se lo ricordano ancora e non ridonodi certo)
e che nel 1952, proprio ad Arcinazzo, ebbe un
incontro con Giulio Andreotti (che però Il Divo
ha sempre smentito)definito l'«abbracciodiAr-
cinazzo», un accordo segreto tra Dc e Msi.

Da questo ottobre nella zona sono ospitati
100 rifugiati, 94 uomini e 6 donne provenienti
da Somalia, Eritrea ed Etiopia, proprio da quel

Corno D'Africa che Rodolfo Graziani aveva con-
tribuito a colonizzare ed umiliare. I 100 rifugiati
sono stati portati in località Trevi nel Lazio non a
seguito di losche trame "comuniste", ma per ini-
ziativacongiuntadiministerodell'Interno, regio-
ne Lazio, prefettura di Frosinone, Confraternita
del Ss. Sacramento edel sindaco, SilvioGrazioli,
a capo di una lista civica di sinistra. Una prassi
consolidata in qualsiasi paese civile, quella dell'
accoglienza a chi richiede asilo, si trasforma in
poche settimane in uno psicodramma collettivo.
Il sindacodi Fiuggi (bennotoper la delibera con-
tro i mendicanti) e quello di Arcinazzo hanno
posto il veto all'arrivo dei rifugiati, Questo per la
paura di rovinare il turismo (che è già parecchio
in crisi per cause ben più gravi).

Così la richiesta del ministero è rimbalzata a
Trevi, cioè alla giunta Grazioli, che ora però ha
contro gran parte della cittadinanza. Il 7 Dicem-
bresi è svoltauna imponentemanifestazionedel-
le destre xenofobe con raccoltadi 600 firme con-
tro i rifugiati (moltidi quelli chehannopartecipa-
toallamanifestazioneeranoproprietaridi secon-
de case venuti apposta da Roma).

Oltre al resto c'è anche il deputato Antonello
Iannarilli del Pdl. L'onorevole continua imper-
territo a presentare esposti ad Asl e vigili del
fuoco. Ha anche presentato un'interpellanza
parlamentare non rendendosi conto di aver fat-
to una sorta di autogol, perché i rifugiati, alla
fine, sono stati messi lì dalministro della stessa
maggioranza di cui lui fa parte.

Zahra Omar, parlando a nome delle donne
somale,denuncia: «I rifugiati scappanodadeva-
stazioni che sono statealimentatedall'Occiden-
te. Poi il Cornoè legato storicamenteall'Italia, il
ragazzo sbarcato a Lampedusa e l'abitante di
Trevi sono legati dalla storia, hanno un passato
condiviso. Se il Corno d’Africa sta messo male
molto è colpa della sciacallaggine italiana del
periodo coloniale e postcoloniale. I rifiuti tossi-
ci in Somalia sono stati gettati in gran parte da
aziende italiane, Ilaria Alpi non èmorta per ca-
so in Somalia. È veramente ipocrita oramanife-
starecontro i rifugiati delCornodopoaverdeva-
stato le loro terre». La farsa di Arcinazzo è solo
agli inizi. Nei prossimimesi aspettiamoci il peg-
gio.❖

Igiaba Scego

Arcinazzo, dove il generale delle stragi africane aveva la sua tenuta, rifiuta cento
rifugiati del Corno d’Africa che trovano ospitalità a Trevi. Ma le proteste continuano

FOGLIETTONE

Disegno di Valeria De Caterini (tecnica: acquerello)
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Foto Ansa

Per la Lega «ismo» fa rima soltanto
con«federalismo».CipensanoUm-
berto Bossi e il ghota del Carroccio
a dare un brusco stop ai progetti
per il futuro di Silvio Berlusconi,
che considera il personale politico
in quanto disegna la politica sulle
sue esigenze personali. Così l’uni-
ca sorpresa della «prolissa» confe-
renza stampa di fine anno è stato
l’annuncio finale sul presidenziali-
smo da introdurre con una rifor-
ma costituzionale. Un modo puti-
nianodimantenersi al potere:Ber-
lusconi vuole creare le condizioni
per coronare la sua illusionedi sta-

tista al Quirinale. Ma gli alleati più
fedeli lo bloccano subito sul proget-
to di far diventare l’Italiauna repub-
blicapresidenziale entroal legislatu-
ra, con l’elezionedel Capo dello Sta-
to da parte dei cittadini.

Secondo il Pd non serve cambiare
strada rispetto alla «Bozza Violan-
te» ma in realtà, aprendo il tema del
presidenzialismo Berlusconi ha vo-
luto sollevareun«polverone»perco-
prire i temi veri, come la crisi econo-
mica: «Non è tempo di dibattiti, ma
di incisive misure contro la crisi», ha
detto Cesare Damiano.

NESSUN ACCORDO SULLA GIUSTIZIA
Un’altra frenata, sulla riforma della
giustizia, viene da Alleanza Nazio-
nale. Il premier ha detto che il dise-
gno di legge è «già pronto» per esse-
re presentato al primo consiglio dei
ministri di gennaio? Il reggente di
An, Ignazio La Russa, fa notare che
non è stato raggiunto alcun accordo
e il tema nonèstatodiscussoaPalaz-
zo Chigi (infatti lo è stato solo a Pa-
lazzoGrazioli), tranne inunariunio-

ne la settimana scorsa: «Su alcuni
principi generali c’è l’accordo, ma
non siamo scesi nel dettaglio». Det-
tagli che non corrispondono.

LO STOP DALLA LEGA
«Siamo molto occupati, quindi non
c’è spazio per il presidenzialismo. È
un’idea che ha sempre avuto Berlu-
sconi» (e anche Fini) ma non la Le-
ga, spiega Umberto Bossi al concer-
to di Natale al Senato, «ora pensia-
mo al federalismo, poi si vedrà».
Bossi è sempre più ansioso di porta-
re a casa il federalismo fiscale, tanto
da risentire del contraccolpo a ogni
fendente che Berlusconi sferra al
Pd. E il Senatur non vuole mettere
altra carne sul fuoco delle riforme
costituzionali. A malapena accetta
che vada avanti in Parlamento, ma
in parallelo, la riforma della giusti-
zia, priorità assoluta per Silvio.

Lo stesso premier, nel dire che
«l’Italia è pronta» per l’elezione di-
retta del Capo dello Stato, sa che
per una tale riforma costituzionale
«bisogna avere il 100 per cento del

BENEDETTO XVI ha ricordato ieri
che la piazza San Pietro del Bernini è una
grande meridiana che, attraverso l'om-
bra proiettata dall'obelisco, scandisce i
tempidellagiornataedellapreghiera.Be-
nedetto XVI ha ricordato che il Natale è il
solstiziod’inverno.Ehasalutatochiparte-
ciperàall'annomondialedell'astronomia,
nel quarto centenario delle prime osser-
vazioni al telescopio di Galileo Galilei».

AllaBasilicadisantaMariadegliAngeli
aprelamostra«Galileidivinuomo»realiz-
zata dalla World Federation of Scientists
per l'Anno Mondiale dell'Astronomia. Vi
resteràfinoal18aprileprimadicomincia-
re un lungo giro nei 115 Paesi della Wfs,
fra cui Cina e Russia. La mostra illustra il
pensiero di Galileo Galilei, «le sue fonda-
mentali invenzioni e scoperte, la sua fe-
de».

Il ministro delle Riforme Umberto Bossi con la moglie e i figli (Renzo è il secondo da destra) mentre assiste al concerto di Natale ieri al Senato

Omaggio del Papa
a Galileo: «La scienza
ci fa capire la natura»

nlombardo@unita.it

p Bossi e La Russa Il Senatur: prima il federalismo. Il ministro: sulla riforma accordo lontano

p Il Pd: Berlusconi nasconde la crisi Forza Italia: i leghisti non cadano in trappola

Italia

Dopo gli annunci il presidente
del Consiglio incassa due «no»
interni. Il Carroccio preoccupa-
to di non guastare il possibile
dialogo bipartisan sul federali-
smo. An sulla giustizia: no a
pm sottoposti alla politica.

ROMA

IL CASO

www.unita.it

Presidenzialismoegiustizia:
da Lega eAn stop al premier

NATALIA LOMBARDO
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Musica in primo piano. E in sottofon-
do, per una volta, la politica. Anche
se nel parterre dei presidenti, ed al
Senato ieri ce n’erano tanti, a comin-
ciare dal più importante, il Capo del-
lo Stato, ha per forza aleggiato tra
una nota e l’altra proposte dalla mae-
striadiGiovanni Allevi laprovocazio-
ne presidenzialista buttata lì da Sil-
vio Berlusconi. Assente come al soli-
to, perché ogni volta che non gli è ga-
rantito il ruolo di protagonista il pre-
mier preferisce non partecipare. Non
c’era agli auguri di fine anno al Quiri-
nale con le alte cariche dello Stato.
Ha snobbato ieri il concerto a Palaz-
zoMadama, forse provatodallagran-
de fatica del giorno prima, concluso
nella notte da una grande abbuffata
di zucchero filato in piazza Navona.

Parla di «una richiesta di riforme
chearrivadai cittadini e chenoi istitu-
zioni ci impegniamo tutti a realizzare
nel clima di concordiaeconfrontoau-
spicatodalpresidentedella Repubbli-
ca» il padrone di casa, Renato Schifa-
ni, introducendo il concerto che

strapperà applausi calorosi e una
grande richiesta di bis. Ed è l’unico
accenno all’argomento del giorno.
Sugli scranni le autorità.Hannopaga-
to per assistere all’esbizione dell’en-
fant prodige (anche se l’anno prossi-
moavrà quaranta anni) che è riuscito
a compiere il miracolo di far arrivare
l’incanto della musica classica al cuo-
re di molti che altrimenti avrebbero
continuatoad ignorarne lamagia.So-

no stati raccolti 40.000 euro che il
giorno di Natale il presidente del Se-
nato consegnerà al Bambin Gesù,
l’opedale romanodovevengonocura-
ti tanti piccoli ammalati. Ma ad assi-
stere alla performance di Allevi ci so-
no anche tanti ragazzi (gratis).

Brindisi alla fine del concerto. Sala
Pannini, l’albero di Natale addobba-
to con palle d’oro. Sorrisi, brusio,
grande ressa attorno al presidente
Napolitano accompagnato dalla mo-
glie Clio, in attesa dell’artista. La fa-
miglia Bossi è al gran completo. Al
fiancodelministro c’è, come tradizio-
ne, il figlio Renzo, l’erede designato.
Contende il recorddel riccioloalmae-
stro Allevi, ma è quello che c’è sotto
che fa la differenza. Il presidente del-
la Camera ha al suo fianco la compa-
gna, Elisabetta Tulliani. L’aiuta ad in-
serirsi a Palazzo la buona volontà di
Emma Bonino,vicepresidente del Se-
nato. Ci sono anche Vannino Chiti e
Rosi Mauro. Un po’ di ministri, im-
mancabile Angelino Alfano e poi gli
ex presidenti del Senato Nicola Man-
cino e Franco Marini con il presiden-
te della Corte Costituzionale Giovan-
ni Maria Flick. Compare Roberto Cal-
deroli che, è mattina, ma ha già lo
smoking. Non si coglie l’assenza dei
calzini. Forse avrà avuto un impegno
di sera e così si è “semplificato” la
giornata in ossequio al suo dicastero.
Non è stato costretto a tornare a casa
per cambiarsi. Lo stesso vale per la
sua accompagnatrice. La confusione

con un cameriere, con buona pace
della categoria, è stata sfiorata dai
più distratti. Applausi, foto, gran ri-
chiesta di autografi. Allevi ringra-
zia il Senato «per il grande coraggio
dimostrato nell’aprire una porta al
nuovo che avanza». Poi il buffet.
L’ha curato Vincenzo Conticiello,
l’imprenditore coraggioso siciliano
che ha denunciato i suoi estorsori, e
su cui è bene «non si spengano i ri-
flettori».❖

www.governo.it

consenso» inParlamento.Dettoedi-
sfatto: a meno di 24 ore, come fa no-
tareAnna FinocchiarodalPd, «laLe-
ga boccia Berlusconi». Bossi, infatti,
non trova affatto che si un progetto
condiviso.Roberto Calderoli «sem-
plifica» così: «Come “ismo” io cono-
sco solo il federalismo».

Da Forza Italia arriva il predicoz-
zo di Capezzone: «Un leader pru-
denteeaccorto comeBossi egli ami-
cidellaLega noncadanonelle picco-
le trappole mediatiche»che «verran-
no tese a danno loro e di tutto il cen-
trodestra». Insomma, stiano buoni
che ci sono quattro anni per portare
Silvio al Quirinale.

Dal centro campo l’Udc ribalta la
prospettiva: «Il presidenzialismo
per fermare il federalismo», rilancia
l’Udc Ronconi, che nota le contrad-
dizioninellamaggioranza.PerAnto-
nio Di Pietro Berlusconi «fa leggi
elettorali a suo uso e consumo e ri-
formecostituzionali per farsi elegge-
re direttamente dai cittadini come
Presidente della Repubblica».

LA FRENATA DI AN
Un colpo, più morbido, al fianco de-
stro lo infligge a Re SilvioIV il «reg-
gente» di Alleanza Nazionale, Igna-
zio La Russa. Il partito di Fini è sem-
pre stato un sostenitore del presi-
denzialismo, quindi il dibattito non
èsuquesto,quanto sulla riformadel-

la giustizia. Sono parecchi i punti
sui quali non c’è accordo tra Berlu-
sconi e gli uomini di An.

Il premier adesso vuole la separa-
zione degli ordini tra pm e giudici, e
non solo delle carriere, riducendo il
pubblicoministeroal ruolodi «avvo-
catod’accusa». La Russanon si scan-
dalizza ma storce il naso e ricorda
quando ai tempi di Castelli Guarda-
sigilli fece «barriera»sulla separazio-
ne delle carriere, arrivando semmai
alla «separazione delle funzioni tra
magistrati giudicanti e inquirenti»,
per avere «una parità tra accusa e
difesa». I distinguo sono sostanziali:
«Noall'ipotesidi sottoporre ipubbli-
ci ministeri al potere politico», spie-
ga il reggentediAn, chedifende l’ob-
bligatorietà dell’azione penale. E,
da partito d’ordine, è d’accordo con
il ministro Alfano solo su un punto:
«Costruire nuove carceri» per avere
certezza della pena. ❖

Foto Ansa

IL BUFFET DI CONTICIELLO

Un momento del concerto di Natale diretto dal maestro Allevi, ieri al Senato

IL SITO UFFICIALE DEL GOVERNO:

FRASE
DI...
NICOLA
COSENTINO
Pdl Campania

mciarnelli@unita.it

IL LINK

A fornire il buffet in Senato è Vin-
cenzo Conticiello, dell’Antica fo-
cacceria di san Francesco, im-
prenditore che ha denunciato gli
estorsori, ha testimoniato con-
tro di loro, li ha fatti condannare.

In Senato lamusica di Allevi
e lo smokingdi Calderoli

Giovanni Allevi ha diretto al Se-
nato il concerto di Natale e ha
portato a Palazzo Madama «il
nuovo che avanza in musica».
C’erano le più alte cariche dello
Stato, a cominciare da Napolita-
no. Assente solo Berlusconi.

ROMA

«Il premier vuole
la riforma per farsi
eleggere al Quirinale»

Villari cerca il paracadute
e chiede aiuto a Schifani

Il Presidente della Vigilanza Rai
Riccardo Villari ha scritto a Schi-

faninel tentativo di smontare il fonda-
mento giuridico - il passaggio dal
gruppo parlamentare Pd del Senato
al gruppo Misto - sul quale Schifani
fonda la possibilità di revocarlo e sul
quale oggi il Presidente del Senato
chiederàalla Giunta per il Regolamen-
to di palazzo Madama di formulare
un parere. «Mi sento ancora un sena-
tore del Pd», scrive Villari, sono stato
«illegittamente espulso» dal gruppo
del Pd, poiché egli avrebbe espressa-
mente rifiutato le dimissioni richie-
ste, unico strumento di rimozione a
suo giudizio compatibile con la Costi-
tuzione che tutela la libertà dal vinco-
lo di mandato per i parlamentari.

F
«Tutte le forze alternative al morente bassolinismo del degrado
e del malgoverno» siano responsabili, e l’Udc decida se stare
con il Pdl in Campania. Dal pulpito di Nicola Cosentino...

MARCELLA CIARNELLI

Di Pietro

Vigilanza Rai
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GOLOSITÀ

Bravo bravissimo, piaccio tantissi-
mo, è tutto bellissimo, son conten-
tissimo, bravo bravissimo, va tutto
benissimo e alle domande non ri-
sponderò. Eccolo il novello Figaro.
Non è che si stia parlando di chissà
che: una conferenza stampa viene
organizzata per dare la possibilità
ai giornalisti di porre domande e al-
l’intervistato di rispondere. Con
Berlusconi succede che l’iniziativa
non si svolge più in tarda mattinata
come negli anni passati ma verso
l’ora di cena in diretta su RaiUno
(tra l’altro con scarsi risultati visto
che lo share si è fermato al 16%);
che prima di poter porre la prima
domanda i giornalisti si sorbiscono
47 minuti di monologo che inizia
con un «non posso permettermi di
presentarmi come Babbo Natale» e
tra uno spot a Brunetta e una ricet-
ta per combattere gli evasori fiscali
(«il federalismo fiscale, perché le di-
chiarazioni dei redditi non andran-
no più a Roma, al centro, ma nei
Comuni, dove si conoscono bene i

loro stili di vita»), tra un saluto ad
Angelino Alfano seduto in prima fila
(«rappresenta la nostra Nouvelle va-
gue») e il racconto di come ha contri-
buito a fermare i carri armati russi a
15 kilometri da Tbilisi, finisce con
l’immancabile attacco al «sistema di
informazione, dannoso perché allon-
tana i cittadini dalla politica» e con la
promessa: «Starò qui per rispondere
a tutte le domande». Un’ora e dieci e
22 domande dopo i casi di a doman-
da precisa risposta precisa si limita-
no a tre. I giornalisti, per di più di
fronte ai vertici sindacali e istituzio-
nali della categoria, sono loro mal-
grado relegati al ruolo di spalla per
consentire al premier di lanciare una
serie di spot all’insegna del rossinia-
no «ah, che bel vivere, che bel piace-
re». Basta con «questa canzone della
crisi, questa negatività che si respi-
ra», ammonisce. Lui è «bravo bravis-
simo» e infatti ripete per tre volte in
orari diversi che gode della fiducia
del 72% degli italiani. E che lui è qui
per questo: «Cercare di iniettare una
quantità di ottimismo e fiducia nel
corpo dei cittadini consumatori». A
prescindere dalle domande.

STORIE E VERITÀ

I casi di a domanda rispondo sono
tre. Il primo: il giornalista del Tg4
chiede cosa farà sulle intercettazioni
telefoniche; Berlusconi risponde che
la possibilità di farle sarà «fortemen-
te ristretta» anche perché è «inaccet-
tabile» che si utilizzi questo strumen-

to «per ricercare notizie di reato». Le
seconda domanda che ottiene una ri-
sposta è quella del cronista del Gior-
nale: come sono i rapporti tra gover-
no e Santa sede? «I migliori da sem-
pre». E la vicenda Fini-Vaticano sulle
leggi razziali? «Sto con la storia e sto
con la verità», risponde Berlusconi
senza chiarire se la storia e la verità a
cui fa riferimento siano quelle difese
da Fini o quelle propugnate dal Vati-
cano. E poi c’è la terza domanda, del-
la giornalista dell’Apcom: i tempi so-
no maturi per una riforma presiden-
ziale? «Devo dirle di sì», risponde
Berlusconi dando materiale per il ti-
tolo d’apertura della maggior parte
dei quotidiani di ieri.

Per il resto, le domande di quei

«birichini» di giornalisti è quasi co-
me se non le ascoltasse, nella miglio-
re delle ipotesi. Perché il caso della
domanda posta dal giornalista di Ra-
dio Radicale è un caso estremo. Sul
caso Eluana il governo è intervenuto
con Sacconi, chiede, come motiva
questa scelta? «Non so darle una ri-
sposta al riguardo, non sono stato av-
vertito». Il problema sono tutte le al-
tre domande, tutte quelle che riguar-
dano il futuro e ciò che intende fare

il governo per far fronte alla crisi eco-
nomica, le risposte da dare alle fami-
glie, ai precari, alle aziende. Quali
soluzioni da presidente del G8, do-
manda il cronista del Giornale radio
Rai, metterà sul tavolo nel 2009?
Berlusconi inanella una serie di io io
io senza illustrare una misura con-
creta (quella che più ci si avvicina è
che ha «messo in agenda una serie di
viaggi in Cina, Brasile, Messico»). Le
nuove povertà e la massa di precari
sono in aumento, fa notare il giorna-
lista del Messaggero, cosa pensa di
fare? «Abbiamo già...» e giù una lista
di cose fatte di cui si stentano a vede-
re i risultati. Ci riprova il collega di
Repubblica, citando i dati forniti da
Confindustria sulle centinaia di mi-
gliaia di persone che perderanno il
posto nel 2009: perché dovrebbero
conservare il loro ottimismo e conti-
nuare a spendere? «Ricordo il bonus
straordinario...» e via di nuovo con
la social card e i mutui al 4% fino a
chiudere con il «blocco delle tariffe
dei treni regionali». Caso a parte è la
risposta data alla domanda dell’Uni-
tà: come pensa di affrontare la que-
stione morale, avendo un sottosegre-
tario accusato da quattro pentiti di
essere il referente del clan dei mafio-
si? «La sua domanda è provocato-
ria».❖

scollini@unita.it
ROMA

www.unita.it

p Conferenza stampa senza contraddittorio Dalla corruzione alla crisi: diversivi sui problemi veri

p Giornalisti ridotti al ruolo di comparse L’opinione pubblica costretta a digerire il discorso unico

A chi chiede programmi
e piani chiari, lui
risponde: ho già dato

Sciorinata di proclami, battute
e omissioni. Sabato il premier
ha aggirato il confronto e le
questioni scomode. Senza
troppa difficoltà. Alla fine an-
cora un copione recitato come
per un programma televisivo.

SIMONE COLLINI

Zucchero filato
Dopo la conferenza stam-
pa Silvio si è fatto un giro
notturno fra le bancarelle
natalizie di Piazza Navo-
na. Non ha resistito e ha
divorato un «fiocco» di
zucchero filato, offerto
anche a una ragazza.

PER SAPERNE DI PIÙ

Tecnica dello slalom

Berlusconi,monologo-spot
22domande, solo 3 risposte

IL LINK
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CAMBIARE CDA

LO SHARE

UN MONOLOGO DI 47’

DA TBLISI A TIEN AN MEN

LA GAFFE

COSENTINO CHI?

«Per essere davvero innovativa ed ef-
ficace, dev’essere estesa ai precari. E
accompagnata da un analogo stru-
mento che riguardi anche i precari -
tutti - della pubblica amministrazio-
ne». Susanna Camusso, della segrete-
ria confederale Cgil, apre al confron-
to e rilancia. Settimana corta,
tre-quattro giorni lavorativi, contrat-
to di solidarietà: la proposta è sul piat-
to, come si dice. Lavorare meno, lavo-
rare tutti, come si diceva. L’ha tirata
fuori anche Berlusconi, l’altro giorno
alla conferenza stampa di fine anno,
ma del resto l’aveva già promossa a
ricetta anti-crisi il segretario della Ci-
sl Raffaele Bonanni: «Serve un mix

tra lavoro ed ammortizzatori sociali
per ancorare il dipendente all’azien-
da e non espellerlo dal ciclo produtti-
vo». Ne è convinta anche Camusso:
«Molto meglio una redistribuzione
del lavoro - dice - piuttosto che la cas-
sa integrazione a zero ore. Essenzia-
le, però, che i provvedimenti riguardi-
no tutti allo stesso modo. Il privato
come il pubblico, i dipendenti come i
precari». «Ma non parliamo di setti-
mana alla tedesca, è una questione di
ammortizzatori sociali: da molti anni
loro hanno questo, mentre noi abbia-
mo la cassa».

FIAT E GLI ALTRI
Parecchia, ne abbiamo. La Fiat è solo
la punta dell’iceberg, che ha già crea-
to a cascata danni a tutto l’indotto,
con altri 200mila lavoratori in cig nel-
la componentistica. Oltre alle miglia-
ia di cassintegrati, attuali e futuri, in
tutta Italia e in tutti i settori. In Ger-
mania lo strumento è stato rafforzato
in funzione anti-crisi: per tutto il
2009 le imprese potranno ridurre
l’orario di lavoro fino a un massimo
di 18 mesi utilizzando aiuti statali

per i dipendenti. La Daimler ha già
annunciato che farà ricorso alla setti-
mana corta per circa 19.200 dipen-
denti per tre mesi, e la Opel (oltre
27mila dipendenti) ci sta pensando.
A pagare la differenza tra «stipendio
pieno» e «stipendio corto» (per il 60 o
67% a seconda dei carichi familiari)
è lo Stato. Da noi, si tratterebbe di
stornare parte dei fondi a disposizio-
ne della cig verso la compensazione
delle retribuzioni. A pagare, comun-
que, è sempre l’Inps. Ci vuole, ovvio,
un provvedimento legislativo ad hoc,
e l’imprenditore-senatore del Pdl
Francesco Casoli ci sta già lavorando.
Lui guida il gruppo Elica, l’ultima ge-
nerazione delle cappe, e garantisce
che l’ipotesi è a costo zero, nel senso
che costa come la cig. E avrebbe solo
vantaggi: per il lavoratore, che non
sarebbe escluso e percepirebbe lo
stesso stipendio di prima, come per
l’azienda, che non avrebbe cali di for-
mazione, competenze, competitivi-
tà. Ma nella stessa maggioranza c’è
chi trova «eccessivo» l’interesse per
la proposta, come il vicepresidente
Pdl della commissione Lavoro alla Ca-
mera, Giuliano Cazzola: «È quanto si
fa da sempre in Italia - dice - con il
ricorso alla cig a 32 o a 24 ore o i con-
tratti di solidarietà». Piuttosto sottoli-
nea: «Gli Usa sostengono l’auto a con-
dizioni precise, i tagli alle prebende
dei manager e dei dirigenti e la rine-
goziazione dei contratti di lavoro». E
domanda quanti, in Italia, siano di-
sposti a fare lo stesso.❖

lmatteucci@unita.it
MILANO

Questione Rai
«Che Villari non si dimet-
ta è grave perché non per-
mette di cambiare Cda a
un’azienda con la quale
dobbiamo lagnarci per-
ché infonde pessimi-
smo» ha detto ieri Berlu-
sconi.

Migliaia di lavoratori già in cas-
sa integrazione e migliaia che la
rischiano. Rispunta l’ipotesi set-
timana corta: ne ha parlato Ber-
lusconi,mentre un suo deputato
prepara la legge e i sindacati ri-
lanciano. Il modello tedesco.

LAURA MATTEUCCI

È stato del 16,3%
La conferenza stampa è
stata seguita alla televi-
sione da 2 milioni e
720mila telespettatori.

Senza freni
Berlusconi ha parlato per
47 minuti prima di per-
mettere ai giornalisti di
parlare. Nel suo monolo-
go il presidente del Consi-
glio ha elogiato tutto
l’operato dei suoi ministri
e soprattutto il suo.

Il «mediatore»
«Ho fermato i carri armati
a 15 chilometri da Tblisi».
Silvio si vede come il ra-
gazzo che fermò i carri ar-
mati sulla piazza Tien An
Men. E difende ancora la
Russia dalle «provocazio-
ni» della Georgia.

Peloso e Pelosi
«Ottimi rapporti anche
con i leader del partito
democratico america-
no Nancy Peloso».

Silenzio stampa
sulla domanda de «l'Uni-
tà» sul sottosegretario ac-
cusato dai clan i giornali
di ieri - salvo «La Stampa»
- non riportavano nulla.
Eppure il premier ha det-
to di averli candidati «ara-
gion veduta».

P
PARLANDO
DI...
Crisi
nel 2009

Segli stimoli fiscali stabiliti dai governi non saranno in grado di frenarela crisi mondiale,
la situazione potrebbe peggiorare nel 2009. È l'avvertimento del capo del Fondo monetario
internazionale, Dominique Strauss-Kahn, che ha aggiunto che il Fmi potrebbe tagliare le sue
previsioni di crescitaeconomica, a gennaio, in riferimento a «un 2009 come un brutto anno».

Lavoraremeno
lavorare tutti:ma la regola
valga anche per i precari
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Appalti facili
«Sono sbalordito
Legalità stravolta»

Intervista ad Antonio Ingroia

Il magistrato: «Si parla di questione morale, ma
si consente che gli interessi privati scavalchino
quelli pubblici, che i deboli siano sopraffatti dai forti»

A
ntonio Ingroia, allie-
vo di Paolo Borsellino
e da pochi giorni no-
minato dal Consiglio
Superiore dellaMagi-

stratura procuratore aggiunto a
Palermo, è uno di quei magistrati
che da sempre, da quella prima
linea siciliana in cui si batte da
quasi vent’anni, haavutoache fa-
re con il rapporto perverso tra
l’amministrazione pubblica e la
criminalitàpiùomenoorganizza-
ta.Nell’apprendere lanotiziapub-
blicata ieri da l’Unitàdellapossibi-
lità per enti locali e stazioni appal-
tanti di affidare gare «fino a 500
milioni» con lamodalità della trat-
tiva privata (senza una gara di evi-
denzapubblica), sembra trasecola-
re.
Cosa ha pensato quando ha letto
quell’emendamento della maggio-
ranza?
«Non faccioprocessi alle intenzio-
ni ma siamo in un momento in
cui il dibattito politico è incentra-
to sulla questione morale, sui ri-
medi per intervinire su questa e
per dare regole e certezze, e inve-
ce mi pare ci sia un’ulteriore bru-
sca accelerazione versounadere-
gulation proprio nel settore degli
appalti allargando il raggio degli
appalti pubblici chepossonoesse-
re assegnati a trattativa privata,
chemi sembra vada in controten-
denza rispetto alle esigenze del-
l’attualità. Non mi pare la rispo-
sta giusta rispetto alla richiesta di
legalità che vienedal Paese. L’esi-
genza di legalità si soddisfa con
maggiori regole. L’idea della trat-
tativa privata è l’opposto di que-
sto».
Lei afferma che il cittadino, in que-
sto momento, vorrebbe più regole
per sentirsi maggiormente garanti-
to...
«Menoregole significamenocon-
trolli giudiziari e amministrativi.
Quindi maggiore possibilità che
gli interessi privati prevalgano su
quelli pubblici. Meno regole, si-
gnifica che i deboli sono danneg-
giati a favore dei più forti. E in
questo caso il più debole è il citta-
dino. Dall’altro lato, intanto, si
prova a indebolire i poteri di in-
chiesta della magistratura».
Una parte del centrodestra vorreb-
be cancellare anche le intercettazio-
ni telefoniche per i reati che coinvol-
gono la pubblica amministrazione
«Ancora una volta l’attualità ci
propone un fenomeno di corru-
zione e di abusi politici sempre
piùdilaganti edi inchieste che rie-
scono a disvelarli (al di là delle

singole inchieste sulle quali, natu-
ralmente, non entro), ma che con-
sentono di provarli proprio grazie
all’attività di intercettazioni telefo-
niche. Intervenire in questo settore
cosìdelicato inquestomomento si-
gnifica anche impedire ai cittadini
di conoscere cosa succede nelle se-
grete stanze del potere. È un fat-
to».
In questi giorni, proprio sulla scorta
delle intercettazioni napoletane, alcu-
ni commentatori hanno notato l’ab-
bassamento della soglia di ciò che,
per alcuni amministratori pubblici, è
considerato “reato”.
«Negli ultimi anni c’è stato unmas-
siccio intervento sia al livello legi-
slativo che informativo per creare
una sempre minore sensibilità ai
comportamenti di illegalità della
classe politica. I frutti sono questi.
Abbiamounasocietà semprepiù in-
differente, soprattutto nella sua
classe dirigente, al valore della le-
galitàeal valoredegli interessi pub-
blici. Per questo prevalgono gli in-
teressi privati. Sono stati proposti

come interessi vincenti quelli che
si basano sulla sopraffazione del-
l’interesse pubblico su quello che è
l’interesse privato».
Come si può invertire una tendenza
del genere?
«Quello che mi preoccupa è che ci
sonosempremenovoci acontrasta-
re questa linea di tendenza. In altri
tempi, come ha scritto anche il vo-
stro giornale, c’erano voci autore-
voli che venivano dal mondo della
cultura, intellettuali, pensiamo a
persone come Moravia, Pasolini,
Sciascia, chedicevano la loro.Oggi
c’è un grande silenzio. Anche que-
sta è una delle anomalie dell’Italia
di oggi».
Secondo lei a quando si può datare
l’inizio di questa slavina?
«Io credo che la stagione di Mani
Pulite sia stato un inizio che pote-
va costituire una grande stagione
per l’Italia. L’occasione per un pro-
fondo rinnovamento che non è
mai avvenuto. Quella stagione è
stata anche insanguinata dalle
stragidel ‘92edel ‘93eanche sulla
stagione di quelle stragi non si è
mai chiarita la verità fino in fondo.
In quegli anni cruciali è come se
l’Italia non fosse riuscita a fare
chiarezza e verità e a costruire
un’Italia diversa. Quella è stata
l’occasione persa».
Con regole che continuano a venir
meno, qual è la difficoltà che incontra-
te nel condurre una battaglia con
mezzi sempre più spuntati?
«Adoggi sussistonoancora lemini-
me condizioni per farlo. Abbiamo
la straordinariaprofessionalitàdel-
lapolizia giudiziaria che,nonostan-
te leenormidifficoltà incui cidibat-
tiamo, riesce a raccogliere risultati
straordinari.Quandoqueste condi-
zioni dovessero venire meno sare-
mo i primi a trarne le dovute con-
clusioni».
Quali saranno queste conclusioni?
Una cosa tipo «è finita»?
«Esatto».❖

ANTONIO INGROIA

Le intercettazioni
Maramotti Spesso svelano corruzione

e abusi politici. Abolirle
significa impedire che
i cittadini sappiano
cosa fa chi li governa

L’indifferenza

Procuratore aggiunto a Palermo

ediblasi@unita.it

Verso illegalità e ingiustizia
c’è sempre più insensibilità
Negli anni 90 non c’è stato
rinnovamento. È più
difficile ora cercare la verità

MAGISTRATO

Chi è

ROMA

L’allievo di Borsellino
in prima linea a Palermo

Italia

Antonio Ingroia è stata nomina-
to due giorni fa procuratore aggiunto
di Palermo. A lungo nell’antimafia, In-
groia ha affiancato anche il giudice Pa-
olo Borsellino, ed è stato protagoni-
sta di noti processi, come quello con-
tro Contrada, Riina e Dell'Utri.

EDUARDO DI BLASI
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Foto di Claudio Peri/Ansa

Via Isacco Newton è uno stradone a
due corsie in mezzo al nulla. Quasi
una tangenziale che unisce i Colli
Portuensi con l’autostradaperFiumi-
cino e l’Eur. Solo in una metropoli
come Roma ci girano gli autobus. Il
31 per la precisione, che difatti in
quel tratto fauna fermataogni chilo-
metro. Sabato sera verso le otto, Gi-
no Anselmi ha fermato la sua mac-
china. Secondo alcuni testimoni pri-
madi scenderedalla vettura il 66en-
ne romano ha azionato le quattro
frecce. Non è ancora chiaro se aves-
separcheggiatoomeno.Èancora vi-
sibile sull’asfalto il segnodella frena-
ta. Il 31 aveva finito il servizio e cor-
reva con la scritta “Deposito” al po-
sto del numero. Lo ha preso in pie-
no, l’impatto è stato devastante.
L’autista (secondo quanto risulta

dalleanalisi ordinatedalpmGiusep-
pe De Falco che ha disposto l’arre-
sto) aveva sniffato cocaina. Si chia-
ma Alessandro Morini, 29 anni, con
qualche richiamo sul lavoro per re-
clami da parte dei passeggeri. Ma
nessun precedente o sospetto sul-
l’uso di droghe. È stato arrestato con
l’accusa di omicidio colposo e per
guida sotto l’effetto di sostanze stu-
pefacenti. E l’Atac (l’azienda dei tra-
sporti di Roma) ha annunciato il li-

cenziamento in tronco e la costitu-
zione di parte civile in giudizio.
Immediatamenteèpartita lapole-

mica. «Ci vuole il pugno di ferro»,
«Servono controlli obbligatori per
chi guida mezzi pubblici». Tutto sa-
crosanto. Peccato che, come sempre
accade in Italia, i test sarebbero già
obbligatoridapiùdiunanno.Esatta-
mente dal 15 novembre 2007 quan-
do laGazzettaUfficialepubblicò l’in-
tesa della Conferenza unificata Sta-
to-Regioni. Siprevedevano test anti-
drogaobbligatori per i lavoratori del
settore dei trasporti (autobus, treni,
navi, piloti di aerei, controllori di vo-
lo). I controlli, i cui costi eranoprevi-
sti a carico del datore di lavoro, pre-
vedevanovisitemediche edesamidi
laboratorio periodici.
Il tutto è stato bloccato dai ritardi

delle Regioni (competenti in mate-
ria) che avevano 90 giorni di tempo
(scadenza15 febbraio) per emanare
le norme sulle procedure dei test
(compresa la garanzia di privacy).
In poche l’hanno fatto e i controlli
sono rimasti sulla carta.
Ora la stessaAtachadecisodi con-

vocare immediatamente i sindacati
per accordarsi sui test antidroga. E il
mondo politico, senza distinzione,
plaude. Fosse stato più svelto ad at-
tuare le norme forse Gino sarebbe
ancora al mondo.❖

Nella Capitale
Conducente aggredito
da quattro teppisti

Un autista di un autobus del-
l’Atac di 29 anni è stato aggre-

dito sabato sera mentre si trovava a
bordo dell’autobus della linea 15N.
L'uomo ha raccontato agli agenti
della polizia di Stato che si trovava
in via Gregorio VII˚all'altezza di piaz-
za Pio XI quando è stato picchiato
da 4 ragazzi, tra i quali una donna. È
stato medicato per le percosse.

I CONTROLLI

Si cerca di sollevare un «polve-
rone» sulla Procura, di «intimorire» i
magistrati,ma l’inchiesta giudiziaria
sugli appalti del Comune resterà a
Napoli. La risposta del procuratore
della Repubblica Giovandomenico
Lepore, è chiara. È in atto un tentati-
vodi «delegittimazione»del pool na-
poletano. Tirato in ballo, sabato, du-
rante l’interrogatorio del colonnello
della Guardia di finanza Vincenzo
Mazzucco, in merito a una presunta
segnalazione - che il procuratore
avrebbe fatto all’imprenditore Alfre-
do Romeo, arrestato nell'inchiesta
sul “Global service” del Comune di
Napoli - Leporeè tornato sugli svilup-
pi della vicenda partenopea: «Non
credo sia un episodio singolo. Qual-
cosa si stamuovendoper intimorirci,
manonci riusciranno.L’ufficioè coe-
soeandremoavanti».Esclude lapos-
sibilità che l’inchiesta possa essere
trasferitaaltrove: «Per laparte relati-
va ai fatti di Napoli, resterà qui. Ciò
deveessere chiaronel caso in cui fos-
sequestounodegli scopidelpolvero-
nechesi sta sollevando inquesti gior-

ni sul lavoro della Procura». Intanto
la difesa di Alfredo Romeo chiede
che sia sentitodaPmeGip. L’impren-
ditoreè stato interrogato il 18dicem-
bre, il giorno dopo il suo arresto. La
difesachiederàchenelprossimocon-
fronto con i magistrati, in sede di in-
terrogatorio investigativo, sia pre-
sentedi nuovoanche ilGip. Il penali-
sta Bruno Von Arx, suo legale, di-
ce:«Chiederemo che Romeo venga
interrogato in settimana dai pm.
Chiederemo che sia presente anche
il Gip. Questo sarebbe utile a rispon-
dere in modo più completo a tutto
quello che emerge dall’ordinanza».
Secondo indiscrezioni, Romeo po-
trebbe essere interrogatomartedì 23
dicembre. Intanto ilprossimo12gen-
naio il Gup del Tribunale di Bari, Ro-
sa Calia Di Pinto, si pronuncerà sulla
richiesta di rinvio a giudizio a carico
di Romeo. Il fascicolo barese è relati-
vo a fatti risalenti al 2003, nell’ambi-
to dell’indagine sulla cooperativa di
servizi La Fiorita che si occupava di
pulizie indiversi enti pugliesi. L’inda-
gine aveva interessato anche la Con-
sip.❖

mfranchi@unita.it

Il luogo dove è stato travolto Gino Anselmi nella zona dei Colli Portuensi

p Arrestato il conducente con l’accusa di omicidio colposo

p L’azienda intende licenziarlo, ma i narcotest non venivano fatti

Sarebbero obbligatori controlli
anti-droga da più di un anno per
tutti i lavoratori del settore dei
trasporti, ma ritardi burocratici
hanno impedito finora l’applica-
zione.

P

Ora tutti invocano «tolleranza
zero», ma i narcotest erano già
obbligatori da un anno e non so-
no stati fatti. Alessandro Morini
29 anni, l’autista che ha travol-
to e ucciso Gino Anselmi a Ro-
ma, aveva sniffato cocaina.

ROMA

Il 12 gennaio il Gup
si pronuncerà
sul rinvio a giudizio

PARLANDO
DI...
Berlusconi
e Napoli

RosaRussoIervolinononfa«favori»aSilvioBerlusconi. IlsindacodiNapolihareplica-
to alle parole del presidente del Consiglio che sabato l’ha invitata a dimettersi. Nelle parole
del premier vi sarebbe una «contraddizione» sul piano giuridico. «..se dice no ai commissa-
riamenti, significa che non c’è motivo per i commissari. E allora perché dovremmo..»

Napoli, la Procura
lancia l’allarme:
«Vogliono rubarci
l’inchiesta suRomeo» Ucciso dal bus aRoma

l’autista aveva sniffato coca

MASSIMO FRANCHI

Bari
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Oggi e domani saranno due giorna-
te decisive per il futuro politico del-
la Sardegna: gli occhi sono puntati
sul presidente della Regione, Rena-
to Soru, che il 25 novembre scorso
ha presentato le sue dimissioni do-
po aver incassato il voto contrario a
scrutinio palese del consiglio sulla
leggeurbanistica.Unnoarrivatoan-
che da 15 consiglieri del Pd, conto
presentato per una lacerazione nel
partito che affonda i suoi motivi in-

dietro nel tempo: dalle primarie per
la segreteria del Pd isolano ad ancor
prima, forse. Si saprà durante i lavori
del Consiglio regionale di oggi se il
governatore ritirerà le dimissioni per
arrivarea fine legislatura: in casocon-
trario l'appuntamento con le urne sa-
rebbe fissato già a febbraio. Se si do-
vesseverificarequesta seconda ipote-
si sarebbe la prima volta in 60 anni di
autonomia e accadrebbe in un mo-
mentodelicatissimoper il Pdallepre-
se con una questione morale che si
sta allargando a macchia d'olio. An-
che per questo a Roma c'è grande at-
tenzione verso l'isola: sono inmolti a
ritenere dannoso il precipitare della
crisi sarda. Guido Melis, che alle pri-
marie ha votato Cabras, ora sostiene
il Governatore: «Quello della Sarde-
gnaèunproblemapoliticoche lapoli-
ticadeve poter risolvere». Lì nonè ar-
rivata la magistratura a mandare in
tilt intere amministrazioni come sta

avvendendo altrove. Soruha smen-
tito pressioni da parte di Veltroni
per il ritiro delle dimissioni, ma di
certo le diplomazie parlamentari -
soriani e cabriasiani (questi ultimi
fannocapoall'ex segretario regiona-
le, «fuoco amico» nel Pd verso il go-
vernatore) - hanno discusso fitto in
queste settimane per ricomporre le
fratture. Un primo segnale sarebbe
già indicato dall'ordine del giorno
dei lavori di oggi. Si inizierà dall'ap-
provazione dell'esercizio provviso-
rio2009enondalladiscussionedel-
le dimissioni. Alle 13 ci sarà un in-
contro con i capigruppo di maggio-
ranza e solo alle 17 si saprà la deci-
sione di Soru. Che non è disposto a
cedere di un millimetro sul pro-
grammaconcui sipresentòagli elet-
tori. Soru in questi ultimi giorni ha
anche risolto il conflitto di interessi
affidando ad un fiduciario il pac-
chetto societario de l’Unità e di Ti-
scali, misure volte a sgombrare
ogni intralcio a una sua candidatu-
ra.

LO «SCHEMA»
Oggi il presidente chiederà alla
maggioranzaunnuovopattoperar-
rivarea fine legislatura. Ipaletti: ap-
provazionesenza see senzamadel-
la legge finanziariaentro tempibre-
vi; rivisitazionedel pianopaesistico
per recuperarequantoè statodeter-
minato dal voto contrario di unme-
se fa e prosecuzione del program-
ma della coalizione «Sardegna in-
sieme» sui cui si è fondato il patto
con gli elettori. I «dissidenti» mo-
strano disponibilità, chiederanno
molto probabilmente un rinvio del-
la discussione della legge urbanisti-
ca, ma sono sempre più numerosi
quelli convinti che andare a elezio-
ni adesso sarebbe un rischio che il
centrosinistra non può permettersi.
Francesca Barracciu, segretaria re-
gionale Pd, ritiene quello di oggi in
consiglio un passaggio importante
perché «venga ristabilita la fiducia
tra il presidente e la maggioranza,
ma soprattutto il rispetto per il pro-
gramma elettorale». Paolo Fadda,
«antisoriano della prima ora», spe-
ra che le dimissioni «vengano ritira-
te senza vincitori e vinti perché gli
elettori non ce lo perdonerebbero».
Ladisponibilità a votare la finanzia-
ria ci sarebbe, sulla legge urbanisti-
ca il braccio di ferro non è concluso
ma è meno ostile. ❖

politolgo

Nando
Dalla Chiesa

PER SAPERNE DI PIÙ

U
guali no, destra e sini-
stra non lo sono. Que-
stohadetto laDirezio-
ne nazionale del Pd di
venerdì scorso. Deci-

ne di interventi. Senza che nessu-
no abbia abbozzato la teoria del
complotto, esortato a porre un fre-
no allo “strapotere dei giudici”, o
cercato applausi corrivi proponen-
dounariformadellagiustiziaodel-
le intercettazioni. Al contrario è
stato rivendicato al partito un ruo-
lo di controllo ancora più rigoroso
di quello giudiziario, ricordando
la necessità di mettere al bando
certi comportamenti anche quan-
donon costituiscano reato. Veltro-
ni ha addirittura invocato unama-
gistratura interna deputata a ga-
rantire la moralità di candidati ed
esponenti del partito, iniziando
(comeha sottolineatoMarini) dal-
la sobrietà degli stili di vita. Alme-
no questo ammettiamolo: in nes-
suncongressooassembleadel cen-
trodestra si sarebbero sentite cose
delgenere.Uguali proprionon sia-
mo.

E però… È anche vero quel che
ha detto Pierluigi Castagnetti. E
cioè che se qualcuno avesse solle-
vato la questione dei rapporti tra
eticaepolitica inDirezionedueset-
timane fa sarebbe stato accolto co-
me un marziano. Perché c’è un
abisso tra i buoni proponimenti di
venerdì e i comportamenti prece-
denti. Perché anche se Veltroni ha
detto in campagna elettorale di
non volere i voti della mafia, l’ulti-
ma bussola che ha guidato la for-
mazione delle liste elettorali e de-
gli incarichi interni di partito è sta-
ta laquestionemorale.Cosìhapas-
sato il vaglio qualche voltagabba-
na; ma soprattutto si è costruito
un Pd debole e infarcito di perso-
naggi cresciuti o vissuti “senza de-
merito”. Poco credibile verso gli
elettori, pocoautonomoverso ipo-
tentati economici, poco autorevo-
leverso ipropridirigenti.Benvenu-
tidunque i felici propositi.Maaga-
rantire per la moralità di un parti-
tovalgonosoprattutto le storieper-
sonali dei suoi dirigenti. Lo si è ca-
pito?❖

mzegarelli@unita.it

Le due bandiere della regione Sardegna

IL LINK

p Oggi decisivo consiglio regionale Spiragli per saldare la maggioranza

p Il presidente della Sardegna Il nodo legge urbanistica e finanziaria

ETICA
E POLITICA

MORALITÀ
CIÒCHE FA

LADIFFERENZA

Pd, i dissidenti «cabrasiani»
aprono: per il centrosinistra
un suicidio andare al voto
adesso. Probabile via libera al-
l’esercizio provvisorio 2009,
sulle norme ambientali possi-
bile tregua con rinvio.

INVIATA A CAGLIARI

Italia

Soru: ecco i paletti
per ritirare
le dimissioni
da governatore

MARIA ZEGARELLI
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La denuncia: abete
di carta igienica
a SanVittore

Ascoli, bimbo
rapito e ritrovato
Arrestata lamadre

ZOOM

NAPOLI Eppure dovrebbero essere abituati, i napole-
tani, alle installazioni in piazza del Plebiscito. Ma colpiscono
le cinque vasche da bagno di bronzo, con «l’uomo che pian-
ge e che ride». L’opera, del belga Jan Fabre, mostra l’uomo

al cospetto della vastità dell’universo. Dice l’autore: «L’anar-
chia della bellezza è come l’amore e non ha regole. Anche
per questo Napoli - nonostante sia piena di problemi - conti-
nua a investire nella bellezza, valore fondamentale».

A Milano nel carcere di san
Vittoremancadi tutto, a comincia-
re dalla carta igienica. Così doma-
ni sarà allestito davanti al carcere
un albero di Natale di carta igieni-
ca: l’iniziativa è promossa dal Ga-

rante dei detenuti della provincia di
Milano, Giorgio Bertazzini, per de-
nunciare legravi carenzedelle strut-
ture carcerarie, che aumenteranno
dopo il taglio di 133 milioni per il
Dap nella finanziaria 2009. A Firen-
ze, a Palazzo Vecchio, è esposto il
presepe realizzato dalle detenute
del carcere di Sollicciano insieme
agli studentidell’artistico«LeonBat-
tistaAlberti».Alpresepehanno lavo-
rato dieci detenute di Sollicciano e
quattro studentesse.❖

È una nomade italiana origina-
ria di Mazara del Vallo (Trapani), la
madre 19enne del bimbo di 3 anni,
sottratto tra sabato e ieri da una co-
munità per minori di Ripaberarda,
nell’ascolano. La giovane donna, do-

po il ritrovamento del figlio in
un’abitazionediChiaravalle, inpro-
vincia di Ancona, è stata arrestata
perché ritenuta responsabile di se-
questro di persona, insieme ai tre
uomini che, incappucciati e armati
di coltello, hanno effettuato mate-
rilmente il sequestro del minore. Il
bambino era stato affidato al cen-
tro di accoglienza dal Tribunale dei
Minori di Anconaperché, secondo i
giudici, la famiglianonera in grado
di esercitare la patria potestà.❖

CAMORRA, ARRESTATO
UN LATITANTE DEI CASALESI
MetelloDiBona,esponentedeiCa-
salesi, è stato arrestato ieri nel ca-
sertano.È legatoalgruppodiSeto-
la, responsabile della strage degli
immigrati a Castelvolturno.

IL QUESTORE DI CASERTA:
CI AIUTINO GLI IMPRENDITORI
Carmelo Casabona, questore di
Caserta, ha lanciato un appello
agli imprenditori eai commercian-
ti: denuncino, si ribellino alle
estorsioni, «prendano coscienza
della loro forza che, insieme alla
nostra, ci consentirà di percorrere
la strada tracciata in Sicilia per
contrastare la criminalità organiz-
zata. La guerra alla camorra dob-
biamo vincerla tutti insieme».

TREMILA LETTERE A BABBO
NATALE NELLE BUCHE POSTALI
«UfficiodiBabboNatale», «viadel-
laNeve-PaeseSlitta al PoloNord»,
«viaGlaciale25 inFinlandia», «via
delle Stelle», «delle Renne», «dei
Sogni». Sono gli indirizzi dei mes-
saggi che Poste Italiane dovrebbe
recapitare.Tra i «desideri», la bici-
cletta, la bambolama anche pace,
amore, salute e soldi.

Italia

In pillole

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon o  per consegna a domicilio per posta.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Postali e coupon

Annuale Semestrale
7gg/Italia 296 euro
6gg/Italia 254 euro

7gg/Italia 153 euro
6gg/Italia 131 euro

Estero
Annuale Semestrale

7gg/estero 1.150 7gg/estero 581 euro euro

www.unita.it

Napoli, fa discutere l’installazione dell’artista belga Jan Fabre
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Battersi per i diritti umani in Iran
è un crimine. E bisogna fare di tut-
to per impedire a chi lo fa di reite-
rare il reato. Eccospiegata la ragio-
ne dell’irruzione poliziesca ieri po-
meriggio a Teheran negli uffici di
un’associazione fondata da Shirin
Ebadi, 61 anni, avvocato e premio
Nobel per la pace.

Ebadiè stata brevemente ferma-
ta, interrogata e rilasciata. La sede
del Circolo dei difensori dei diritti
umani (e di un’altra ong che assi-
ste legalmente le vittime delle
esplosionidimine ed i loro familia-
ri), è stata chiusa a tempo indeter-
minato. Un’agenzia di stampa ira-
niana attribuisce alla Procura di
Teheran l’affermazione secondo
cui il Circolo «agiva comeun parti-
to senza avere l’autorizzazione,
avevacontatti illegali con organiz-
zazioni locali e straniere, e aveva
illegalmente promosso conferen-
ze stampa e seminari».

Accuse del tutto pretestuose.
L’associazione in realtà dà molto
fastidio al potere, soprattutto per-
ché denuncia instancabilmente le
illegalità, gli abusi, le violenze
commessiaidanni dei cittadini ira-
niani. Proprio ieri sera era in pro-
gramma una manifestazione in
cui Shirin Ebadi avrebbe celebra-
to, con dieci giorni di ritardo ri-
spetto alla data del 10 dicembre, il
sessantesimo anniversario della
Dichiarazione dei diritti umani.

Sarebbestata certamente l’occa-
sione per aggiornare le informa-
zioni sullo stato dei diritti umani
nel Paese, così come lei stessa ave-
va fatto pochi giorni fa nella sede
OnudiGinevra. In quella sedeave-

va anche attaccato le dittature che
con il pretesto che usano la religio-
ne come strumento per mantenersi
in piedi. Recentemente Ebadi ave-
va pubblicamente attaccato il nuo-
vocodice penale iraniano, sottoline-
andone il mantenimento delle di-
scriminazioni ai danni delle donn-
ne e l’interpretazione «scorretta»
deiprincipi della religione islamica.

La prima a dare notizia dell’inter-
vento della polizia è stata una colla-
boratrice di Ebadi, Narges Moham-
madi, secondo cui all’operazione
hanno preso parte agenti in divisa
ed in borghese, probabilmente ap-
partenenti ai corpi speciali. «Hanno
messo i sigilli al nostro ufficio e ci
hanno intimato di sgomberarlo sen-
za opporre resistenza -ha spiegato

Narges-. Non abbiamo avuto altra
scelta che andarcene». Lo schiera-
mento di forze è stato imponente.
Decinedi agenti dentro, decine fuo-

ri, in strada a vigilare. Bloccato un
intero quartiere nella parte nordoc-
cidentale della capitale iraniana.

Al telefono da casa sua, in serata
Ebadi ha definito «un atto illegale»
lachiusura della sededel circolo, av-
venuta «senza mandato giudizia-
rio». «Noi protesteremo», ha ag-

Mondo

La premio Nobel per la pace Shirin Ebadi nel suo ufficio a Teheran

gbertinetto@unita.it

Traffico di droga e stupro
Impiccati 5 condannati

Cinque cittadini iraniani sono
stati impiccati con l'accusa di

stupro, traffico di droga e diffusione
di idee superstiziose, secondo quanto
ha riferito ieri il quotidiano governati-
vo Iran. L'accusa di stupro riguardava
due uomini di 37 e 22 anni, riconosciu-
ti colpevoli di violenze sessuali rispet-
tivamente su due ragazzi di 12 e 14 an-
ni. Il terzo condannato, un uomo di 41
anni, era accusato di aver propagato
idee superstiziose, mentre di traffico
di droga erano accusati due uomini di
37 e 26 anni.

p Chiuso l’ufficio a Teheran Irruzione della polizia nel Circolo dei difensori dei diritti umani

p Le motivazioni ufficiali Il procuratore: agivano da partito politico, senza autorizzazioni

La polizia irrompe negli uffici
della premio Nobel Shirin Eba-
di. Chiuso il Circolo dei difen-
sori dei diritti umani. Secondo
il potere «agiva come un parti-
to illegale». Ebadi: «Continue-
remo a fare il nostro dovere».

ROMA

L’avvocata anti-regime
trattenuta dagli agenti
e poi rilasciata

www.unita.it

Iran, sigilli alla sededi Ebadi
La Nobel accusa: atto illegale

GABRIEL BERTINETTO

Pena di morte

La leader iraniana
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Mentre nessuno ancora si è candida-
to ufficialmente alle presidenziali
del prossimo giugno in Iran, si allun-
ga invece la lista di quelli che pubbli-
camente annunciano di non volerlo
fare. Ieri si è tirato fuori dalla compe-
tizione Akbar Hashemi Rafsanjani,
leader della tendenza a volte defini-
ta pragmatica, a volte conservatri-
ce-moderata. Due settimane fa ave-
va smentito le voci che lo davano
prossimo a scendere in lizza Ali La-
rijani, attuale presidente del Parla-
mento, capofiladegli integralisti con-
servatori che sono sempre più in rot-
ta di collisione con i loro ex-alleati,
gli integralisti radicali fedeli al capo
di Stato Mahmoud Ahmadinejad.

Nel variegato intreccio di fazioni e
correnti che si muovono sulpalcosce-
nico politicodella Repubblica islami-
ca, Rafsanjani e Larijani sono perso-
nalità di fortissimo peso, in grado di
orientare consistenti settori dell’elet-
torato, anche se probabilmente en-
trambi incapaci siadi superare il quo-
rum del 50% e vincere così al primo

turno, sia di raccogliere una quantità
di consensi sufficienti ad approdare
al ballottaggio.

La loro rinunciapotrebbe semplifi-
care in maniera drammatica lo scon-
tro, soprattutto se l’ex-presidente
Mohammed Khatami cederà final-
mente alle pressioni dei gruppi rifor-
matori e accetterà di rientrare in gio-
co. I dirigenti progressisti ritengono
che solo riproponendo al proprio po-

tenziale elettorato un candidato co-
me quello che stravinse le presiden-
ziali del 1997 e del 2001, verrebbero
superate le diffidenze dei delusi e de-
gli scettici. È una scommessa ardita,
perché scetticismo e delusione furo-
no il risultato dei pochi cambiamenti
ottenuti proprio nell’arco dei due
mandati quadriennali di Khatami.
Ma i leader riformatori contano evi-
dentemente sulla consapevolezza
diffusa che Khatami fu vittima di un
sistema istituzionale che gli impedì
di realizzare il suo programma ambi-
zioso.

I media iraniani attribuiscono a
Rafsanjani l’intenzione di schierarsi
con Khatami se quest’ultimo si candi-
derà. Usando la terminologia delle
democrazie occidentali, si cemente-
rebbe una coalizione di forze centri-
ste e di sinistra moderata che potreb-
be attrarre consensi anche fra i citta-
dini sensibili alle paroled’ordine inte-
graliste, ma rimasti delusi dal gover-
no di Ahmadinejad. Uno scenario si-
mile si materializzerebbe soprattut-
tose nessun altropersonaggio impor-
tante prendesse il posto di Larijani
comecandidato degli integralistimo-
derati. Molti conservatori potrebbe-
roastenersi, se non optare per Khata-
mi, pur di non ritrovarsi per altri
quattro anni alla guida del Paese un
personaggio come Ahmadinejad, la
cui popolarità è in fortissimo calo. A
lui vengono imputati clamorosi falli-
menti economici. La disoccupazione

è aumentata. Si calcola che sia sen-
za lavoro un milione di iraniani in
più rispetto a quanti lo erano nel
2005 alla fine della seconda presi-
denza Khatami. L’inflazione reale
galoppa ad un ritmo del 30%. Un
cittadino su cinque vive sotto la so-
glia della povertà. E le prospettive
del prossimo futuro non sono affat-
to incoraggianti, visto il crollo dei
prezzidel petrolio,principale soste-
gno dell’economia nazionale. ❖

Foto Ansa

www.amnesty.org

MUJAHEDDIN IN IRAQ

giunto. «È evidente che questo atto
non è un messaggio positivo per gli
attivisti dei diritti umani, ma noi fa-
remo il nostro dovere in qualsiasi
circostanza», ha concluso Ebadi.

Inmattinata si era appreso che al-
tri cinque cittadini iraniani sono sa-
liti sul patibolo giovedì scorso. Due
erano stati condannati per traffico
di droga, altri due per stupro, uno
per diffusione di idee superstiziose.
La gamma di reati per cui è ammes-
sa la sentenza capitale in Iran è am-
plissima,e comprende l’omosessua-
lità e l’apostasia. Dall’inizio dell’an-
no le esecuzioni di cui si è avuto no-
tizia sono già 234, non molto lonta-
no dal tristissimo record di 317 del-
l’anno scorso, che aveva messo la
Repubblica islamica al primo posto
nella classifica dei Paesi con il mag-
gior numero di persone messe a
morte in rapporto alle dimensioni
della popolazione. In termini asso-
luti il primato spetta invece alla Ci-
na. Tra i tanti mali denunciati da
ShirinEbadiun posto particolare oc-
cupa proprio il massiccio ricorso al-
la pena capitale da parte del regime
degli ayatollah.

Ebadidivenne internazionalmen-
te famosa grazie al Nobel ricevuto
nel 2003. Dopo la rivoluzione kho-
meinista del 1979 era stata costret-
ta, perchè donna, ad abbandonare
la magistratura. Solo dopo ampie

proteste le fu concesso di collabora-
re in tribunale con il ruolo di «esper-
ta di diritto». Nel 1992 ottenne l’au-
torizzazione a operare come avvo-
cato e aprì uno studio proprio. Il
suo impegno a tutto campo nella tu-
tela dei diritti umani ha come data
d’inizio il 1994 quando assieme ad
altri fondò la «Società per la prote-
zione dei diritti dell’infanzia». Nel
1997 ebbe un ruolo di rilievo nella
campagna elettorale a sostegno del
riformatore Mohammad Khatami.
Khatami fu eletto presidente. Come
avvocato ha offerto spesso assisten-
za legale ai dissidenti, ed è stata
spesso parte civile in processi con-
tro membri dei servizi segreti irania-
ni. Shirin Ebadi insegna all’universi-
tà di Teheran, dove vive con il mari-
to e due figlie. Usa il denaro ricevu-
to grazie al Nobel, per finanziare le
attività a sostegno delle vittime del
regime.❖

Presidenziali Akbar Hashemi Rafsanjani si è ritirato dalla sfida elettorale

IL SITO DI AMNESTY

gbertinetto@unita.it

I LINK

Il governo iracheno chiuderà il
campo Ashraf, dove si trovano
3500 Mujaheddin del popolo,
braccio armato della resistenza
iraniana. I combattenti dovran-
no lasciare il Paese.

P

Rafsanjani non si candida
Riformatori perKhatami

Rafsanjani non sarà in gara alle
presidenziali del 2009 in Iran e
potrebbe appoggiare Khatami
se il leader riformatore si candi-
dasse. La crisi economica rende
sempre più impopolare il capo
di Stato attuale Ahmadinejad.

ROMA

Nel mirino un incontro
per i 60 anni della Carta
dei diritti umani

Teheran riceve da Mosca
sistema di difesa aerea

La Russia ha iniziato la conse-
gna all'Iran del sistema di dife-

sa aerea S-300, che appena due me-
si fa aveva negato di voler vendere
a Stati «problematici» come la Re-
pubblica islamica. Lo ha riferito
l'agenzia ufficiale Irna. «Dopo pochi
anni di colloqui con la Russia, ora è
partita la consegna del sistema
S-300», ha detto all'agenzia irania-
na Email Kosari, vicepresidente del-
la Commissione parlamentare per
gli Affari Esteri, senza precisare
quando sono iniziate le forniture. Lo
scorso ottobre, il ministero degli
Esteri russo aveva negato di avere
l'intenzione di vendere il sistema a
medio-raggio S-300 in «regioni pro-
blematiche»,

PARLANDO
DI...
Alì
il Chimico

Un nuovo processo si è aperto ieri in Iraq a carico di Alì Hassan al Majid, il cugino di
Saddam Hussein noto come Alì il Chimico e già condannato due volte a morte, prima per il
massacro di 5000 curdi in un attacco con gas nel 1988 a Halabja e poi per la sanguinosa
repressione della rivolta sciita del 1991 nel sud del Paese.

GA.B.

Le attività contestate

Armamenti
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Cronologia
Pkapsd askpdapksdkp as
pasdkaps dpkasdkpasdps

2 luglio
Pkpaksd asopda spdojaspdj asopjd
apsjod aopsjd jopas djopa sdja psjod
pasjod pajos dpjoas djopasdjoas.

10 luglio
Pkaspdkpaskd askd asdpoajsd pjoas
pdja spjod apsjod pajosd pjoas
dpjoas dopja sdjop asopjd ajop-
sdajops djopasdasdasdsd.

13 luglio
Pjasd apsdja psjd apjsd pajs dpajos
dpojas dpjoa sdpjoa spjod asjopda-
sopdj apsjdaop jsdsdd.

20 luglio
Pkasod apsodapsjdap sjod ajposdp
oajs pdjoa sjopda jopsdjopasdjop ap
josd pajsdajosdap sojdjopasd.
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«Pronti a riconquistare Gaza».
Pronti alla sfida finale conHamas.
Israele si prepara alla resa dei con-
ti con i «padroni della Striscia». I
carri armati con la stella di David
premono ai confini tra lo Stato
ebraico e la Striscia di Gaza, men-
tre aGerusalemme la leader di Ka-
dima e ministra degli Esteri israe-
liana, Tzipi Livni, tuona: «Un go-
verno da me diretto, avrà come
obiettivo strategico la caduta del
regime di Hamas». E per raggiun-
gere questo fine - assicura Livni -
ricorrerà a tutti i mezzi «militari,
economici e diplomatici». La sfida
ad Hamas irrompe nella campa-
gna elettorale israeliana in vista
del voto anticipato del 10 febbraio
2009.Alla Livni ribatte il suodiret-
to rivale l'expremierBenyaminNe-
tanyahu, leader del Likud (cen-
tro-destra), al quale i sondaggi
danno buone probabilità di vitto-
ria alle elezioni. Daimicrofoni del-
la radiomilitare, Netanyahu accu-
sa l'attuale governo di restare pas-
sivo davanti alle sofferenze di un
quarto di milione di cittadini mi-
nacciati dai razzi, e afferma che
nel lungoperiodo la cadutadel «re-
gime terrorista diHamas è inevita-
bile».

TREGUA ADDIO
Due giorni dopo la fine ufficiale
della tregua informale nella Stri-
scia di Gaza, entrata in vigore lo
scorsogiugnograzieallamediazio-
ne egiziana, Israele si prepara a ri-
spondere con unamassiccia offen-
siva ai continui lanci di razzi Qas-
sam contro le comunità israeliane
nei pressi del confine. Ieri mattina
altri cinque razzi sono caduti sul
Negevoccidentale eunapersona è

rimasta ferita lievemente dalle
schegge,mentre un jet israelianoha
colpito con un missile un lanciaraz-
zi prontoa fare fuoco, senza fare vit-
time.
«Nonpossiamoaccettare la situa-

zione che si è venuta a creare»,affer-
ma il ministro della Difesa israelia-
no, Ehud Barak. «Ho ordinato all'
esercitoeagli apparatidella sicurez-
za di prepararsi e di farsi trovare
pronti»perogni scenario, aggiunge.
Concetto ribadito dal il premier di-
missionario, Ehud Olmert: «Un go-
verno responsabile non corre in
guerra,maneanchescappa»di fron-
te a questa, dice il premier aprendo
la seduta domenicale del Consiglio
dei ministri. «Gli scenari sono chia-
ri», prosegue Olmert, «i piani sono
chiari, la determinazione è chiara,
così come lo sono le implicazioni di
ciascuna mossa».
Israele dovrà «assumere una li-

nea aggressiva», conferma a l'Unità

una autorevole fonte del ministero
della Difesa di Tel Aviv. «Abbiamo
datoadHamas lapossibilitàdi cessa-
re gradualmente i lanci dei razzi,
ma questo non ha funzionato- ag-
giunge la fonte -. Questo livello di
violenza, con dieci lanci di razzi al
giorno, è inaccettabile». I vertici di

Tsahal hanno approntato i piani
operativi per «ogni tipo di soluzio-
ne», e l'esercito israeliano potrebbe
anche «riconquistare la Striscia di
Gaza», abbandonata da Israele nell'
estate del 2005, e finita sotto il con-
trollodiHamasnelgiugno2007.So-
lo nella giornata dell'altro ieri imili-
ziani palestinesi hanno sparato 13

razzi e 20 colpi di mortaio. L'avia-
zione israeliana ha condotto una
serie di attacchi nella Striscia per
fermarequesti attacchi, e l'altro ie-
ri nel primo raid dopo la rottura
della tregua è rimasto ucciso un
miliziano delle Brigate dei Martiri
di al Aqsa, il braccio armato di al
Fatah, Gran parte di questi attac-
chi verso il sud d'Israele sono stati
rivendicati dalla Jihad islamica e
da altri gruppi armati minori, ma
Hamas, cheha il pieno controllodi
Gaza, ha minacciato che potrebbe
compiere nuovi attentati suicidi in
territorio israeliano.

BATTAGLIA FINALE
«La resistenza deve continuare in
ogni modo e con ogni mezzo, fino
a quando continuerà l'occupazio-
ne», avverte il portavoce diHamas
aGaza, Ayman Taha. «Gli attacchi
con i razzi sono affidati al nostro
braccio militare (le Brigate Ezze-
din al Qassam, ndr). Decideranno
lorocomereagire».E l'ultimaparo-
la spetterà al nuovo «uomo forte»
di Gaza: Ahmed Jaabri. A 45 anni
compiuti, sopravvissuto a due at-
tacchi israeliani, lo sceicco Ahmed
Jaabri è il comandantedelleBriga-
te Ezzedin al-Qassam.
A Gaza viene considerato «il ca-

po di stato maggiore» dell'appara-
to militare di Hamas. È stato lui a
dirigerne il potenziamento e l'ad-
destramento. Stando a un recente
rapporto di Shin Bet, il servizio di
sicurezza interno israeliano, oggi
Hamaspossiedeunarsenaledi raz-
zi raddoppiato in quantità e quali-
tà rispetto al giugno scorso, inizio
della tregua poi rotta il 19 dicem-
bre. Il sistemadifensivodei «padro-
ni di Gaza» è stato completato: sul
terreno, lemilizie islamicheposso-
no contare su almeno 16mila uo-
mini in armi.
Il loro comandante,AhmedJaa-

bri, hagiàdato l'ordinedimobilita-
zione generale. Gaza si prepara al-
la battaglia finale. ❖

Foto Ap

www.knesset.gov.il/

udegiovannangeli@unita.it

IL SITO DEL PARLAMENTO ISRAELIANO

Rotta la tregua, Israele è di
nuovo sotto il lancio dei missi-
li Qassam.Olmert ieri ha avver-
tito che l’offensivamilitare nel-
la Striscia di Gaza è pronta. An-
che Livni alza i toni: faremo
cadere Hamas.

ROMA

Le scelte del governo Il primo ministro Olmert appoggia il blitz militare

IL LINK

p Razzi sul Negev Da due giorni è finito il cessate il fuoco entrato in vigore nel giugno scorso

p La campagna elettorale I candidati alla successione di Olmert induriscono i toni

«Un governo da me
diretto sconfiggerà
il regime della Striscia»

Livni minaccia

Mondo

Israele pronto all’offensiva suGaza
«Fermeremo imissili diHamas»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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NOME E COGNOME

32 ANNI. ROVIGO

PROFESSIONE

Polsometro
Pkapsdk aspkda kpsdasd
apsd kapsdka psdkap ksd

La aopsdp asjodpaojsdpjo as
dpjoas pdjaspjod paosjd jopad aso-
dpasjdpojasp djoapsdojap sjodp aoj-
sd opajs pdjaspdoja psdj aposjd pajo-
sdp ojas dja spodj apsjodpajosdpjoas
pdjoa spjod apsjod ajops dpjoaspjod
ajopsdjaopsdj opasj dopasj dsddsd.

APP_POLSOMET



Foto Ansa

Russia, proteste
contro i dazi
Centinaia in cella

Scontri adAtene
nel quartiere
degli studenti

ZOOM

Hanno riaperto parzialmente i battenti gli alberghi
di Mumbai attaccati dai terroristi il 26 novembre scorso. Il
Taj Mahal Hotel e il Trident, la parte moderna dell’hotel
Oberoi, hanno accolto i primi ospiti dopo gli attentati. La

parte vecchia del Taj e dell’hotel Oberoi sono ancora in
ristrutturazione. La riapertura dei due alberghi è stata ac-
compagnata da cerimonie interreligiose. Negli attacchi
morirono quasi 200 persone.

La polizia ha soffocato una
massiccia protesta a Vladivo-
stok, nell’Estremo Oriente russo,
dove centinaia di manifestanti
sono scesi in piazza contro l’au-
mento dei dazi sull'importazio-

ne di auto nuove e usate. Centina-
ia di persone sono state arrestate,
traquestedecinedi giornalisti, an-
che stranieri.

Imanifestanti e diversi giornali-
sti e fotografi hanno accusato la
polizia di essere intervenuta con
violenza quando la manifestazio-
ne si stava svolgendo in tutta tran-
quillità.Altri giornalisti hannorife-
ritodi aver visto loro colleghi arre-
stati e picchiati dagli agenti senza
motivo.❖

Nuovi scontri tra forze dell’or-
dinee studentiadAtene,nelquartie-
reateniesediExarchia,dovedueset-
timane fa un agente ha ucciso il qui-
dicenneAlexisGrigoropoulos.Grup-
pi di giovani anarchici hanno attac-

catoconpietreebottiglie incendia-
rie la polizia cheancorapresidia la
zona. Ci sono stati incidenti e i ra-
gazzi si sono rifugiati nel campus
del vicino Politecnico dove, per
legge, le forzedell’ordinenonpos-
sono intervenire. Centinaia di
scuole in tutto il paese restano sot-
to il controllo degli studenti. A Sa-
lonicco, nella Grecia settentriona-
le, i manifestanti sabato scorso
hannobrevementeoccupatounci-
nema e una stazione radio.❖

BUSH, E-MAIL SEGRETE A LUNGO
L’amministrazioneBushha l’obbli-
go di trasferire entro 4 settimane
dalla finedellapresidenza ladocu-
mentazionedella Casa Bianca agli
Archivi Nazionali. Ma le e-mail
presidenziali potrebbero restare
segrete più a lungo per problemi
tecnici e per azioni legali in corso.

KABUL, SÌ AI RINFORZI USA A SUD
Il governodiKabulè favorevoleal-
l’invio di altri 20-30.000 militari
Usa inAfghanistan,ma chiede che
siano dislocati nel sud del Paese e
al confine con il Pakistan, dove i
talebani sono più attivi.

APPELLO DEI GENITORI DI MADDIE
I genitori di Madeleine McCann,
scomparsa nel maggio 2007 in
Portogallo, hanno fatto un nuovo
appello perchè non ci si dimenti-
chi di Maddie, rendendo pubblico
un video girato nell’ultimo Natale
trascorso con la piccola.

GATTI RANDAGI SALVANO BIMBO
La polizia della località argentina
di Misiones ha trovato un bimbo
diunannoscomparsodiversi gior-
ni fa, circondatoda8gatti randagi
che lo proteggevano dal freddo.

Mondo

In pillole

Mumbai, riaprono gli alberghi attaccati dai terroristi
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Cara Unità

ROBERTO INVERSA

Dialoghi

Gramsci e la parola di Gesù
Non mi scandalizzerebbe più di tanto che uno come Antonio Gramsci
sia diventato cristiano perché lui era abbastanza intelligente da saper
distinguere tra fede in Cristo e il cattolicesimo istituzionale. Quando
dava contro alla Chiesa, Antonio Gramsci parlava del Vaticano, dei
papi e dei preti.

RISPOSTA Un amico francese, che vive in Norvegiami raccontava
di come, partecipando alle attività di una Chiesa protestante, era stato
colpito dalla possibilità di basare la pratica religiosa sulla lettura del
Vangelo. La piccola comunità di cui faceva parte era aiutata ma non
guidata da un pastore che non spiegava, ma ascoltava e discuteva con
gli altri la ParoladiDio.Nonhounmodomiglioreper rendere, dentrodi
me, l’idea di come sia possibile, per chi sente vera la Parola di Gesù, fare
ameno dellamediazione, autoritaria e spesso discutibile, dei Papi e dei
preti.Quello a cui vienedapensareaquestopunto è il discorso (laico) di
Kant sull’etica che l’uomo custodisce e trova guardando dentro di sé e
non c’è nulla di strano nel pensare che un uomo libero come Antonio
Gramsci abbia sentito, in un momento decisivo, la corrispondenza che
tanti altri hanno sentito fra le parole del Vangelo e quelle della sua co-
scienza. Ferma restando la sua libertà di ritenere (con molta malinco-
nia) chePapi e preti abbianodato spesso interpretazioni assai discutibili
della Parola di cui pensano di essere i soli custodi.
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Luigi Cancrini

M. BALDUCCI

Il Vaticano
e l’Italia

È sufficiente un Cardinale per met-
tervi ai suoi piedi, potenza del Clero
visto il ripensamento sugli stanzia-
menti alla scuola privata e averli sot-
tratti poi a quella statale? Sarei curio-
so di sapere che ginocchiere usate,
tipo Nike Airmax o Mizumo? Potrei
dirvi che le loro scuole e università
essendo private si autofinanziano
(visto le corpose rette); che le loro
strutture sono esenti-Ici e da chissà
quale altra tassa; che il loro persona-

le docente e non docente non è sotto-
posto a concorso pubblico; che i loro
insegnanti di religione possono inse-
gnare anche nella scuola pubblica;
che per prendere la laurea di teologia
e quindi l’abilitazione all’insegnamen-
to esistono solo università cattoliche,
ma credo che ciò sia tempo perso, -
per voi la democrazia è a senso unico.

ROBERTO BIANCHI

Redistribuire
le ricchezze

Intossicati dal pensiero unico, dal dio
mercato, dalla deregulation, dal cu-

neo fiscale, dalle liberalizzazioni, dalla
produttività, dalla flessibilità e da al-
tre amenità, abbiamo assistito a una
sempre maggiore concentrazione
della ricchezza nelle mani dei ricchi, a
un assurdo aumento dello squilibrio
nella distribuzione dei redditi, ad un
impoverimento crescente del lavoro
dipendentee dei pensionati. C’è un so-
lo modo per arginare e sperare di usci-
re dalla crisi: trasferire ricchezza dai
ceti privilegiati a chi ha redditi bassi e
medio bassi, operare in pratica una
profonda ridistribuzione del reddito,
da qui potrebbe partire la metamorfo-
si auspicata dal Censis. Tutti i dati, gli
studi, le inchieste disponibili dicono
che ci sono in Italia almeno 300.000
persone che possono pagare una pa-
trimoniale media di 100.000 euro
(30 miliardi) senza neanche accorger-
sene, rimanendo come prima.

MARIO CAVATORTA

La Frecciarossa
e i pendolari

Andiamo davvero bene! Da un lato il
Presidente Formigoni che minaccia
di fermare il "Frecciarossa" (da ex me-
talmeccanico glielo sconsiglio: duran-
te i picchetti fa freddo; e poi potrebbe
arrivare anche la polizia e quella me-
na!); dall'altro l'amministratore dele-
gato delle Fs (mi pare ex sindacalista)
che dice che le risorse finanziarie per
il trasporto locale devono metterle le
Regioni. Chi ha ragione? Con chi se la
devono prendere i pendolari che in-
tanto viaggiano su carrozze fatiscen-
ti, scassate e con ritardi incredibili?

FILIPPO CUSUMANO

Englaro, la retromarcia
di Berlusconi

Berlusconi a chi gli chiede della diretti-

va Sacconi sul caso Englaro, risponde
testualmente:”L’intervento di Sacco-
ni è stato preso ‘inaudita altera parte‘ .
In questi casi, io ho sempre pensato
che non debba essere l’esecutivo che
se ne fa carico“. Una presa di distanza
in pienaregola. Ascolto in diretta le pa-
role nel Premier su Rai News 24 e mi
precipito al Pc per scrivere sul mio
blog un commento nel quale, una vol-
ta tanto, lodo la scelta di Berlusconi.
Ma anche il premier è molto veloce
nel reagire. A telecamere spente,
mentre io ancora sto al pc, Berlusconi
si corregge: “Quella del ministro Sac-
coni è la posizione del governo. Ho fi-
ducia piena in Sacconi, che aveva di-
scusso della vicenda con Letta. Io non
me ne sono occupato ma Sacconi è
bravissimo". Insomma siamo alle soli-
te. Piccola regola di vita che scaturi-
sce da questa esperienza: quando il
premierdice una cosa giusta, non pre-
cipitatevi a lodarlo. Mentre voi anco-
ra state esprimendogli il suo apprez-
zamento lui si smentirà e vi smentirà.

ROSALBA

Intellettuali
battete un colpo

Ho visto Berlusconi sul tg 1, fare le pro-
ve "Presidenziali", non hoosato più ac-
cendere il televisore, non so se la Rai è
ancora un servizio pubblico o priva-
to! Sono terrorizzata di vivere in un
paese dove con la scusa di tutelare la
privacy dei cittadini si limitino le inter-
cettazioni per reati di truffa, concus-
sione, corruzione ecc.... come se gli ita-
liani avessero bisogno di questa leg-
ge, invece che altre leggi più serie sul
lavoro, sulla crisi, sui giovani... Non vo-
gliamo ancora una volta essere la fo-
glia di fico di questo governo. Intellet-
tuali se ci siete battete un colpo! Un
grazie di cuore al Presidente della Re-
pubblica, in carica, e a quelli che l'han-

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT
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GIORNALISTA GIORNALISTA

ATIPICI
A CHI?

Bruno Ugolini Maurizio Chierici

BABBONATALE
UNPRECARIO
COMETANTI

NOI
E LORO

no preceduto che sono stati garanti
della nostra costituizione.

MASSIMO MARNETTO

Voglio
un partito solido

Anch'io vorrei un Pd solido. Fatto di
persone - donne, giovani, ex - che non
chiedano "quote" né passi indietro
agli altri, ma che si propongono con
proposte e comportamenti nuovi. Un
Pd dove gli eletti - in Parlamento, Re-
gione. Provincia, Comuni... - escano
dai "circoli degli ufficiali" si facciano
vedere nei nostri Circoli, almeno una
volta al mese. Per discutere con gli
iscritti e parlare di quale progetto stia-
mo realizzando; quale proposta si of-
fre a chi volesse farsi una tessera. In-
somma, poche cose, ma "solide". E
presto

RUDI MENIN

Questione morale
troppo... sbilanciata

Nei giorni cui scoppiava la "bufera"
nel Pd per il caso Napoli la procura di
Milano chiedeva il rinvio a giudizio
per l' avvocato Mills reo, secondo l' ac-
cusa, di essere stato a libro paga di Sil-
vio Berlusconi che così• avrebbe com-
prato il suo silenzio nei processi in cui
era coinvolto. La notizia è passata in
secondo piano, mentre alcuni politici
di livello minore venivano "processa-
ti" dal sistema mediatico per fatti sicu-
ramente poco edificanti, ma non più
rilevanti del caso "Mills". Il presunto
corruttore, nel frattempo, è diventato
presidente del Consiglio e, con il con-
senso della maggioranza degli italia-
ni, ha fatto una norma per non essere
giudicato ed essere al di sopra della
legge in barba a quel principio di civil-
tà che dice che la legge è uguale per
tutti. Ora, mi chiedo, è possibile che la
questione morale sia così• sbilanciata
verso una sola parte? Possibile che la
maggioranza di italiani che ha votato
per questo governo non sia sensibile
a ciò• e si senta immune da tematiche
che fanno scandalo solo se coinvolgo-
no uno schieramento politico che
non sia il proprio?

GIOVANNI BECCHI

Spazio
ai nuovi

Grazie per aver pubblicato l' articolo
di Giovanni Bachelet. È importante ini-
ziare a dar voce a persone meno co-
nosciute ma oneste, laboriose e gene-
rose che potranno fare tanto per il Pd
e per il paese. cordiali saluti

D
a due settimane viaggio assieme ai pen-
dolari per capire i treni della rabbia.
Ascolto le loro voci. Il racconto di Anto-
nio La Via è il racconto di un perdente

rassegnato alla non speranza. La folla dei giovanti
perdenti si allarga ogni giorno eppure nessuno li
vede. Antonio ha 32 anni, va e viene tra Pavia e
Milano:mattino 6 e23. Una volta erano «treni ope-
rai», ma nella cintura milanese le grandi fabbriche
non ci sono più e il profilo del pendolare 2000 è un
profilo laureato anche se non tutti con la pergame-
na del dottorato accanto al letto. Veste come il no-
madismo consiglia: dimesso, non trasandato.
Ascoltamusica; saluta conmanodistratta chi lo sa-
luta. Solitudine come rifugio. Il suo bagaglio ricor-
da un passato che non passa: la borsa della schi-
scèta. Lamadre si alza al buio per scaldare lamine-
stra dell'intervallo pranzo. Termos, pane e formag-
gio, cucchiaio e coltello. Duemele. Come nellaMi-
lanoCoreaanni '50bisognaarrangiarsi.DoveAnto-
nio lavora niente mensa o buoni trattorie. È una
impresa di pulizie: uffici, scale di condomini. Que-
sta settimana ha il turno condomini e può dormire
normale. Nella settimana degli uffici prende il tre-
no17e37.Tornadopomezzanotte per 649euroal
mese.Ha32anni, nato aPavia inuna famiglia con-
tadina risalita dalla provincia di Agrigento mentre
il dopoguerra sgelava la ripresa del nord. Ragazzo
piccolo di padre capomastro. «Dovrebbe andare in
pensione, ma non se lo può permettere. Due figli
che non escono di casa. I mezzi lavori non garanti-
scono niente». Voleva fare il comunicatore e sorri-
de lasciandosi avvolgere dalla parola: pubblicità,
giornali, le luci diMilano sono lì. Ha scelto la facol-
tà che inorgogliva i genitori. Mancano cinque esa-
mi alla festa di laurea ma gli impieghi occasionali
dietro gli studi sono diventati tempo pieno per so-
pravvivere. Non sa quando riaprirà i libri. Call cen-
ter, piedipiatti nelle inchieste di mercato: sempre
passaggi provvisori. La crisi ha chiuso tante porte.
Si è rassegnato ai secchi e alle spazzole: «La mia
giovinezza finisce così». Si ritrae nella malinconia
con ladignitàdiunaculturanonbanale che impedi-
sce di piangersi addosso: «Nonho voglia di raccon-
tare… ». Ma poi racconta. Anche la sua ragazza fa
la pendolare: segretaria nello studio di avvocati,
orario d'ufficio 8 e 45. Treni diversi. Parlano nel
fine settimana ma hanno smesso di fare progetti
ascoltando il lamento dei non cittadini come loro.
Invisibili nei discorsi di chi promette l' Italia nuova.
Ecco Rogoredo. Antonio guarda l'orologio, treno
in ritardo. Deve correre al metrò sperando nella
coincidenza con l'autobus di viale Zara. Altrimenti
ancora una multa e la paga rimpicciolisce.

mchierici2@libero.it

I TRENI DI RABBIA
DEI RAGAZZI
PENDOLARI

La tiratura del 21 dicembre è stata di 135.996 copie

È
uscito un nuovo numero della rivista
“CoCoProtesta”di cui ho già parlato in que-
sta rubrica. La testata è tutto un program-
ma visto che trasforma il lavoratore a pro-

getto in un lavoratore che protesta. Questa ultima
iniziativa è unmodoper festeggiare un annodi vita,
da parte delle promotrici del gruppo BestBefore
(bestbeforenews@gmail.com). Sono donne preca-
rie dislocate in posti diversi. E gli auguri li fanno nel
linguaggio dei precari “Buone feste (rigorosamente
non retribuite)”. Con una poesia che si rivolge pro-
prioa lui, BabboNatale. “CaroNatale/ tuche campi
di lavoro stagionale / ascolta i nostri aneliti precari
/ che in fondo è come fossimo tuoi pari / Sostieni il
nostro fragile equilibrio / regalaci un cenone meno
sobrio / E fammela ti prego questa strenna / sono
disposto a tutto / persino a lavorare come renna...”.
Nella rivistina in questione, giunta al quindicesi-

mo numero, sonomolte le cose da leggere. Tra que-
ste l’intervista a una ricercatrice, Alessandra. E’ un
testo tratto dal blogdiMarcoPatruno (http://gene-
razionep.blog.lastampa.it). La ragazza lavora nelle
BiotecnologieFarmaceutiche.Èungruppoche si oc-
cupa dello sviluppo di farmaci antitumorali atti ad
agire sul tumore riducendo quindi gli effetti collate-
rali su altri tessuti. L’attuale chemioterapia, spiega,
è altamente debilitante per il paziente, che a volte
rifiuta la terapia. Alessandraha un contratto “di for-
mazione” annuale rinnovabile per tre anni. Prima,
dopo la laurea, era stata Co.Co.Co. per 7 mesi. Tre
dei suoi colleghi hanno un contratto a progetto.
Un’altra collega ha un Co.Co.Co. che ormai viene
rinnovato di 3mesi in 3mesi, a seconda dei risultati
che ottiene e dei fondi a disposizione. Alessandra
non crede di avere un futuro in Italia. Pensa che an-
drà all’estero. Spiega come il ricercatore in Italia sia
continuamente sotto stress. Infatti se non riesce ad
avere dei risultati rischia di non avere il contratto
rinnovato. E’ giusto che dopo la laurea si debba fare
unperiodo di formazione. “Però un giovane”, osser-
va, “per fare qualcosa nella sua vita, formare una
famiglia e pensare serenamente e costruttivamente
al proprio futuro non può aspettare che la sua giovi-
nezza sia finita! E neanche si può rischiare di forma-
reuna famiglia epoi rimanere inmezzo aduna stra-
da”.
È la condizione di tante ragazze e di tanti giovani

costretti adunesilio forzato.Oggi più chemai, sotto
la sferza della recessione, alle prese con misure go-
vernative che non danno alcuna risposta alle loro
aspettative. Sonopensieri natalizi di giovani che va-
gano alla ricerca di un destino più solido, di un pro-
getto di vita, inseguendo una cometa lontana. Co-
me tanti Babbi Natale senza fissa dimora.
http://ugolini.blogspot.com/
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QUEL PROCESSONON S’HADA FARE

ORA D’ARIA

Forum

UN GRANDE PD
Forza Italiani Democratici. A chi ha
dei dubbi, il vero Pd è quello del Cir-
co Massimo. Un immenso popolo di
Italiani Democratici che sognano e
voglionouna Italiadiversa: piùeuro-
peista, conpolitici umili, onesti e con
unapoliticavicinaai cittadini, soprat-
tuttoaquelli piùpoveri edai giovani.
Solo un grande Pd può farcela. Rim-
bocchiamoci tutti lemanicheeprepa-
riamoci per un grande congresso.
LUCIANO (LIVORNO)

NON DIMENTICHIAMO
Una prece dalla galleria del vernio
per i morti del rapido 9 04. Non di-
mentichiamoli!
LAURA (SI)

SOLIDARIETÀ A ENGLARO
Tacete tacete tacete. Esprimo la mia
solidarietà alla famiglia englaro, stò
vivendo una situazione simile e pen-
so che chi non è coinvolto in drammi
simili non si può permettere di dare
sentenze non richieste, perché chie-
diamo solo rispetto x il nostro dolo-
re.
LS. MODENA

GENTE DI SPETTACOLO
Poiché Berlusconi è uomo di spetta-

colo noi cittadini siamo il pubblico
(tg 1 conf Stampa)! E, allora, che lo
spettacolo continui!
LUIGI (PA)

VIVA GARIBALDI
Meno ingerenza della Chiesa e più
senso dello Stato ! Dieci, cento Zapa-
tero ! (MaancheGaribaldinon scher-
zava......).
GIANCARLO RUGGIERI (REGGIO EMILIA)

RADICHIAMOCI
L'innovazione del Pd, radicarsi bene
nelle università e nei posti dove si fa
ricerca, se è vero che unpartito laico.
ALESSIO

ALLEANZE CON CHI CI STA
Di Pietro sì o Di Pietro no? Le allean-
ze si fanno con chi condivide un pro-
getto. I voti bisogna toglierli al cam-
poavverso enonai potenziali alleati.
Fuori da questa logica non ci sono
prospettive di alleanze.
N.F.

UNITÀ
Uniamoci. Io sto con Veltroni e il Pd.
Grazie Unità, mi sembra un sogno
non trovarti dal giornalaio quando
passo la mattina tardi.
FELIX (TV)

Marco Travaglio

VOGLIOSCENDERE

Difendere la Costituzione

«Io difendo la Costituzione contro
il regime». Dal 12 dicembre su ht-
tp://voglioscendere.ilcannocchia-
le.it/, blog di Peter Gomez, Pino
CorriaseMarcoTravaglio si puòfir-
mare l’appello lanciatodallo stesso
Travaglio e Massimo Fini in difesa
della Costituzione. Il motivo per il
quale lacarta costituzionaleè inpe-
ricolo è scontato. Silvio Berlusconi
ha annunciato di volerla cambiare
a colpi di maggioranza. Firmate
l’appelloprimache il regimeBerlu-
sconiano arrivi a «fare invidia a un
generale birmano».

IORUBOILCAMPIONATO

Quelli che è truccato

http://ioruboilcampionato.blog-
spot.com/è il «blognatoper racco-
gliere gli sfoghi della gente che
non ne può più di un campionato
italiano sempre falsato e truccato».
Nonostante il rancore i bloggerpro-
mettono di sfogarlo sempre «con
ironia, sempre col sorriso e mai
convolgarità». Però avolte la delu-
sione prende il sopravvento e an-
che il blog si scatena....

WWW.SORELLEDITALIA.NET

Sorellanza web

«Dietro ad ogni grande blog c’è
una grande donna» recita la frase
identificativadihttp://www.sorel-
leditalia.net/, il blogdella sorellan-
za che spiega le menzogne sulle
donne alle donne. Ad esempio, chi
ha sentito il sottosegretario conde-
lega alla salute Rocella fare «cam-
pagna terroristica contro la speri-
mentazione della pillola abortiva
Ru486, può condividere sorella-
mente sul blog l’ironia dei suoi at-
tacchi. Il sottosegretario vede già
«cadaveri di donne» e «una cata-
strofeuterina». Lebloggeravverto-
no «Mettete a letto i bimbi e tappa-
tevi gli occhi se non volete conti-
nuare a leggere questa descrizione
trash-sanguinolenta».

CENTRO-ANTI-BLASFEMIA

Giudizio universale
in breve

Il blog http://centro-anti-blasfe-
mia.blogspot.com/fa la listadipro-
scrizione di tutte le opere, i pensie-
ri e le parole contro Gesù del mon-
do.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

Sms BlogCELLULARE
3357872250

www.unita.it

P
er calcolare lo stato della libertà d’in-
formazione in Italia, c’è un’ottima
unità di misura: lo spazio dedicato
dalla stampaedai tg nazionali al pro-
cesso in corso a Palermo a carico del-

l’ex capo del Ros e poi del Sismi, generaleMario
Mori, per favoreggiamento allamafia. Una cosi-
na da niente. Nemmeno una riga, una parola
sulle udienze che si susseguono da metà luglio.
In aula non si vede quasimai un cronista e non è
mai entrata una sola telecamera. Una delle rare
eccezioni è Lirio Abbate, il valoroso giornalista
dell’Ansa che vive sotto scorta per le minacce
mafiose dopo aver scritto “I complici” con Peter
Gomez. Mercoledì ha firmato tre lanci d’agen-
zia sulla lunga deposizione del primo testimone
d’accusa: il generale Michele Riccio, anche lui
ex del Ros, che accusa Mori di avergli impedito
di catturare Provenzanonel 1995 in un casolare
di Mezzojuso indicato dal confidente Luigi Ilar-
do, poi assassinato da Cosa Nostra subito dopo

aver accettato di collaborare con la giustizia.
Quella sera e nei giorni seguenti nessun giorna-
lené tgnazionaleha ripreso lanotizia. Il Tg1era
molto impegnato a intervistare il produttore De
Laurentiis sul nuovo film-panettone di Chri-
stian De Sica. Riccio ha raccontato di quando
Ilardo incontròMori egli avrebbedetto: «Le stra-
gi non le abbiamo fatte solo noi della mafia, ma
anche voi dello Stato».Mori, anziché domanda-
re spiegazioni o fare obiezioni, girò i tacchi e -
sempre secondo Riccio - se ne andò senza dire
unaparola. PoiRiccio s’è soffermato suunostra-
no vertice nello studio Taormina: «Il mio difen-
soreCarloTaorminami fece incontrare il senato-
re Dell’Utri con una scusa. Passò a salutarci l’av-
vocato Cesare Previti (che poi non partecipò al-
la riunione, ndr). Taormina mi chiese di dire,
nei processi permafia a Palermo, che Ilardonon
mi avevamai parlato di Dell’Utri». Invece gliene
avevaparlato eccome.Riccionon seguì l’amore-
vole consiglio di Taormina emesi dopo gli revo-
cò il mandato. Previti - ricorda Riccio - era pre-
sente da Taormina anche in occasione di un’al-
tra riunione. Una presenza interessante, anche
se “inattiva”, visto che - ricorda Riccio - Previti
conosceva bene Mori: «veniva a trovarlo negli

uffici del Ros» e una volta «gli regalò un vassoio
d’argento». Riccio riferisce poi i nomi che Ilardo
gli fece prima dimorire: nomi delle persone che
gli risultavano legate a Cosa Nostra o agli amici
degli amici, sulle quali non potè aggiungere al-
troperché fuammazzatoprimadimettereaver-
bale le sue dichiarazioni. E, fra gli altri, cita Dol-
cinoFavi, il procuratoregenerale reggentediCa-
tanzarocheunanno fa tolse aLuigiDeMagistris
l’inchiesta “Why Not”, e che in passato era stato
in servizio a Siracusa. Favi -dice l’Ansa - sarebbe
stato “gestito” da un avvocato di Lentini «molto
legato a un uomo del boss Santapaola». Dichia-
razioni tutte da verificare, s’intende (il processo
serve aquesto).Mapiuttosto avvincenti e attua-
li. Peccato che nessuno le racconti.
Ps. Un mese fa, chi scrive fu condannato a 8

mesi di reclusione in primogradoper aver diffa-
matoPreviti riportandosull’Espresso il racconto
di Riccio ai pmdi Palermo sulla presenza dell’ex
deputato nello studio Taormina il giorno della
riunione fra l’avvocato, l’ufficiale e Dell’Utri. Il
Tg1 diede la notizia con grande risalto. Ora che
Riccio, in Tribunale, ha ribadito e arricchito il
suo racconto, il Tg1 tace. Viva il servizio pubbli-
co.❖

CONTATTI
WWW.UNITA.IT
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Super Crono Eco-Drive 1/1000 sec.
La precisione ha oltrepassato ogni limite.

Cassa e bracciale 
in titanio  TI.C.C. 

Vetro zaffiro. WR 20 bar 

€ 680,00

MENO PILE                  PIU’ AMBIENTE

www.citizen.it

Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula una riserva 
di carica inesauribile

Eco-Drive elimina il pro-
blema della sostituzio-
ne e dello smaltimento
delle pile usa e getta,
con la sola energia pulita della luce,
fornendo all’orologio una carica 
pressoché inesauribile. 
Eco-Drive è l’innovazione che ha cam-
biato il mondo dell’orologeria.



GALLERIA
D’AUTORE

LA RAZZA
UMANA

Ogni lunedì
una foto d’autore
che ha come tema
l’uomo
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Settimanale di filosofia da ridere e politica da piangere. Un’idea di Sergio Staino  Inserto de l’Unità del 22 dicembre 2008

Le leggi razziali furono una infamia e neanche il fascismo 
si oppose come doveva. Gianfranco Fini al convegno “Tana libera tutti”

















Questa fotografia è di Angelo Turetta dell'agenzia Contrasto. Immagini che si muovono al confine tra il set
cinematografico, passando da ritratti di registi comeWenders e Almodovar, alle foto del "NuovoMondo". Dal film
del 2006 di Emanuele Crialese è stato preso questo scatto esposto nel "II Festival della Fotografia di scena, dalla
Dolce vita al Divo". Fino al 20 gennaio a Roma, presso la Galleria del Cortile Archivio storico Sante Monachesi.
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Foto Afp

TRADIREASEUL
La battaglia persa diOk
stella del cinema
condannata per adulterio

Nero su Bianco
www.unita.it

Corea del Sud Per mesi la famosa attrice So-ri si era battuta, invano, perché la Corte
giudicasse incostituzionale la legge che considera il tradimento coniugale un reato punibile
Alla fine si è dovuta piegare al verdetto: 8 mesi di carcere. Ma la sentenza è stata congelata
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È
come una parabola la vi-
cenda di Ok So-ri, la più
famosa attrice della Co-
rea del Sud condannata a
ottomesi di reclusione (la
stessa pena è stata inflitta
al suo amante, un cantan-
te d’opera) per adulterio.

I giornali locali, come il «Korea Herald»,
hanno sottolineato che poteva andarle
peggio (visto che la pena prevista è fino a
due anni) e che la sentenza è stata sospe-
sa, tanto che la quarantenne stella delle
soap opera è subito tornata a casa. Questa
letturapragmaticadel verdettoha impedi-
to di leggere il senso di sconfitta che il suo
sguardo intenso emanava. Era talmente
vinta e abbattuta, la bella Ok, che si è scu-
sata coi cronisti «per aver
provocato questa contro-
versia».

Per mesi aveva cercato
di affermare le sue ragioni
didonna libera, ricca, indi-
pendente. Aveva detto al-
la Corte Costituzionale
che «la legge sull’adulterio è degenerata
in una mera vendetta degli sposi, invece
di salvare i matrimoni». Aveva sostenuto
che la penalizzazionedel «tradimento» vi-
ola la libertà individualedi scegliere il pro-
prio partner, una tesi condivisa da molti
liberal coreani uomini e donne. Aveva, in-
somma, combattuto una battaglia per i di-
ritti civili. Ma con grande discrezione, con
grandeprudenzapolitica.Nonvadimenti-
catocheSeul è storicamentealleato strate-
gico degli Stati Uniti in questo estremo e
nuclearizzato lembodell’Asia.Oltre ades-
sere la «torre di controllo» sulle attività
atomiche dell’Asse del diavolo di Pyong-
yang, la Corea del Sud coltiva nei limiti
dello spirito confuciano i valori di demo-
crazia occidentale negati nella vicina Ci-
na. Così Ok è stata cauta. Non ha cercato
di utilizzare legalmente gli argomenti uti-
lizzati, invece, dai gruppi di sostegno edei
diritti umani. Non ha mai fatto nemmeno
paragoni con le analoghe e ancora più se-
vere regole dei paesi islamici, dove l’adul-
tera finisce spesso lapida-
ta, perché tutti sanno che
in Corea la legge fu varata
55anni fa con intenti «pro-
gressisti». Avrebbe dovuto
salvaguardare ledonneda-
gli abusi dei loro mariti,
abituati ad avere una opiù
amanti-concubine, e a mantenerle spesso
adiscapitodella famiglia in separati appar-
tamenti. Ma oggi le coreane, come tante
altre asiatiche e, va da sé, occidentali, so-
no cambiate profondamente e hanno a lo-
ro volta delle relazioni extraconiugali.
Sanno che i rischi sono alti, anche se stati-
sticamente ben pochi fedifraghi finiscono
in cella, e dal 2000 a oggi i casi registrati

sono scesi da 12760 a 8,070, poco più di
1300 all’anno.

Ok si è limitata a difendersi con la sua
verità estratta da brandelli di una vita co-
niugale non troppo dissimile da quella di
tante coppie di tutto ilmondo: «Semplice-
mente io e mio marito non ci amavamo
più» – ha dichiarato - «Lui tornava tutte le
notti tardi e spendeva cifre assurde, si
riempiva di debiti e non avevamo più una
vita coniugale serena. Ci disprezzavamo
l’un l’altro».

L’ex coniugeParkChul, anche lui attore
sebbeneunpo’menocelebreperaver reci-
tato soprattutto alla radio, nella sua de-
nuncia di adulterio non è entrato nei det-
taglimahanegato leaccuse, limitandosi a
portare qualche prova del tradimento du-
rato alcuni mesi, e reso più cocente dalla
scelta della moglie di mettergli le corna
conunodei suoi amici.QuandoOkhaam-
messo la relazione, sulla stampacircolava-

no già le voci di un suo al-
tro affaire, con un cuoco
italiano che – secondo l’at-
trice – si limitava a darle
«lezioni di cucina e di in-
glese». Ad accusarla – ol-
tre almarito - era stato l’ex
partner di un’agenzia per

cuori solitari, finanziata dalla donna coi
suoi lauti guadagni di attrice, e in pochi
mesi sull’orlo della bancarotta a seguito
dello scandalo che aveva coinvolto la tito-
lare «dal cattivo esempio».

Nonostante però i clamori della stampa
alla ricerca di dettagli pruriginosi sulla vi-
ta sentimentale di Ok, i magistrati si sono
lasciati influenzare fino a un certo punto,
visto che hanno attribuito nella sentenza
una responsabilità “quasi uguale” ai due
coniugi, respingendo lavertiginosa richie-
sta di alimenti avanzata dall’uomo. «L'ac-
cusata merita la condanna. Ma abbiamo
preso in considerazione l’indifferenza di
suomarito verso lamoglie e il fatto che lei
è già passata attraverso una fase di im-
mensa agonia mentale fin dall’inizio del
processo», ha detto il primo giudice della
Corte provinciale di Goyang Gyeonggi.

La sentenzacomunquehanon solocon-
fermato l’affidamento della loro figlia di
nove anni al padre, ma ha anche imposto

alla donna di pagare un
milione di won mensili,
535 euro, per il manteni-
mento della bambina, più
il versamento all’ex mari-
to di 800 milioni dei suoi
risparmi e beni, calcolati
in 2,4 miliardi di won.

Sebbene senza l’assillo dei problemi
economici, la vita diOk non sembra desti-
nata a riservarle troppa serenità nemme-
no adesso che, piano piano, i riflettori co-
minceranno a spegnersi su di lei. Dai det-
tagli emersi sulla stampa nei mesi caldi
dellapolemicaedalle suestesseammissio-
ni, risulta che Ok aveva subito parecchie
brucianti disillusioni da tutti i suoi uomi-

ni. Non solo il marito la costringeva a pa-
gare i suoi debiti, quasi una formadi rival-
saper non esserediventato popolare e ric-
co come lei,ma anche l’amante aveva cer-
cato di sfruttarla chiedendole cifre consi-
stenti, che a un certo puntoOk si è rifiuta-
ta di sborsare.

Scottata e ferita, l’attrice ha fatto sape-
re alla ristretta cerchia dei suoi amici che
tornerà ora alla vita isolata cominciata da
quando è scoppiato il putiferio. Forse non
tornerà più nemmeno sul set, a meno che
non decida di accettare un giorno la pro-
postadi un filmsulla suavitadi fuorilegge
per amore. ❖

Il sito ufficiale
della Corea del Sud

Uno dei giornali
locali del Paese

Dopo la sentenza si è
scusata davanti ai cronisti
«per aver provocato tutto
questo clamore»

La sentenza
ha anche stabilito
che la figlia di 9 anni
verrà affidata al padre

www.korea.net

LA PRETESA DELL’EX CONIUGE

www.koreaherald.co.kr
Per saperne di più

ROMA

Approfondimento

Le scuse

L’affidamento

PLACIDO FALCONE

I giudici hanno respinto la vertiginosa ri-
chiesta di alimenti avanzata dall’exmari-
to di Ok Park Chul, anche lui attore, rico-
noscendo «la sua indifferenza verso la
moglie e il fatto che lei avesse già attra-
versato una fase di agonia mentale».

Circa 1300 le persone accusate
di tradimento extra-coniugale

I casi

Il caso di Ok ha riaperto in Corea del Sud il di-
battito sulla vetusta legge sull'adulterio del
1953, di cui per quattro volte la Corte costitu-
zionale ha confermato la legittimità. La legge
fu varata con l’intento di salvaguardare le
donne dagli abusi dei loro mariti. La punibilità
dell'adulterio è condizionata a una denuncia
del coniuge che deve essere accompagnata
dalla domanda di divorzio. Alcuni gruppi fem-
minili difendono la normativa sostenendo
che è l'unica protezione per le donne in un Pa-
ese dominato da una cultura maschilista. In
Corea del sud il 68% degli uomini e il 12% delle
donne ammette di aver avuto rapporti ex-
tra-coniugali. Ogni anno sono circa 1.300 le
persone accusate di adulterio.
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manuela.trinci@libero.it

Conta di più «quanto» si legge o
«come»? Secondo lo studioso
americano i bambini di oggi,
lettori di libri vacui, diventeran-
no futuri perfetti consumatori.
Alcuni titoli in controtendenza.

MANUELA TRINCI

p Mis-reading Leggere senza capire: ne parla Zipes, grande critico della narrativa per l’infanzia

p Il rimedio La sindrome è in crescita. La cura sono le favole classiche, usate anche a rovescio

Culture

Si chiama Mis-reading, letteral-
mente «leggere in modo sbaglia-
to», ed equivale all’idea di una let-

tura non riflessiva, di breve respiro,
un veloce assorbimento di informa-
zionie segninonelaborati dal cervel-
lo.

A parlare di questo preoccupante
fenomeno in un suo libro uscito re-
centemente negli Stati Uniti (e del
qualesi trovanoampi stralci nell’ulti-
mo numero della rivista Liber) è
JackZipes, the big: il più importante
critico della letteratura per i ragazzi
di oltre oceano, il quale, fra l’altro,
sottolinea come purtroppo la cre-
scente cascata di lamentele sulla

scarsità della lettura dei bambini sia
riferita soprattutto alla quantità, al
quanto si legge, piuttosto che al che
cosa o al come si legge. In realtà, so-
stiene il Professore della Minnesota
University, essendo ormai i libri in-
corporati nella cultura dell’intratte-
nimento,bambini e ragazzini vengo-
no per lo più sospinti verso letture
così vacue da «trasformare i giovani
lettori in lettori funzionali», predi-
sposti a diventare consumatori in
una società impazzita.

Sedunque immaginazione, fanta-

siaeaspetti piùcreativi vengononar-
cotizzati dal potere di una politica
che tende ad ammutolire il «pianeta
bambino», proviamo a ripartire dal-
le fiabe, da questo non luogo, di fat-
to «luogo di tutte le ipotesi», scrive-
va Gianni Rodari, «e chiave per en-
trare nella realtà per strade nuove».

LA CULTURA DELL’INTRATTENIMENTO
Così, atelieristi, bibliotecari, pedago-
ghi, narratori e psicologi infantili,
continuano ad attivare laboratori,
percorsi didattici e mostre, profon-

www.unita.it

È dalla fiaba che nasce il lettore

CRESCERE O CONSUMARE?
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Se il Principe sposa
una sorellastra

«Le favole a rovescio», di Gianni
Rodari, illustrazioni di Nicoletta

Costa, euro 13.50, Emme Edizioni.
Qui Cappuccetto Rosso perseguita
un buon lupacchiotto intento a porta-
re la merenda alla nonna, Biancaneve
bastona sulla testa i nani della foresta,
la Bella Addormentata non s’addor-
menta, il Principe sposa una sorella-
stra e Cenerentola rimane zitella.

«A sbagliare le storie» di Gianni
Rodari, illustrazioni Alessandro

Sanna, euro 12.90, Emme edizioni.
La fiaba di Cappuccetto Rosso diventa
un calembour e un pretesto per ridere.
Il nonno narra alla nipotina che c'era
una volta una bambina che si chiama-
va Cappuccetto Giallo, e la mamma le
diceva; «Cappuccetto Verde… vai a
prendere una buccia di patata…».

damente convinti che non ci sia al-
tro modo se non la «fiaba» per met-
tersi al riparo sotto l’ombrello della
fantasia, per contrastare il ritmonar-
rativo, povero e serrato, di tv e video
vari, per confrontarsi con le difficol-
tà della vita (grazie alla potenza e
allaprofonditàdel linguaggio simbo-
lico, accessibile anche ai piccolissi-
mi), per strappare le emozioni al
congelamento, per spiegare le cose,
la realtà, e per riconquistare l’uto-
pia,passaggioobbligatodall’accetta-
zionepassiva delmondo alla capaci-
tà di criticarlo e trasformarlo.

Non poche, invece, le resistenze
mentali, gli imbarazzi e i tentenna-
menti espressi damolti genitori - sia
sul sito www.natiperleggere.it, sia
su riviste divulgative - sull’opportu-
nità di raccontare le fiabe classiche.

Forse il lupo, i cacciatori, le stre-
ghe, gli avvelenamenti, le insidie del
bosco, attivanopaure inutili, irrazio-
nali, si interrogano igenitori, timoro-
si loro per primi che i loro bambini
possano avere paura.

Forse, affermano in tanti, risento-
nodelpesodel tempo,diun linguag-
gio obsoleto, troppo allegorico. For-
se sarebbemeglioprivilegiareunap-
procciopiù scientificoalla conoscen-
za della natura, dell’uomo. Forse…

Senzabenvalutare invece che, fra
l’insaturità che le caratterizza e la
trama affettiva che si stabilisce fra
narratore e ascoltatore, «le fiabe so-
no vere» e - affermava Bettelheim -
aiutano i bambini a trovare un signi-
ficato alla vita. Insegnano a sognare,
a immaginare. Che cosa sarebbe
una vita senza ranocchi, principes-
se, gnomi emaghimalvagi?Magari,
quello che possono fare i genitori è
presentare i personaggi della fiaba
invarie versioni e sollecitare l’imma-
ginazione usando differenti illustra-
zioni. Inventare, per esempio, uno,
due o anche trecento Cappuccetto
Rosso: dalle immagini morbide di
Battut nelle edizioni Bohem, a quel-
le rapide e acquerellate di Sanna per
EL, a quelle modernissime di Paco-
skà, per la Nord-Sud, più penetranti

delle zanne del lupo!

CAPPUCCETTO MANGIA IL LUPO
E ancora, nel tempo e dopo averle
imparate, le fiabe si possono pure
sbagliare, rovesciare, trasformare.
Perché non contemplare che ci sia
La bambina che mangiava i lupi (di
Lamarque, Mursia), o che il lupo
avesse una fame da lupo (In bocca
al lupo, di Negrin, Orecchio Acer-
bo) o che Cappuccetto rosso e la
nonnavolessero rimanereper sem-
pre nella pancia del lupo (Casa pe-
losa, Mignone, De Conno, Interli-
nea)?Perchéno?Restituiamoallo-
ra ai bambini il mondo delle fiabe,
conpantofole checresconosupian-
te, con stelle di gatti, corse di tarta-
rughe lunghe un anno, cammelli
saggi e nasi scambiati, con abiti co-
lor della luna e case di cioccolato.
Perché, mentre leggono, la mente
volaquae là, immagina, partecipa,
decide, e inventa il gioco della li-
bertà. Il miglior antidoto alla
mis-reading.❖

P
Sichiama«Play40», lo lancia sulmercato perNatale laCorraini edèun giocodi carte

trasversale a tutte le età: sviluppa la creatività nei più piccoli e tiene in allenamento menti
adulte e anziane. Quaranta carte e un metodo ispirato al «karuta» giapponese basato sul-
l’associazionedi immagini,paroleeconcetti. Infatti lo haideato un giapponese, IsaoHosoe.

PARLANDO
DI...
Giochi
per tutti

Ritorno a Rodari

La storia èmolto semplice: An-
gelinaparlaal suogatto cheper sfug-
gire questo tormento di parole si ar-
rampica sull’armadio; ma la bambi-
na non si arrende, lo segue e finisco-
no entrambi per perdere l’equilibrio
e giù, tutti sul tappeto. A raccontare
questa storia, attraversoparole e im-
magini, sono Pierre Hornain (scom-
parso di recente) e Florence Faval,
nel bel libro d’arte fresco di stampa:

Angelina la ragazza gazza (Editions
du Dromedaire, 12,00 euro). I dise-
gni -pittureeacquerelli - sononasco-
sti nelle pagine a fisarmonica del li-
bro rilegatoamano, che sipiega inte-
ramente proprio come se fosse una
fisarmonica. I testi scritti da Pierre
Hornain sono rivolti a tutti i bambi-
ni, senza alcun vincolo. Sono una
porta aperta su unmondo artigiana-
le fatto di poesia.

Angelina la ragazza gazza
che parla al suo gatto
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C
’è, a Varallo, il Sacro
Monte ufficiale, diur-
no, che fu pensato dal-
l’abateBernardinoCai-
micomealternativa tu-

ristica ai luoghi santi della Palesti-
na dominati dal Turco e che poi è
stato copiato e banalizzato dapper-
tutto in Italia e nel mondo, fino al-
l’Argentina e alla Polonia: è diven-
tato il modello di tutti i luoghi dove
si raccontano lapassionee lamorte
di nostro signore Gesù Cristo. (Di
tutti i «parchi tematici»della cristia-
nità). A Varallo, l’idea del Sacro
Monte è nata negli ultimi anni del

Medio Evo e poi si è sviluppata nel
corso dei secoli, ha preso la forma di
una città rinascimentale con due
piazze e un percorso di devozione di
cinquanta cappelle che fanno rivive-
reaipellegrini lanascitadella religio-
ne cristiana attraverso le vicende del
suo fondatore. Alla realizzazione del
progetto hanno lavorato, nei secoli,
molte generazioni di artisti, spesso
tra i migliori della loro epoca: e il ri-
sultato è quello che si ammira anco-
ra oggi, unpo’ velato dalla patina del
tempo, nel Sacro Monte ufficiale e
diurno.

Ma c’è anche, a Varallo, un altro
SacroMonte, chenessunomaihavo-
luto o potuto imitare e che appartie-
ne soltantoaquesti luoghi ealla real-
tàdiquestavalle.È la storiadellaVal-
sesia, rivissuta nella storia di Cristo.
L’altro Sacro Monte, che soltanto in
apparenzacoincidecon ilSacroMon-

te ufficiale, è l’armata di terracotta
delle ottocento statue che, di cappel-
la e cappella, raccontano la passione
emortedinostroSignorema raccon-
tano anche sé stesse e le loro storie.
Sono lepersonechepopolano le cap-
pelle con i loro atteggiamenti, i loro

visi, il loro aspetto irripetibile e che
vissero, bene o male, nelle loro epo-
che: ma, soprattutto, che vissero tra

queste montagne. Ogni tanto, capita
che quella folla silenziosa si risvegli.
Di notte, quando i pellegrini arrivati
con i pullman dormono negli alber-
ghi e non si celebrano funzioni nella
basilica. Quando la funivia è ferma e
l’unico rumore che si percepisce, nel-
la città rinascimentale addormenta-
ta, è lo scroscio lontano dei torrenti
Mastallone e Sesia. Può accadere
che un orecchio esercitato a cogliere
i rumori del tempo riesca a percepi-
re, all’interno delle singole cappelle
e traunacappella e l’altra, le vocidel-
lepersoneche si riconoscono, si chia-
mano e dialogano tra di loro. Voci di
uomini e donne che si amarono o si
odiarono;cheparlarono(e cheanco-
ra parlano) l’aspro dialetto della val-
ledelSesiao l’idiomaincomprensibi-
le dei walser, arrivati dall’altro ver-
sante del Monte Rosa, dove le acque
scorrono nella direzione opposta e

SEBASTIANO VASSALLI

Il racconto

SCRITTORE

IL MODELLO

Da qui è stato copiato e
banalizzato in tutto il mondo
Oggi nel pianeta esistono
molti «parchi» di questo genere
dall’Argentina alla Polonia.
Insomma, dappertutto.

Culture

La salita al Calvario Uno dei gruppi di sculture del Sacro Monte di Varallo in un fotogramma del film di Elisabetta Sgarbi «Non chiederci la parola»

Uno scrittore narra il primo «parco tematico» della Chiesa: nacque in Valsesia nel Medio Evo
In 50 cappelle la storia del Redentore. Ma anche quella di una comunità che lì ha pregato nei secoli

Varallo, lamontagnadiDio
Ecco la cristianità in 800 statue
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L’abate Caimi

dove i terreni sonoancorapiùaspri
e pietrosi di quelli di qui. In quelle
notti di plenilunio, un visitatore at-
tento può ascoltare tante storie.
Storie di miseria e di nobiltà; storie
divita congli animali e storiedi gio-
vani che se ne vanno per il mondo
acercare fortuna,perchè levalli do-
ve sono nati non gli offrono nulla.

Il visitatore silenzioso, in quelle
notti, può riconoscere il vecchietto
chesi tocca il cappellopassandoda-
vanti all’immagine della Madon-
na; o i bravacci delle osterie vicino
al ponte sul Mastallone, nella vec-
chiaVarallo, che infierisconosuGe-
sù nella cappella della flagellazio-
ne. Se volesse, il visitatore potreb-
be anche informarsi sulla vicenda
personale di uno di quei bravacci,

finito impiccato nel campo verso
Roccapietra dove ora c’è la cappel-
la della Madonna di Loreto e dove
un tempo si esponevano i teschi
dei condannati a morte. Potrebbe
riconoscere, in una delle Madonne
più giovani, l’immagine di una ra-
gazzache lavava i panninel torren-
te Sermenza e che finì sposa ad un
nobile di Milano... Potrebbe rivive-
re le storie dei tempi passati, da
quandoaVarallo si iniziò la costru-
zionedel SacroMonte.Tutte le sto-
rie che si conoscono e anche quelle
chenon si conoscono. L’altro Sacro
Monte, infatti: quello notturno ma
anche, mi verrebbe fatto di dire,
quellopiùautentico evero, è la sto-
riadi una valle cheha rappresenta-
to sé stessa e si è raccontata in otto-
cento statue di legno e di terracot-
ta. È un’opera, nel suo genere, uni-
ca al mondo.

(I parchi tematici: i Sacri Monti
alplurale, sonovenutidopo,adeci-
ne. Ma, almeno da questo punto di
vista, sono un’altra cosa).❖

Due piazze e un lungo
percorso di devozione
nel Vercellese

Lo ideò in alternativa
ai luoghi santi
della Palestina

Città rinascimentale

Il Re del Pop che canta e balla da
quand’era bambino e che sbancò il
mondo con il suo Thriller starebbe
cedendo.Nonostante la cortina issa-
taattornoalla suaprivacy, le notizie
di un grave peggioramento delle
condizionidi salutediMichael Jack-
sonsembranoveramentedrammati-
che: sarebbe in pericolo di vita, in
attesadi un trapianto ma troppode-
bole per sopportare un'eventuale
operazionee avrebbeperso il 95per
cento della vista all'occhio sinistro.

Non si tratta più semplicemente
di indiscrezioni come le tante che
circolano da tempo. La notizia arri-
va dal famoso scrittore canadese
IanHalperin(exgiornalistadella ce-
leberrima rivista musicale Rolling
Stone, autore di libri su Kurt Cobain
eBritneySpears e vincitoredi diver-
si premi) con un'anticipazione sul
britannico Sunday Express del suo
nuovo libro biografico proprio su
Jackson.Nel librosi leggecheaJack-
son è stato diagnosticato il «deficit
di alfa-1-antitripsina», una malattia
ereditaria che solitamente colpisce
polmoni e fegato e si manifesta nel-
le persone che hanno una quantità
insufficiente di una proteina chia-
mata alfa-1-antitripsina. «È malato
damolto tempo,manell'ultimoperi-
odo la sua situazione è peggiorata -
scrive Halperin - Ha bisogno di un
trapiantodi polmonemaè talmente
debole che potrebbe non sopporta-

re l’operazione. Il cantante soffrean-
che di enfisema e ha un’emorragia
gastrointestinale cronica, che i me-
dici hanno faticato a fermare e che è
la cosapiùproblematica, perchépo-
trebbe ucciderlo».

A far sperare i fan di Jacko (che
peraltro avrebbe pronto da tempo
un nuovo album) c'è però un recen-
te servizio fotografico che lo ritrae
(solodieci giorni fa) a passeggio per
le strade di Los Angeles sempre bar-
datoconmascheraecappellomaco-
munque in piedi sulle sue gambe
mentre,dopounavisitadaunmedi-
co, fa shopping circondato da una
pletora di guardie del corpo.

Quel che inquieta sono le reazio-
ni che arrivano dal suo entourage:

l'ufficio stampadella popstar non ri-
lasciaalcunadichiarazionee si chiu-
de nel silenzio più assoluto mentre
Jermaine, uno dei suoi fratelli mag-
giori (e anche quello con cui Micha-
el condividerebbe la sceltadella reli-
gione musulmana secondo alcune
indiscrezioni recenti)hapreso lapa-
rola sull'emittente americana Fox
Tv ed è stato fin troppo laconico:
«Michael non sta molto bene ades-
so, questononèunmomentopositi-
vo».

Sempre secondo Halperin, Jack-
son soffre della rara malattia (che
colpisce un americano su 5mila) da
anni, ha tentatodi tenerla sotto con-
trollo,maoraèprogredita a tal pun-
to da compromettere la qualità del-
la sua vita tanto che il cinquantenne
artista sarebbedipendentedamorfi-
na. ❖

DI NOTTE

Foto Errebi/Agf

A Ferrara stasera

Nel silenzio risuonano le voci
di una valle che ha rappresen-
tato se stessa e si è raccontata
in quasi mille figure d’artista.
In quest’opera, nel suo gene-
re, unica al mondo.

In pericolo

P

Tra Gruppo ’63 e storia
Sebastiano Vassalli

La popstarMichael Jackson
tra la vita e lamorte
Può salvarlo un trapianto

Michael Jackson soffrirebbe di
una rara malattia ai polmoni, da
un occhio non ci vedrebbe quasi
più, un trapianto lo salverebbe
ma non può affrontarlo perché
troppo debole. Lo scrive un ex
giornalista di «Rolling Stone».

boschero@hotmail.com

Soffre di una malattia
polmonare rara. Un suo
fratello non smentisce

PARLANDO
DI...
Warner via
da YouTube

Il colosso discografico Warner Music ha rotto con YouTube (Google) e ha iniziato a
rimuoverevideo ebranicopertida copyrightdalsitointernet. Lacausaèunmancatoaccordo
economico. Così spariranno i filmati ufficiali di Led Zeppelin, Red Hot Chili Peppers, Madonna,
molte altre star e un’infinità di video artigianali. Un brutto colpo per la musica e per YouTube.

Il narratore

Sebastiano Vassalli, scrittore ge-
novese, nato nel ‘41, vive da tempo in
provincia di Novara, la terra che de-
scrive nelle prime pagine del suo li-
bro più fortunato, «La chimera», pre-
mio Strega e Campiello nel ‘90. Dopo
un esordio sperimentale (era nel
Gruppo 63), ha intrapreso la via di
una scrittura più realistica, che esplo-
ra un’Italia storica o, talora, futuribile.
Tra i suoi titoli più significativi (editi
da Einaudi) il giovanile «Tempo di
màssacro», «La notte della cometa»
(su Dino Campana), «Marco e Mat-
tio», «Il cigno». Del 2008 è «Dio il Dia-
volo e la Mosca nel grande caldo dei
prossimi mille anni».

SILVIA BOSCHERO

Pubblichiamo qui accanto il con-
tributo di Vassalli a «Non chie-

derci la parola, il gran teatro Montano
del sacro monte di Varallo», film di Eli-
sabetta Sgarbi che sarà proiettato og-
gi alle 21 in anteprima nazionale al Te-
atro Comunale di Ferrara (ingresso
gratuito, trovate i biglietti al botteghi-
no). Su musiche di Franco Battiato, To-
ni Servillo interpreta testi, oltre che di
Vassalli, di Umberto Eco, Testori, Vit-
torio Sgarbi e Carey. Il Sacro Monte di
Varallo, ideato nel 1481 da padre Cai-
mi, la cui edificazione è andata avanti
per secoli, è il primo di una serie di sa-
cri monti prealpini edificati in area
lombardo-piemontese per il pellegri-
naggio in alternativa alla pericolosa
Palestina. Nel 2003 è stato inserito
dall’Unesco tra i siti che fanno parte
del patrimonio dell’umanità.

L’anteprima del film
di Elisabetta Sgarbi

Il cantante sorretto dalle guardie del corpo
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Foto Ansa

Il diario telematico
per restare in contatto

Gli altri articoli
sul mondo omo e trans

Incontriamoci nel web

L
e vite degli altri sono an-
che lenostre.Esseremes-
si alla forcaper aver avu-
to rapporti sessuali è ter-
ribile.Ci sononovepaesi

al mondo che adottano la pena di
morte per chi ha rapporti omosex.
In base al concetto di «orientamen-
to sessuale» si considerano i com-
portamenti sessuo-affettivi etero e
omo varianti di pari dignità, ed en-
trambe «sane», dell'essere umano.
Dunque né forca per gli etero, né
per i gay. Ma il mondo è diviso. Un
passo in avanti di portata storica è
stato compiuto il 18 dicembre all'
Onu.Lapropostadidepenalizzazio-
neuniversale degli atti omosex pre-
sentata il 18 dicembre letta, dalla
delegazione argentina, ha battuto

la controproposta. I numeri parlano
chiaro: 66 gli Stati che hanno aderi-
to,58quelli chehannofirmato lacon-
troproposta lettadalladelegazione si-
riana, silenzio da parte degli altri sta-
ti (sono 192 in tutto). Particolare la
posizione del Vaticano. Il giorno 18
nonsi schiera,mentreMonsignorMi-

gliore, osservatore permanente, di-
chiara che la Santa Sede apprezza
l'impegno contro le discriminazioni
ai danni delle persone omosex conte-

nuto nella proposta approvata al-
l’Onu.Ma il giornodopo sull'Osserva-
tore romano compare un editoriale
che rimprovera al documento di ave-
re come ultima finalità quella di an-
nullare le differenze tra uomo e don-
na, di legittimare le unioni gay e di
mettere a rischio persino la «libertà
religiosa». Nel mirino del Vaticano ci
sono i concetti di orientamento ses-
sualeedi identitàdigenere.Quest'ul-
timodistingue il genere dal sesso alla
nascita (esempio nasci maschio, ma
non ti senti tale) e sottolinea che

l'identitàdi genere èdatadal sensodi
appartenenza che un individuo pro-
va nei confronti di un genere o di un
altro, a prescindere dai genitali. È il
nodo alla base della transessualità.
Le reazioni sono immediate: «È fobia
contro l'omosessualità» (Mancuso,
Arcigay). Grillini: «Il Vaticano pren-
de un abbaglio». Concia del Pd: «So-
no false verità». La proposta di depe-
nalizzazione (66 voti a favore)mette
l'accento sugli stessi concetti. Si chia-
ma «statement» e sostiene tre princi-
pi: l’affermazione che i diritti umani
sono universali e includono il princi-
pio di non discriminazione fondata
su orientamento sessuale e identità
digenere; la condannaper leviolazio-
ni dei diritti umani basate su orienta-
mento sessuale e identità di genere;
la richiesta che gli stati eliminino tut-
te le normepenali. All'opposto il con-
tro-statement (58 voti) sostiene che:
il principio di non discriminazione
nonesiste, perché non esiste undirit-
to basato su orientamento sessuale e
identità di genere; il principio di non
discriminazione in base all'orienta-
mento sessuale legittimerebbe pedo-
filia e bestialismo (ritenuti a torto
«orientamenti sessuali»); la decrimi-
nalizzazione sarebbe una violazione
del principio di sovranità nazionale.
Lagiornatadel18havisto la soddi-

sfazionedi chi lottaper idiritti. Stefa-
no Fabeni di Global Rigts dichiara:
«Possiamodire che per la primavolta
nella storia delle Nazioni Unite, nel-
l’ambito dell'Assemblea generale che
èunorgano politico, nel quale il rico-
noscimento dei diritti umani è reso
piùcomplessodagli interessi geopoli-
tici degli statimembri, piùdiun terzo
dei paesi del pianeta ha riconosciuto
che i diritti delle persone lesbiche,
gay, bisex e trans, sono diritti uma-
ni».❖

http://liberitutti.blog.unita.it

Insieme a una dimostrazione dell'Arcigay contro le parole vaticane sugli omosessuali

www.gaynews.it
Rassegna stampa

MILANO
Veglia di preghiera
per riconoscere i gay

A Milano sabato scorso cristiani pro-
venienti da diverse chiese hanno da-
to vita ad una veglia di preghiera
«per chiedere al Signore di aiutare
chi guida le chiese a riconoscere il
Suo volto nel volto delle persone
omosessuali». Significativa una del-
le frasi scelte dal Vangelo: «Corag-
gio sono io, non abbiate paura»

TESI DI LAUREA
Assegnati
i premi Maria Baiocchi

Le tesi vincitrici in tre diverse catego-
rie del premio indetto dal 2005 so-
no 3 e affrontano diversi argomenti:
l’omo-genitorialità di Angelo Berbot-
to (La Sapienza,Roma), l’omo-disabi-
lità di Ilaria Grasso (Università di Pa-
dova), e uno studio sulla sessualità
nell’antica Grecia di Daniele Mainar-
dis (Università di Trieste).

Pari dignità per etero,
omo, bisex e trans: sì
da un terzo dei Paesi

LIBERI TUTTI

CATANIA
Suicida dopo violenza
perché presunto gay

Siè suicidato lunedì scorso nel carce-
re catanese di Bicocca il 25enne in-
dagato per mafia che era stato vio-
lentato in una cella del penitenziario
«Piazza Lanza» perché scriveva poe-
sie e per i detenuti questa era «un’at-
tività da omosessuale». «Aveva mo-
di effeminati, non so se fosse gay»,
aveva spiegato il legale.

Sostengono che togliere
le pene è legittimare
pedofilia e bestialismo

CALIFORNIA
Il procuratore:
«Nozze omo legali»

Il procuratore generale della Califor-
nia, Jerry Brown, ha cambiato idea
sulle nozze gay, dicendosi contrario
all'annullamento dei 18mila matri-
moni tra persone omosex celebrati
nello stato. Ha sollecitato la CorteSu-
prema a cancellare il bando che era
scattato dopo la vittoria del referen-
dum indetto da parte dei conserva-
tori, la cosiddetta «proposition 8».

Tam tam

Diritti umani
All’Onu svolta
per i gay
Con 66 voti a favore è passata la proposta di depenalizzare
gli atti omosex. Le Ong: giornata storica. Il Vaticano contro
i concetti di orientamento sessuale e identità di genere

Delia Vaccarello
GIORNALISTA E

SCRITTRICE

Risultati

I paesi contrari
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Riprogrammare una cellula uma-
na adulta. Pare proprio che i biolo-
gi abbiamo capito come convince-
re una cellula umana adulta a tor-
nare bambina - a diventare una
«cellula staminale pluripotente in-
dotta» - e poi a rivivere una vita
completamentenuova, inaltra for-

ma e con altre funzioni. Il 2008 è
l’anno in cui gli scienziati, con una
lunga serie di ricerche diverse, han-
no mostrato di aver appreso questa
tecnica di convinzione. Ed è questa
costellazione di ricerche che la rivi-
staSciencehaelettoa scoperta scien-
tifica dell’anno sotto il nome di «ri-
programmazione delle cellule».

Tutto inizia - comerilevaScience -
dieci anni fa. Quando un gruppo di
biologi dell’università del Wiscon-
sin riuscironoacoltivare invitro cel-
lule staminali embrionali, cellulede-
finite pluripotenti perché capaci di
trasformarsi in unoqualsiasi dei du-
ecentoepiù tipidi celluleadultepre-
senti in un organismo umano. Nel
2006 un gruppo di ricercatori giap-
ponesi guidati da Shinya Yamanaka

inserì incelluleadultedi topoquat-
trodiversi geni e riuscì a farle ritor-
nareallo statodi staminali embrio-
nali. Yamanaka chiamò«staminali
embrionali indotte» queste cellu-
le. E l’anno scorso, nel 2007, riuscì
a ottenere il medesimo risultato
con cellule umane.

Il risultato - che fu eletto a «sco-
perta dell’anno 2007 - è davvero
importante. Perché se i biologi riu-
scissero a mettere a punto tecni-
che per riprogrammare le cellule
adulte, potrebberoottenere stami-
nali embrionali senza dovermani-
polare gli embrioni umani. Facen-
do svanire in un colpo tutto l’acce-
sissimo dibattito etico sulla que-
stione. E accendendo grandi spe-
ranze in campo clinico, in una se-
rie di malattie.

Ebbene, il 2008 è stato l’anno in
cui queste tecniche sono state per-
fezionate. Un gruppo di ricercato-
riamericani, peresempio,haprele-
vato cellule dalla pelle di un signo-
redi82anniaffettodasclerosi late-
rale amiotrofica, le ha ricondotte
allo statodi staminali embrionali e
le ha trasformate in neuroni e cel-
lulegliatiche.Appenaunasettima-
nadopounaltrogruppodi ricerca-
tori è riuscito a ottenere risultati
analoghi producendoda staminali
indotte dieci diverse cellule adulte
utilizzabili nella cura di altrettan-
te diverse malattie degenerative.
Eun altro gruppoha trovato ilmo-
dodi trasformareunacellula adul-
ta di topo in una diversa cellula
adulta senza passare attraverso lo
stadio di staminale embrionale.

È l’insiemedi questi risultati che
Science ha eletto a «scoperta del-
l’anno». Sono risultati importanti.
Cheaprononuoveprospettivenel-
la possibilità di ottenere cellule di
ogni tipo sia per motivi di studio
sia, inprospettiva,permotividi cu-
ra.Ma la stradadapercorrereè an-
cora lunga. Come ci ricorda lame-
desima rivista, sappiamo come,
ma non sappiamo perché cellule
adulte siano disponibili a tornare
bambine.Ma, soprattutto,nonsap-
piamo se eventuali cure con que-
ste cellule riprogrammate siano si-
cure. E non producano, a loro vol-
ta, tumori oaltrenuovemalattie.❖

http://lescienze.espresso.repubblica.it/
WWW.SCIENCEMAG.ORG

p La rivista Le 10 notizie più importanti del 2008 per «Science»

p Al primo posto ottenere staminali pluripotenti da cellule adulte

I LINK

Googlepotrebbediventarean-
che uno strumento per combattere
l’epidemia di influenza. Sembra
strano, ma una ricerca pubblicata
dalla rivista inglese «Nature»propo-
neproprio questo: utilizzare imoto-
ri di ricerca per tenere sotto control-
lo la situazionedell’epidemiaeparti-
re in tempo con le contromisure ne-
cessarie.

L’influenza causa ogni anno da
250mila a 500mila morti nel mon-
do edecine dimilioni dimalattie re-
spiratorie che spesso richiedono un
ricovero ospedaliero. Un problema
di sanità pubblica considerevole.
Inoltre, gli epidemiologi si aspetta-
no che presto un virus completa-
mente nuovo, contro cui non esiste
nessuna immunità nella popolazio-
ne, possa emergere causando una
pandemia influenzale le cui conse-
guenzepotrebbero esseremolto più
gravi. Le pandemie influenzali, in-
fatti, hanno colpito il mondo ogni
30-40 anni e l’ultima risale agli anni
Settanta del secolo scorso.

Per tenere sotto controllo l’emer-
geredel virus influenzale si è pensa-

to di creare una rete dimedici di ba-
se, chiamati medici sentinella, che
segnalano iprimi casi concui vengo-
no in contatto. Questa rete esiste sia
in Europa che negli Stati Uniti. Ma
basta?

Ora alcuni ricercatori hanno pen-
satodi aggiungereunaltrostrumen-
to per tenere sotto controllo il virus.
Analizzando un grande numero di
ricerche effettuate su Google si può
monitorare l’andamento dell’in-
fluenza nella popolazione. Si è visto
infatti chealcune ricercheaumenta-
no sensibilmente con l’aumentare
delle segnalazioni dei medici senti-
nella. Ad esempio frasi cme «Com-
plicazioni dell’influenza», oppure
«Rimedi per l’influenza» o «Sintomi
influenzali» sono particolarmente
gettonate quando il virus comincia
a circolare nella popolazione.

La ricerca effettuata negli Stati
Uniti dimostra che si riesce a stima-
re il livello dell’attività dell’influen-
za in ogni settimana e in tutti gli sta-
ti dell’Unione con un ritardo di un
giorno.
CRISTIANA PULCINELLI

Scienze

scienza@unita.it

NIDI FOSSILI I maschi degli uccelli si prendono cura della prole. Un com-
portamento che sembra derivi dai loro antenati dinosauri. Il ritrovamento di
nidi con uova fossili e ossa di adulto ha dimostrato che in almeno 3 specie i
maschi covavano le uova deposte da più femmine. Pubblicato su «Science»

Foto tratta da «Science»

Il virus causa ogni anno
tra i 250mila
e i 500mila morti

www.unita.it

La scoperta dell’anno
Far tornare le cellule
indietro nel tempo

Riprogrammare le cellule, ovve-
ro convincere una cellula «adul-
ta» a tornare «bambina» e poi
farla diventare cellula di un al-
tro tessuto. Questa è la scoper-
ta più importante del 2008 se-
condo la rivista «Science».

PIETRO GRECO

BIOLOGIA
AncheGoogle
per controllare
l’epidemia
dell’influenza

Che bravo papà era il dinosauro

Nel mondo
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Quella performance oltrag-
giosa al Cafè AuGoGo diManhat-
tan, i censori non gliel’avevano

proprio perdonata. E così per Lenny
Bruce, il comico americano più cor-
rosivo degli anni ’50, scattò la con-
danna per oscenità del tribunale di
NewYork.Ultimadiuna lunga serie
collezionate nella sua carriera di
predicatore blasfemo, teorico del
linguaggio scurrile, maestro nell’ar-
tedi sublimare lavolgarità.Virtuosi-
sta del turpiloquio e capostipite di
una satira sboccata e rivoluziona-
ria, sfidò convenzioni epotere, scar-

dinando,col suohumournero, ipo-
crisie e tabù sociali come l’ebrai-
smo, le droghe, l’aborto. Mezza
America fu scandalizzatadalle sue
pièces sovversive e da quel suo li-
bro sacrilego Come parlare sporco
e influenzare la gente, entrato poi
nella top ten dei libri cult. Grande
mito della controcultura hip, se ne
andò a modo suo. Nudo, nella va-
scadabagno, stroncatodaun’over-
dose.❖

Oggi

QUELCHE
DELNOCE
(NON)DICE

giovagabrielli@gmail.com

NORD generalmente sereno sal-
vo locali addensamenti consistenti
sul Veneto e Romagna.
CENTRO sereno o poco nuvolo-
socon qualche annuvolamentopiù in-
tenso sulla Sardegna dalla serata.
SUD poco nuvoloso con qual-
che locale innocuo addensamento.

Roberto Brunelli

NORD sereno o poco nuvoloso
su tutte le regioni salvo locali adden-
samenti più consistenti sulla Liguria.
CENTRO sereno o poco nuvolo-
so su tutte le regioni.
SUD generalmente soleggiato,
salvo locali annuvolamenti più inten-
si su Puglia, Calabria e Sicilia.

Il Tempo

NORD parzialmente nuvoloso
su tutte le regioni con locali piovaschi
serali sui rilievi.
CENTRO poco nuvoloso su tut-
te le regioni con locali annuvolamenti
sulla Toscana e sul Lazio.
SUD nuvoloso sulla Sicilia; poco
nuvoloso altrove.

ZOOM

L
a sequenza dei suoi mirabili
successi pare infinita. Uno-
mattina, La prova del cuoco,

Occhio alla spesa, La vita in diretta,
Festa Italiana, I raccomandati, Car-
ramba,Verdetto finale,Affari Tuoi, I
migliori anni... Li snocciola uno ad
uno come un mantra, vaneggiando,
per intanto, di prime time, di access,
di share, mentre davanti agli occhi ti
ballano le chiomedellaBalivo, gli oc-
chi cerbiatti della Maya, il tuca-tuca
della Carrà... È Fabrizio Del Noce il
soggetto, direttore di RaiUno e an-

chediRaiFictionperdivinaconces-
sione. «Facciamo una televisione
per tutti, ancheper i bimbi»,dichia-
ra solenne il nostro, del tutto indif-
ferente al fatto che a detta di ogni
ricerca in materia la maggioranza
degli italiani -minori compresi - di-
sprezza la televisione generalista
del nostro paese. Ora, c’è un fatto:
niente, inquello chedice, fa pensa-
re a qualche cosa che assomigli va-
gamente a quella misteriosa entità
che si chiama «servizio pubblico».
Niente. È un po’ strano, no?❖

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

Culture

Morto il regista
RobertMulligan
Era suo «Il buio
oltre la siepe»
Il buio oltre la siepe è uno dei film
più amati d’America, come il ro-
manzoomonimodal quale è tratto
– di Harper Lee – è considerato
un’architrave della letteratura
americana.Entrambe le valutazio-
ni sono giuste: libro & film sono
due capisaldi dell’idea americana
di democrazia, il personaggio del-
l’avvocatoanti-razzistaAtticusFin-
ch si identifica al 100% con Gre-
gory Peck (che vinse l’Oscar) e at-
torno al film gravita la carriera di
Robert Mulligan, il regista morto
ieri a Lyme, nel Connecticut, a 83
anni. Nato a New York nel 1925,
Mulligan era un rappresentante
della tv-generation, quei registi
che si fecero le ossa nella gloriosa
tv «dal vivo» degli anni 50 ed esor-
dirono sul grande schermo nei 60
(altri nomi: Altman, Penn...) Tra i
suoi film ricordiamo Torna a set-
tembre (1961), con Gina Lollobri-
gida e Rock Hudson; Lo strano
mondodi Daisy Clover (1965), con
Natalie Wood; e lo straordinario
western La notte dell’agguato
(1968), ancora con Peck, appena
edito in dvd dalla Warner.
ALBERTO CRESPIGregory Peck nel «Buio oltre la siepe», di Mulligan, che gli valse un Oscar
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Zapping
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06.45 Unomattina. Con
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 
07.30 Tg 1 L.I.S.;
07.35 
Tg Parlamento;
08.00 Tg 1; 
08.20 Tg 1 Le idee;
09.00 Tg 1; 
I Tg della Storia;
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica. 
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Con Alessandro
Di Pietro. All’interno:
11.30 Tg 1 

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Elisa Isoardi. 
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini.
Regia di Giuseppe
Bucolo. All’interno:
Tg Parlamento; Tg 1

18.50 L’Eredità. Quiz. Con
Carlo Conti. Regia
di M. Pagnussat

18.20 Material Girls. Film
commedia (USA,
2006). Con Hilary
Duff, Haylie Duff.
Regia di Martha
Coolidge

20.00 Romanzo 
criminale. Serie Tv.
Con Ninetto Davoli,
Daniela Virgilio

22.00 Codice Carlo
Magno. Film Tv
azione (Ger, 2008).
Con B.Sadler, 
B. Zimmermann

18.45 Vivere un sogno 
Goal! 2. Film dram.
(GB, 2007). Con
Kuno Becker. Regia
di J. Collet-Serra

21.00 French Kiss. Film
commedia (USA,
1995). Con Meg
Ryan. Regia di 
Lawrence Kasdan

23.05 Innamorarsi 
a Natale. 
Film Tv comm.
(Cnd/USA, 2005).
Con Dina Meyer

18.40 American Gigolo.
Film drammatico
(USA, 1980). Con 
Richard Gere. Regia
di Paul Schrader

21.00 Idiocracy. Film
commedia (USA,
2006). Con Luke
Wilson. Regia di
Mike Judge

22.35 Carne tremula.
Film dramm. (Fra/
Spa, ’97). Con 
J. Bardem. Regia di
P. Almodóvar

19.00 Face Academy
19.02 Happy Lucky 

Bikkuriman
19.30 Zatchbell! Cartoni
19.55 Polli Kung Fu. 

Cartoni animati
20.20 Face Academy
20.22 Titeuf. Cartoni
20.50 Chowder scuola di

cucina. Cartoni
21.15 Ed, Edd & Eddy.

Cartoni animati
21.50 George della 

giungla. Cartoni
22.15 Zatchbell! Cartoni 

17.00 Lavori sporchi. 
Documentario

18.00 American 
Chopper. Doc. 

19.00 Come è fatto. Doc.
20.00 Top Gear. Doc.
21.00 Megacostruzioni.

“Lo Stone Cutters
Bridge”

22.00 Tecnologie 
del futuro. Doc. 
“Treni del futuro”

23.00 Discovery Project
Earth. “Centrali
elettriche in orbita”

16.05 Street voice
16.35 Rotazione musicale
19.00 All News
19.05 The Club. Musicale
19.30 Inbox. Musicale
21.00 All Music Live. 

“Sonohra”. Con 
Valeria Bilello

22.00 Deejay chiama 
Italia. Con Linus, 
Nicola Savino

23.30 RAPture. Musicale.
Conduce Rido

00.30 The Club. 
Musicale

16.05 My Video. Musicale
17.05 Into the Music. 

“Video a rotazione”
18.05 My Super Sweet

Sixteen. Real Tv
18.30 Mtv Exiled
19.05 Spice Girls: Giving

You Everything.
Musicale

20.00 Flash
20.05 Clueless. Sit.
21.00 Mtv The Most.

“Laura Pausini”
22.00 MTV Special.

“Laura Pausini”

Harry Potter e 
il prigioniero di Azkaban

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

21.05 RAI DUE

CON DANIEL RADCLIFFE

xXx

21.10 ITALIA 1

CON VIN DISEL

Il secondo tragico
Fantozzi
21.10 RETE 4

CON PAOLO VILLAGGIO

Tosca 
nei luoghi e nelle ore
23.00 RAI 1

DIRIGE ZUBIN MEHTA

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco

21.10 Artemisia 
Sanchez. Miniserie.
Con Michelle
Bonev, Fabio Fulco.
Regia di Ambrogio
Lo Giudice 3ª parte

23.05 Tg 1

23.00 Tosca nei luoghi e
nelle ore. Opera.
Dirige Zubin Mehta.
Regia di Giuseppe
Patroni Griffi

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica

09.30 Protestantesimo

10.00 Tg 2 Notizie. 
All’interno: 
Tg 2 Costume e 
società; 
Tg 2 Medicina 33; 
Tg 2 Nonsolosoldi;
Tg 2 Motori

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Con Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. 
Conduce 
Alda D’Eusanio

17.20 Julia - La strada
per la felicità. 
Teleromanzo

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport

18.30 Tg 2

19.00 X Factor - I casting

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm

SERA

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Harry Potter e il
prigioniero di 
Azkaban. Film 
fantastico (USA,
2004). Con Daniel
Radcliffe. Regia di
Alfonso Cuarón

23.25 Tg 2

23.40 Il giardino segreto.
Film drammatico
(USA, 1993). Con
Kate Maberly, 
Heydon Prowse.
Regia di A. Holland

06.00 Rai News 24

08.15 La storia siamo noi

09.05 Cult Book

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica.
Con Pino Strabioli

09.55 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3/Sport Notizie

12.25 Tg 3 Shukran. 
Conduce Luciana
Anzalone

12.45 Le storie - Diario
italiano. Conduce
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio,
Carolina Kasting

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. 
Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. Conduce
Sveva Sagramola

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Chi l’ha visto?
Conduce Federica
Sciarelli. Regia di
Patrizia Belli

23.10 Calcio - Un goal
per la pace. Iraq -
Resto del Mondo.
Da Milano (sint.)

24.00 Tg 3 Linea notte

06.05 Chips. Telefilm

07.30 Quincy. Telefilm

08.30 Hunter. Telefilm

09.35 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela.
Con Jytte-Merle 
Bohrnsen, Patrick
Fichte

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. Con
Angela Roy, Gerry
Hungbauer

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 
“Ritorno al passato”
(1ª parte). Con Dick
Van Dyke, Barry
Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. Con 
Rita Dalla Chiesa

15.00 Wolff-Un poliziotto
a Berlino. Telefilm.
“L’ultimatum”

15.55 Sentieri. Soap

16.10 Le piogge di 
Ranchipur. Film 
avventura (USA
’55). Con L. Turner,
Richard Burton

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 Il secondo tragico
Fantozzi. Film 
comico (Ita, 1976).
Con Paolo Villaggio,
Liù Bosisio. Regia di
Luciano Salce

23.35 Joyeux Noel. 
Film guerra (Fra/
GB/Ger, 2005). 
Con Diane Kruger.
Regia di C.Caron

01.45 Tg 4 Rassegna
stampa. Rubrica

06.00 Tg 5 Prima pagina

—.— Traffico

—.— Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Un cane per 
Natale. Film Tv
comm. (Germ. ’04).
Con Nadeshda
Brennicke, Florian
Fitz. Regia di 
Michael Keusch

11.00 Forum. “Il meglio”

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap.
Con Ronn Moss

14.10 Un bianco Natale a
Beverly Hills. Film
drammatico (USA,
2005). Con Poppy
Montgomery, 
Camryn Manheim.
Regia di P. Werner

16.25 Il mammo. 
Situation Comedy.
“Donne in festa”.
Con Enzo Iacchetti,
Elisa Triani

17.00 Tg5 minuti

17.05 The Christmas
Card. Film Tv 
drammatico 
(USA, 2006). Con
Ed Asner, John
Newton. Regia di 
S. Bridgewater

18.50 Chi vuol essere
milionario? 
Quiz. Conduce 
Gerry Scotti

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza

21.10 The Family Man.
Film commedia
(USA, 2000). 
Con Nicolas Cage,
Téa Leoni. Regia di
Brett Ratner

23.45 Matrix. Conduce
Enrico Mentana

01.30 Tg 5 Notte

02.00 Striscia la notizia

06.50 Due gemelle e una
tata. Telefilm. 
“Il primo bacio”.
Con Mary-Kate
Olsen, Ashley Olsen

08.40 Barbie e il castello
di diamanti. Film
animazione (USA,
2008). Regia di
Gino Nichele.

10.20 Bibi piccola strega.
Film Tv commedia
(Germania, 2002).
Con Sidonie 
von Krosigk, 
Maximilian Befort. 
Regia di Hermine
Huntgeburth.

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport

15.05 Paso Adelante. 
Telefilm. “Ordine 
e disciplina”. 
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Zack & Cody al
Grand Hotel. 
Situation Comedy.
“Chiedilo a Shirley”.
Con Dylan Sprouse,
Cole Sprouse

18.30 Studio Aperto

19.05 Don Luca c’è. 
Situation Comedy

19.35 Medici miei. 
Situation Comedy.
“Lo sceicco”. Con
Giobbe Covatta,
Enzo Iacchetti

SERA

20.05 Camera Café 
Ristretto. Sitcom

20.15 Camera Café

20.30 La ruota della 
fortuna Vip. Con
Enrico Papi

21.10 xXx. Film azione
(USA, 2002). Con
Vin Diesel. Regia di
Rob Cohen.

23.45 Babbo Bastardo.
Film commedia
(USA, 2003). Con
Billy Bob Thornton

06.00 Tg La7/Meteo

—.— Oroscopo/Traffico

07.30 La città 
prigioniera. Film
guerra (Italia, 1962).
Con David Niven.
Regia di J. Anthony

09.25 Due minuti un libro
Con Alain Elkann

09.35 Animal Face Off.
Documentario

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
“Secret Service”.
Con Roma Downey

11.25 Matlock. Telefilm

12.30 Tg La7 / Sport 7

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. Con 
Robert Wagner

14.00 La grande 
illusione. Film
(Francia, 1937). Con
Jean Gabin. Regia
di Jean Renoir

16.05 MacGyver. Telefilm.
“Missione oro”. 
Con Richard Dean
Anderson

17.00 Dogs with Jobs
Documentario

17.30 Il commissario
Scali. Telefilm.
Con Michael Chiklis

19.05 Stargate SG-1. 
Telefilm. “Corsa
spaziale”. Con 
R. Dean Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Le interviste 
barbariche. Talk
show. Conduce
Daria Bignardi

21.10 Adolescenti: 
istruzioni per l’uso.
Real Tv

23.15 Una bionda sotto
scorta. Film (USA,
1994). Con Tom 
Berenger. Regia di
Dennis Hopper

01.05 Tg La7
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11,00 SkySport2 Basket

14,00 Eurosport Biatholn

20,00 SkySport2 Boxe

22,00 SkySport2 Tennis

Ronaldo
ha vinto tutto

Sport

Il calcio si è fermato a Latina

Sci
Slalom uomini
Ore 10
Rai3

DIECI RIGHE

LA SAGA
DI CATANIA

E ROMA

Nel pieno di una follia, di
un mondo rovesciato: orribile e
grottesco,violento.Cronacane-
ra, non di sport: campionato al-
lievi regionali del Lazio, centro
sportivo di Colavolpe di Terraci-
na. Un rigore scatena l’ira assur-
da di un padre, che estrae la pi-
stola puntandola contro i tifosi

della formazione avversaria, ur-
lando a tutti di lasciare il campo.
L’intervento di uno spettatore,
agentedipolizia,bloccaquelgeni-
tore.

Sono stati attimi di paura, du-
ranteunapartitatraragazzi. ALa-
tina il calcio è finito. Il calcio che
trasforma un papà in uno scerif-

fo,inunvendicatoredichissàqua-
le torto. Il calcio muore in fami-
glia: dove il sogno è quello di un
figliocampione,nondiunfigliofe-
lice. Felice di giocare, di confron-
tarsiconglialtri,dirispettarelere-
gole, di imparare dalla sconfitta. È
una palla avvelenata quella che
rotola tra il salotto e la malinco-
nia.

DARWIN PASTORIN

Calcio
Premier
21,00
SkySport1

MONDIALE CLUB

www.unita.it

GOL A NERVI TESI
Al Massimino vittoria di casa
in un clima incandenscente:

«tradizione» tra le due squadre

VEDI
IN TV

p A PAGINA 45
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Foto Ap

Grande prova dei siciliani che
fermano la formazione giallo-
rossa, reduce da otto successi
consecutivi tra campionato e
coppe. Per Zenga vuol dire
una classifica da «fascia sini-
stra» del tabellone.

aferrucci@unita.it

p Due gol dell’attaccante giapponese e un altro di Baiocco regalano la vittoria ai rossazzurri

p Mancata rimonta dei giallorossi, nel finale solito «far-west» per la ruggine tra le due squadre

Contropiede organizzato, pres-
sing a centrocampo, difesa roccio-
sa e pronta a rilanciare l’azione,
triangolazioni veloci. No, non è il
ritratto della Roma di quest’ulti-
mo mese e mezzo, bensì del Cata-
niamodelloWalterZenga.Ribalta-
ti i ruoli. Resettati i gap iniziali. Al
Massimino gioca per settantacin-
que minuti solo la formazione et-
nea. Gli ospiti, fanno gli «ospiti»:
educati, un po’ timidi, quasi sem-
pre un passo indietro, perfetti nel-
l’esaltare le qualità, anche nasco-
ste, dei padroni di casa. Così ecco
Mascaranel ruolo di primomarca-
torediDeRossi e di aiutonell’infa-
stidirePerrottaquandoè inposses-
so di palla; o Baiocco attento nel
tenerealta l’adrenalinadei compa-
gni con tackle duri, faccia tosta e
palle filtranti. E ancora Tedesco
nell’annullare Brighi, sempre. Ri-
sultato?Duegolnell’arcodi seimi-
nuti, dal 34’ del primo tempo al
40’, e tutti a casa. Anche perché,
per il gioco espresso, e le occasioni
nette, alla truppa di Spalletti pote-
va anche andare peggio. Molto

peggio. Solo nei primi 20’ del ma-
tch, il neo bomber Morimoto, si
mangiava tre occasioni da gol, niti-
de. Con Zenga pronto ad accendere
le sue prime scene isteriche dalla
panchina. Poi, però, la gioia per il
primosigillodiBaiocco, e il successi-
vo del piccolo giapponese.
Quindi il ritrovatoorgoglio roma-

nista, con un tentativo di Perrotta e
un altro di Baptista. Un accenno, sia
benchiaro.Bastonatodalladoppiet-
ta di Morimoto (da alcuni ribattez-
zato«Maremoto»)all’11’della ripre-
sa. E giù festa. Al pari dei nervi di
Mexes&Co., bravissimi a vendicare
l’offesa con falli eminacce post-par-
tita. Fino a quando Vucinic prima, e
Menez poi non regalano l’illusione
diunaltro recupero inextremis,pro-
prio come con il Cagliari la settima-
na scorsa. Niente da fare. Per la gio-
ia dello stadio Massimino, della

squadra catanese e in particolare
del nuovo eroe locale. «È una cosa
incredibile: ho fattodue gol e sono
molto contento - ammette nel suo
italiano incertoTakayukiMorimo-
to -. L’allenatoreme lo ha detto sa-
bato che avrei giocato e iomi sono
fatto trovare pronto...». Discorso
diversoperZenga: scontrosoquan-
do perde, lo è anche quando ottie-
ne un grande risultato. Alla fine
del match è tra i più vivaci a metà
del campo,con insulti, parolegros-
se e sguardi feroci. Alla fine, però,
trova la chiave di lettura dei suoi
atteggiamenti: «Le gente sa come
sono fatto e mi provoca». Birban-
ti...❖

Un motto di chi si occupa di cal-
cio, e ama incensare i propri tifo-

si, è indicare la curva come «12˚ uomo
in campo». Quel che altrove è metafo-
ra, a Catania è realtà: oltre agli spalti,
stanno dietro la porta, tra i cartelloni,
vicino all’entrata. Caso unico in Italia, al-
la faccia delle norme sulla sicurezza. Al-
la faccia dei precedenti. Di ciò che ac-
cadde nel febbraio di due anni fa con
l’uccisione dell’ispettore Raciti. Allora
gli scontri tra catanesi e palermitani
scoppiarono per caso; in realtà gli etnei
aspettavano la settimana successiva
per vendicare il 7-1 subito all’andata
contro la Roma all’Olimpico. Appunto. www.calciocatania.it

II «Massimino» anomalo
Quella folla a bordocampo
che preme sulle panchine

ROMA 2

Serie A

IL SITO DEL CLUB ETNEO

Morimoto, ultimo samurai
Catania-Roma senza fine

Il giapponese Morimoto batte Doni: durante il match Catania-Roma infortunio muscolare per Totti che rischia uno stop di un mese

CATANIA 3

www.unita.it

IL LINK

Sicurezza

CATANIA: Bizzarri, Silvestre, Terlizzi, Stovini,
Izco (40' st Silvestri), Biagianti, Carboni, Baioc-
co, Giac. Tedesco, Mascara (44' st Sardo), Mori-
moto (41' st Paolucci).
ROMA: Doni, Cassetti, Mexes, Juan, Riise (10' st
Cicinho), Perrotta, De Rossi, Brighi (41' st
Okaka), Baptista, Totti (31' pt Menez), Vucinic.
ARBITRO: Rosetti di Torino.
RETI: pt 34' Baiocco, 40' Morimoto; st 10' Mori-
moto, 29' Vucinic, 32' st Menez.
NOTE: angoli 6-4 peril Catania.Recupero 1'e 4'.
Ammoniti: Vucinic, Stovini, Perrotta, Cassetti e
Mexesper gioco scorretto,Terlizzi, Morimoto e
Baptista per comportamento non regolamen-
tare, Tedesco per proteste.

ALESSANDRO FERRUCCI
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Ci si salva soprattutto così. Non per-
dendo gli scontri diretti. È la regola
aureadelle squadre che speranodi ri-
manere inA.LecceeBologna laappli-
cano,nonallaperfezione,ma laappli-
cano.Enon faniente segli estesi stor-
cono la bocca. Un tempo per uno, si
diceadesso. IlBolognaprovaa fare la
partita nel primo, il Lecce reagisce ai
fischi dei suoi nel secondo. Al Via del
Mare succede spesso, e sempre nella
metàcampoa favoredi vento. La soli-
ta difesa colabrodo rossoblù regala
tantissimo ai vari Tiribocchi e Castil-

lo, ma questa volta ha il merito e la
fortuna di uscirne finalmente inden-
ne. È la prima volta quest'anno ed è il
miglior segnaleperunSinisaMihajlo-
vic ancora imbattuto (sei pareggi e
una vittoria). Il secondo tempo con il
Torino rimane comunque un episo-
dio: Valiani trequartista è ancora un
esperimento poco sicuro, il lancio di
Bernacci titolare non ha pagato. Be-
retta e i suoi invece non vincono da
12giornate. Il problemaèdavantido-
ve gli attaccanti sono spuntati come
mai. I due però si possono consolare:
in giro, nei bassifondi della classifica,
c’è anchedipeggio. La salvezzanonè
una chimera. Se poi qualche scontro
diretto lo si vince (alla ripresa c’è Bo-
logna-Chievo), ancora meglio.
MASSIMO FRANCHI

L’ex banda di Cesare Prandelli, l’ex
meglio gioventù, il progetto aborti-
to. E ancora? Ancora: fischi, criti-
che, dubbi. Dietro Inter e Juventus,
sulla griglia delMilan, oltre il Napo-
li: in piena zona Champions, saluta-
ta un paio di settimane fa, c’è pro-
prio la Fiorentina. I bambini viziati
che non vogliono crescere, che pro-
mettono e nonmantengono, stavol-
ta vincono sul campo impervio (in
tutti i sensi, sembravaunagroviera)
della Sampdoria. Vincono con un
bambino di talento che sembrava

smarrito, vincono da adulti: segna
RiccardoMontolivoal19’ incollabo-
razione con Kuzmanovic (21 anni,
tra i migliori), poi resistono come
fanno i grandi. Eliminata dalla
Champions e caduta sul materasso
della coppaUefa, la Fiorentina sem-
bra aver sconfitto la sindromedi Pe-
ter Pan: adesso, senza troppe re-
sponsabilità, è disposta a crescere.
GiovaneconMontolivo, esperta con
Mutu. Nella ripresa, quando la
Sampprovaa comandare il gioco, la
Fiorentina punge con Gilardino e
prende un palo proprio con Mutu.
Mezza crisi per la Samp: lotta per la
salvezza con un organico da Uefa.
Bene Cassano,male l’attacco. È tra i
meno prolifici della serie A. ˘

CARLO TECCE

Una Juve cinica supera l’Atalanta,
chiude il 2008 con la nona vittoria
nelle ultime dieci giornate e tiene il
passo dell’Inter. Vincendo con la
complicitàdiunerrorearbitrale, co-

me sabato era successo ai nerazzur-
ri. A Siena era viziata da un eviden-
te fuorigioco l’azionedel 2-1diMai-
con, a Bergamo la Juve ha sbloccato
la situazionegrazie auna rete diDel
Piero, servitodaunMarchionni par-
tito in offside.
Ranieri può così festeggiare ilNa-

tale con la vittoria numero 100 in A
da allenatore, nell’ennesima dome-
nica in cui ha dovuto fronteggiare
l’emergenza, tra infortunati di lun-
go corso, acciaccati e influenzati.
Per l’Atalanta una bella partenza
nonèstata sufficienteperconquista-
re un risultato positivo, la nota più
positivaè stato il ritornoal goldiBo-
bo Vieri, ma le decisioni di Farina (e
quelle mancate dei guardalinee)
hannofattoperdere lapazienzaper-

sino a un gentleman come Gigi Del
Neri: «Collinadevedireagli assisten-
ti di stare più attenti, forse avevano
mangiato troppopanettone….Erro-
rigrossolani comequestidetermina-
nouncertopensiero, così nonvabe-
ne. Tutti sudiamo e facciamo parte
di questo calcio. Avremmomeritato
ben altro, perché la gara l'abbiamo
fattanoi,mapurtroppoabbiamopa-
gatogli episodi come il fuorigiocodi
Marchionni in occasione del primo
gol». Episodio sul quale ancheClau-
dioRanieri, congrande fair-play, ha
ammesso che «il fuorigioco c’era». Il
tecnico bianconero ha fatto compli-
menti all’Atalanta «che ci ha fatto
tremare», ma ha sottolineato che «i
tre punti sono stati sudati e merita-
ti». Dopo il contestato 1-0 firmato
da Del Piero (re dei bomber dell’an-
no solare 2008), la Juve ha raddop-
piato conuncolpodi testadi Legrot-
taglie, ha sbandato dopo la rete di
Vieri in avvio di ripresa, poi ci ha
pensato il solito Amauri a chiudere i
conti. Per il brasiliano undicesimo
gol,megliodi Ibra: almenoqui la Ju-
ve è davanti all’Inter. ❖

Un pari per sopravvivere
Lecce e Bologna eseguono

Amarcord di Bobo Vieri
Ma con Del Piero e Amauri
la Juve nella scia dell’Inter

NAPOLI 0

REGGINA 1

GENOA 1

UDINESE 1

Con Montolivo a Natale
si canta l’inno Champions

Le altre partite

TORINO 1

BOLOGNA 0

JUVENTUS 3

CAGLIARI 1

CHIEVO 0

P

MILAN 5FIORENTINA 1

LECCE: Benussi, Schiavi, Stendardo, Fabiano (39'
st Angelo), Ariatti, Munari (21' st Zanchetta), Vives,
Caserta,Giacomazzi,Cacia(21'stCastillo), Tiriboc-
chi.
BOLOGNA: Antonioli, Zenoni, Moras, Terzi, Bom-
bardini, Marchini (17' st Amoroso), Volpi, Mudin-
gayi,Valiani(34'stAdailton),DiVaio,Bernacci(39'
st Cesar).
ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno.
NOTE: angoli 7-4 per il Lecce. Recupero 0' e 3'.
Ammoniti Terzi, Stendardo, Marchini, Giacomaz-
zi e Zanchetta per gioco falloso, Bombardini e Vi-
ves per reciproche scorrettezze.

Il Toro risorge e sconfigge
un Napoli rinunciatario

TORINO: Sereni,DiLoreto,Natali,Pisano,Ogbon-
na, Abate, Zanetti, Dzemaili, Rubin (23' pt Rosina),
Amoruso (33' st Stellone), Bianchi (22' st Vailatti).
NAPOLI: Iezzo, Santacroce, Rinaudo, Contini,
Maggio (27' st Vitale), Blasi, Pazienza (20' st Rus-
sotto), Gargano, Mannini (39' st Bogliacino), De-
nis, Zalayeta.
ARBITRO: Rizzoli di Bologna.
RETI: nel st 8' Bianchi.
NOTE: ammoniti Contini, Rinaudo, Pisano, Santa-
croce, Amoruso e Gargano.

LECCE 0

Acquafresca illude i sardi
poi Brienza fa ridere Pillon

CAGLIARI: Marchetti, F. Pisano, Bianco, Lopez,
Agostini,Fini,Cossu, Biondini,Lazzari(40' stParo-
la), Acquafresca (16' st Canini), Jeda.
REGGINA: Campagnolo, Cirillo, Lanzaro, Santos,
Costa, Sestu, Barreto, Carmona, Barillà, Ceravolo
(25' st Stuani), Brienza (45' st Di Gennaro).
ARBITRO: Tommasi di Bassano del Grappa
RETI: nel pt 1' Acquafresca; nelst 15' Brienza (rigo-
re).
NOTE: ammoniti Carmona, Fini, Stuani, Barreto,
Jeda. Espulso Bianco (15' st).

ATALANTA 1

Il Chievo si ferma al palo
Genoa cinico e vincente

CHIEVO: Sorrentino, Moro (39' st Bogdani), Man-
delli, Yepes, Mantovani (18' st Scardina), Luciano,
Pinzi,Italiano(24'stEsposito),Bentivoglio,Langel-
la, Pellissier.
GENOA: Rubinho, Bocchetti, Biava, Criscito, Ros-
si, Tiago Motta, Juric, Vandenborre (40' st Brivio),
Jankovic (37' st El Shaarawy), Oliveira, Modesto
(13' st Papastathopoulos).
ARBITRO: Celi di Campobasso
RETE: nel st 43' Oliveira
NOTE: ammoniti Langella, Jankovic, Moro, Italia-
no, Biava, Pinzi, Bentivoglio, Pellissier.

PARLANDO
DI...
Bracciate
a cottimo

Impresa riuscita per Mauro Giaconia. Il recordman del nuoto estremo italiano ha
realizzato in Cile, nella piscina naturale di San Alfonso del Mar (registrata nel Guinness dei
Primati come la più grande del mondo), l'impresa di nuotare per 24 ore di seguito riuscen-
do a percorrere in tutto 101 km esatti, stabilendo così il nuovo record del mondo.

Trionfo davanti a Beckham
Show di Pato e Kakà

MILAN; Abbiati, Antonini (31' st Darmian), Maldi-
ni, Kaladze (36' st Strasser), Favalli, Seedorf, Pirlo,
Jankulovski, Kakà, Ronaldinho, Pato (6' st She-
vchenko)
UDINESE: Handanovic, Ferronetti, Sala, Domizzi,
Lukovic,Inler,D'Agostino,Isla,Pepe(37'stPasqua-
le), Quagliarella (40' pt Floro Flores, 20' st San-
chez), Di Natale
ARBITRO: Saccani
RETI: nel pt 4' e 18' Pato, 13' Kakà, 17' Di Natale, 43'
Seedorf; nel st 8' Kakà.
NOTE: Angoli: 7-1 per l'Udinese. Recupero: 3' e 0'.

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro,Accardi,
Bottinelli, Stankevicius (30' st Fornaroli), Delvec-
chio, Sammarco, Franceschini,Ziegler (9' st Pada-
lino), Bellucci, Cassano.
FIORENTINA: Frey, Comotto, Gamberini, Krol-
drup, Vargas, Kuzmanovic (35' st Semioli), Felipe
Melo, Montolivo, Santana (21' st Donadel), Gilardi-
no, Mutu.
ARBITRO: Orsato di Schio.
RETI: 19' pt Montolivo.
NOTE: angoli 8 a 5 per la Samp. Ammoniti Felipe
Melo, Bottinelli, Campagnaro, Vargas, Montolivo
e Mutu.

SAMPDORIA 0

ATALANTA: Coppola, Garics, Pellegrino, Tala-
monti (1' st De Ascentis), Manfredini, Ferreira Pin-
to (37' st Cerci), Padoin, Guarente, Valdes (1' st Vie-
ri), Doni, Floccari.
JUVENTUS: Manninger, Mellberg, Legrottaglie,
Chiellini, Molinaro, Marchionni, Sissoko, Marchi-
sio (40' st Zanetti), De Ceglie (29' st Salihamidzic),
Amauri, Del Piero.
ARBITRO: Farina di Novi Ligure
RETI: 31' DelPiero, 37'Legrottaglie, 48'Vieri, 82' Amauri.
NOTE: ammoniti Doni, De Ceglie, De Ascentis,
Marchisio, Pellegrino, Manfredini e Sissoko.

43
LUNEDÌ

22 DICEMBRE
2008



RENZO ULIVIERI

Walter Novellino
«Tre punti fondamentali
Ci servivano
per la classifica; ora siamo
un po’ più sereni»

6 i pareggi conquistati da Sinisa
Mihajlovicda quandosiede sul-

la panchina del Bologna

11 Le reti realizzate da Amauri
con la maglia della Juventus

in attesa della sua naturalizzazione

2 come il numero di vittorie di
Walter Alfredo Novellino da

quando è tornato al Torino

33 le reti subite dalla Reggina,
difesa più battuta dell’inte-

ra serie A

0 come le reti di Esposito del
Chievo dopo il suo trasferi-

mento dalla Roma al club veronese

5 Le gare senza vittorie del Lecce
di Mario Beretta ormai in piena

crisi

Dati

sport@unita.it

Marcatori

Edy Reja
«In questa sconfitta
le assenze non contano
Purtroppo dobbiamo
ancora crescere»

Gigi Del Neri
«Gli errori dei guardalinee
penalizzano le provinciali
forse mangiano
troppo panettone»

12 RETI: Di Vaio (Bologna);
Milito (Genoa); Gilardino (Fiorentina)

11 RETI: Amauri (Juventus)

10 RETI: Ibrahimovic (Inter)

8 RETI: Floccari (Atalanta);
Zarate (Lazio); Di Natale (Udinese)

7 RETI: Mascara (Catania);
Miccoli (Palermo);Kakà (Milan); Denis
e Hamsik (Napoli); Corradi (Reggina);

6 RETI: Mutu (Fiorentina);
Sculli (Genoa);Ronaldinho (Milan);Pa-
to (Milan); Quagliarella Udinese; Del
Piero(Juventus); Acquafresca (Caglia-
ri)

5 RETI: Totti (Roma);Jeda(Ca-
gliari); Cassano Sampdoria; Pandev
(Lazio); Cavani (Palermo)

4 RETI: Paolucci (Catania); Ti-
ribocchi (Lecce);Lavezzi (Napoli);Bel-
lucci (Sampdoria); Amoruso (Torino

);

Rocchi (Lazio); Rosina (Torino); Vuci-
nic (Roma)

Prossimo turno
DOMENICA 11/01/2009 ORE 15

Bologna - Chievo
Fiorentina - Lecce

Genoa - Torino SAB. h. 18

Inter - Cagliari SAB. h. 20.30

Juventus - Siena 

Napoli - Catania
Palermo - Atalanta 
Reggina - Lazio

Roma - Milan ore 20.30

Udinese - Sampdoria

Risultati 17ª giornata
Atalanta 1 - 3 Juventus
Cagliari 1 - 1 Reggina
Catania 3 - 2 Roma
Chievo 0 - 1 Genoa

Lazio 1 - 0 Palermo
Lecce 0 - 0 Bologna

Sampdoria 0 - 1 Fiorentina
Siena 1 - 2 Inter

Torino 1 - 0 Napoli
Milan 5 - 1 Udinese

P G V N P F S

1 Inter 42 17 13 3 1 31 11

2 Juventus 36 17 11 3 3 30 13

3 Milan 33 17 10 3 4 28 18

4 Fiorentina 32 17 10 2 5 25 14

5 Napoli 30 17 9 3 5 25 16

6 Genoa 29 17 8 5 4 24 17

7 Lazio 27 17 8 3 6 26 22

8 Catania 25 17 7 4 6 18 20

9 Atalanta 24 17 7 3 7 21 19

10 Roma* 23 16 7 2 7 21 23

11 Palermo 23 17 7 2 8 21 21

12 Udinese 22 17 6 4 7 25 26

13 Cagliari 21 17 6 3 8 19 21

14 Sampdoria* 19 16 5 4 7 15 18

15 Siena 19 17 5 4 8 13 18

16 Bologna 15 17 3 6 8 19 27

17 Torino 15 17 4 3 10 18 29

18 Lecce 14 17 2 8 7 14 24

19 Reggina 13 17 3 4 10 15 33

20 Chievo 9 17 2 3 12 9 27

NUMERI

3 punti

La Classifica

1 Il gioco di Mou
L’Inter gioca abbastanza male. Pe-
rò vincerà il campionato, perché
per fare risultato non ne ha biso-
gno.Ai nerazzurri basta sacrificar-
si un po’ quando la palla è agli av-
versari,poi inattaccoqualcosa tro-
vano sempre.

2 Esterofilia
Perventi giorniho guardato i cam-
pionati tedesco, spagnolo, inglese
e italiano. Volevo capire se davve-
ro lo spettacolo offerto dal nostro
calcio è inferiore a quello degli al-
tri. Solo ilBarcellona,chehagioca-
toridi grande tecnica e fantasia, in
qualche momento mi ha divertito.
Probabilmente non siamo bravi a
vendere il nostro prodotto.

3 Fuorigioco
Millimetrico, eclatante, discutibi-
le. Fino adoggi eranoquesti gli ag-
gettivi che si adopravano per defi-
nire una posizione di fuorigioco.
Dopo il secondogolconvalidatoal-
l’Inter nella partita di Siena è ne-
cessario coniare una nuova defini-
zione: fuorigioco di messa.

* UNA PARTITA IN MENO

Calcio Serie A

Nonostante dal 2005 l’Arsenal non perda mai contro le
grandi sul proprio campo, il pareggio per 1-1 contro il Li-
verpool, con reti di Van Persie e Keane, lascia agli uomini
di Wenger l’amaro in bocca. Speravano infatti, gli spetta-

tori accorsi in massa all’Emirates Stadium, in una vittoria
che oltre a rilanciare le ambizioni in classifica desse la ci-
fra delle reali possibilità dei Gunners nella lotta al titolo.
Occasione perduta a metà. Sarà per la prossima volta.

Arsenal-Liverpool: Persie e Kean infiammano l’«Emirates Arena»
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Foto Reuters

In dieci e col tandem Ronal-
do-Rooney, i Red Devils vinco-
no anche il mundialito, batten-
do gli ecuadoregni di Quito. La
squadra di Sir Ferguson fa tris e
prende il posto delMilan nell’al-
bo d’oro della manifestazione.

sport@unita.it

Uscendo dallo stadio con la coppa
stretta tra lemani, quellemaniabi-
tuate a stringeremetallo prezioso,
sirAlex Fergusonha smessounpo’
del suo tradizionale, leggendario
understatement e ha lasciato alla
storia una frase che è più di un’in-
vestitura: «CristianoRonaldoèdel-
la stessa razza di Pelè e Marado-
na».ManchesterUnited campione
del mondo per club, Cristiano Ro-
naldo uomo dell’anno del calcio
mondiale. Ha vinto tutto, il porto-
ghese: Premier League, Cham-
pions, Scarpa d’oro, Pallone
d’Oro, un anno d’oro. Solo l’Euro-
peoè statounflop,un flopgigante-
sco, favoritoperòdalgrave infortu-
nioallacaviglia.Yokohamahapor-
tato altro oro al ragazzo di Aveiro,
che a 23 anni ha già vinto pratica-
mente tutto.

La notte di Yokohama è stata
lunga, faticosa. Un clima estenua-
to, colori spenti, e gli ecuadoriani
dell’Ldu di Quito arrivati in finale
nel Mondiale per club per trasci-
narsi in un modo o nell’altro ai ri-
gori. Finale di noia pura, risolta di
classe dalla coppia Ronaldo-Roo-
ney.

Il numero del portoghese è da
Pelè, o Maradona. Stop al limite
dell’area, calma olimpica, testa al-
ta, pallone incollato alla suola,
sguardo al liberissimo compagno,
tocco impercettibiledi esternosini-
stro, palla sul piede di Rooney,
gran diagonale dell’inglese sul se-
condo palo, Cevallos battuto, fe-
sta. Minuto 74, e la partita finisce
lì. Gli ecuadoriani si svegliano dal
loro letargo,maormaiè tardi. IDe-
vils sono anche in dieci per l’espul-
sionediVidical6’ del secondo tem-

po,ma ladifferenza tra il primae il
dopo è impercettibile.

A luglio gli ecuadoriani aveva-
no portato via la Copa Libertado-
res dal Maracanà, battendo la Flu-
minense,allenatadaRenatoPorta-
luppi, proprio lui. Chealloradisse:
«Sto peggio di quando è morto
mio padre». I giornali di Quito fe-
steggiarono con titoli giganteschi,
era la prima Libertadores vinta da
una squadra ecuadoriana. Quat-
tro anni fa un’altra truppa senza
storia, l’Once Caldas, s’era trasci-
nata fino ai rigori contro il Porto.

Ha vinto però l’Europa, ancora,
ha vinto Ferguson, ancora, ha vin-
to ancora Ronaldo.

Per sir Alex è il 32˚ trofeo sulla
panca dei Red Devils. Per il Man-
chester è il secondo alloro inter-
continentale. Una leggenda, sir
Alex, da 22 anni sulla stessa pan-
china, il numerounodi sempredel
calcio britannico, il numerounodi
sempre forse della storia del cal-
cio.

E poi c’è Ronaldo, quellamaglia
numero 7 che fu di Cantona e Be-
ckham,Ronaldoancoracombattu-
to tra Real e United, ancora conte-
so. Un uomoda gossip, almeno tre
donne si contendono al momento
il titolo di Ronaldo’s wag, ultima
in ordine di tempo un’incredibile
modella bulgara, Sylvia,maanche
Letitia Filippi, ma anche Nereida,
la ormai lontanissima promessa
sposa, poi mollata praticamente
sull’altare.

CONTRO IBRA
A febbraioUnited-Inter saràRo-

naldo-Ibrahimovic. Mourinho ha
già scelto Ibra, «secondo me è più
forte lui», e la sfida sarà colossale,
titanica, straripantedi talento, tra-
boccantedi calcio, calciovero, clas-
se infinita. Sarà davvero il meglio
almondo, raccoltonegli stessi cen-
tro metri di verde. Uno spettacolo
incredibile. Come se Pelè e Mara-
dona giocassero insieme, l’uno
contro l’altro. Pelè e Maradona,
già: «Ronaldo ha solo 23 anni, ve-
drete che a 28, 29 sarà già entrato
nella leggendadel calcio–profetiz-
za Ferguson – e sarà un posto ac-
cantoaquei due. Lorohannovinto
il mondiale, è vero, ma Argentina
e Brasile sono sempre state molto
più competitive del Portogallo».
UnasfidaperRonaldo, aparte sce-
gliere fra le tre incredibili fanciulle
di cui sopra, sarà portare il Porto-
gallo a vincere finalmente qualco-
sa. L’immortalità, a quel punto, sa-
rebbe garantita. ❖

p Il Manchester United batte Quito e conquista il mondiale per club grazie al gol di Rooney

p Una stagione da record per la stella portoghese: Premier, Champions, Pallone e Scarpa d’oro

Sayonara Yokohama, e finalmen-
te. Il Mondiale per club, che una volta si
chiamava Intercontinentale, si giocava
a Tokyoe aveva l’immortale sottofondo
delle trombette, e oggi invece si gioca a
Yokohama in un clima da acquario, sen-
zaalcunfascino,conunpubblicodistrat-
to, spazi enormi, colori smorti, finalmen-
tecambia sede. Nel2009 la competizio-

ne si svolgerà negli Emirati Arabi. Altro
giro, altri soldi,parecchi. Nel 2006 ful’In-
ternacionaldiPortoAlegredelfuturomi-
lanista Alexandre Pato a vincere il titolo
a spese del favoritissimo Barcellona.
L’anno scorso invece furono i rossoneri
a mettere la mani sul trofeo, battendo in
finale il Boca Juniors. Nel 2005, primo
deiquattro anni a Yokohama, ilSan Pao-
lo ebbe ragione del Liverpool.

Che noia però, queste partite senza
gusto e senza storia. E se si tornasse alle
sfide andata e ritorno in Europa e Suda-
merica come accadeva prima del 1980?

Sayonara Yokohama
Dopo quattro anni
coppa negli Emirati

Sport

NEL 2009

www.unita.it

L’annodiRonaldo
Trionfo inGiappone

COSIMO CITO

Cristiano Ronaldo a Yokohama: secondo Alex Ferguson, ha la stoffa di Pelè e Maradona
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Nba, è ilmomentodi «Beli»
Unbolognese inCalifornia

mpagani@unita.it

Scese dall’aereo, si guardò intorno,
osservò i grattacieli di Oakland.
«Conosce la storia delle pantere ne-
re?». Non ne aveva la minima idea.
Era lì per altro. Poi salì inmacchina
e ruppe l’imbarazzo. «Quando si co-
mincia?». La domanda, caduta nel
vuoto,piùdiun indizio.MarcoBeli-
nelli sorrise indifferente. Non ave-
va ancora capito. Poi l’arrivo alla
Oracle Arena, i manifesti degli U2

alle pareti, e il miglior sorriso della
sua faccia nello stringere la mano al-
l’allenatoreDonNelson. «Èunduro»,
gli avevanosuggerito. «Anch’io», ave-
va risposto, senza immaginare che
nello stesso termine,possononascon-
dersi le più diverse sfumature. Di lui
sapeva solo che era cresciuto a Mu-
skegon,ungelidoavampostoancora-
to a freddo, noia e umidità. Quello, il
Mazzone dell’Nba, 68 anni e più di
1.200 panchine, si girò dall’altra par-
te,ordinòuncaffè e lo lasciò solo.Na-
tonello stesso luogodi IggyPop,Nel-
sonavevapreparatoperBelinelli una
nenia senza soluzione. «Non è pron-
to per l’Nba, il ragazzo». E giù con le
tribune, le convocazioni mancate, le
umiliazioni pubbliche, le conferenze
stampa irridenti. Lungo la scala a
chiocciola delle ripicche e delle pro-
vocazioni. «Quando potremo vedere
Belinelli sul parquet?» domandava-

no curiosi i giornalisti. E Don, serafi-
co, comeunparroco.Paternalista, an-
che. «Probably next year». L’anno
prossimo.Mesi persi in cui l’ex prodi-
gio, irritante e magnifico, a seconda
dell’inclinazione e della luna, ha so-
matizzato la legge non scritta degli

Nba. Lo spazio va conquistato. A te-
sta bassa. Con umiltà di fronte a un
«nonnismo» crudele, oggettivo. Ac-
caddeaPetrovic, aKukoc, aEsposito,
a Rusconi che tra i cactus di Phoenix
e la piscina della sua villa, giocò due
partite, prima di lasciarsi andare nel
‘95aun“cahiersdedolèances”mono-

tono come un deserto dell’Arizona.
«Nongiocomai. Èmeglio che smet-
ta subito». Così nella scia di epigoni
più o meno celebri, Belinelli ha pri-
ma aspettato, poi smarrito la pa-
zienza. Dev’essere stato difficile re-
sistereai cattivi consiglieri, ai procu-
ratori che spingevano per la preno-
tazione del primo volo utile, con-
trollare le parole. «Faccio un’enor-
me fatica a calarmi nelle scelte di
Nelson». Chris Mullin, eroe locale,
generalmanager ed ex olimpionico
nell’84enel ‘92,elementodiunDre-
am Team da recitare a memoria:
Bird, Jordan, Magic Johnson, Pip-
pen, lo ha fermato. Ha avuto ragio-
ne. L’ammiraglio Nelson ha smesso
di tormentarlo.Gli hadato un’occa-
sione.Belinelli l’ha sfruttata.Ora se-
gna. Da ogni posizione. La squadra
perde e lui se ne frega. Soave,ete-
reo. Come sempre, fa corsa a sé.❖

L’altro ieri, 27 punti e uno spet-
tacolo fine a se stesso. Nella
sconfitta di Golden State con At-
lanta, la stella di Marco Belinel-
li è brillata a lungo. Storia di un
enfant prodige emigrato in Nba
e passato attraverso il buio.

ROMA

128 Le partite disputate
da Belinelli con la

maglia della Fortitudo Bologna
primadel trasferimento ad Oak-
land

54 Le gare disputate do-
po una lunga antica-

mera con la canottiera dei Gol-
den State Warriors in California

38 Le sfide affrontate con
la maglia della nazio-

nale italiana prima del dissidio
con la Fip dei mesi scorsi

Ritratto

Con il Mazzone dell’Nba
l’azzurro ha avuto più
di uno scontro verbale

Foto Ap

Belinelli
tra le stelle
del basket

www.unita.it

Il guru Nelson

Numeri

Oltre un anno
a «bagnomaria»
e ora la gloria

MALCOM PAGANI

46
LUNEDÌ
22 DICEMBRE
2008



Classifica
P G V P

1 Siena 22 11 11 0

2 Virtus Bo 14 11 7 4

3 Teramo 14 11 7 4

4 Montegranaro 14 11 7 4

5 Roma 12 11 6 5

6 Milano 12 11 6 5

7 Treviso 12 11 6 5

8 Avellino 10 11 5 6

9 Pesaro 10 11 5 6

10 Cantù 10 11 5 6

11 Gmac Bologna 10 11 5 6

12 Caserta 10 11 5 6

13 Biella 8 11 4 7

14 Ferrara 6 11 3 8

15 Udine 6 11 3 8

16 Rieti (-2) 4 11 3 8

ZOOM

Prossimo turno
DOMENICA 28/12 ore 18.15

V. Bologna - Ferrara  (25/12) (ore18)

Cantù - Rieti  (27/12) (ore 21)

Treviso - Milano  (ore12)

Roma - Montegranaro
Pesaro - Gmac Bologna

Teramo - Avellino
Caserta - Siena

Udine - Biella  (ore 21)

Gentile mette la «terza»: Roma ancora ok

MEMORIAL FEDERICO LUZZI

SCI DI FONDO

È norvegese...

DUSSELDORF La Norvegia ha
vinto la gara di staffetta sprint uomi-
ni davanti Svezia e la Russia. Gli az-
zurriDavidHofer eFabioPasinihan-
no chiuso al quinto posto.

FORMULA1

Soldi arabi?

Il TeamProdrive, sostenutoda
un fondo d'investimenti del Kuwait,
vuole acquistare la scuderia Honda,
lo rivela la stampa britannica.

Sport

SCI

Vince Albrect

ALTA BADIA Lo svizzero ha
vinto il gigante davanti al croato Ivi-
ca Kostelic e all'austriaco Hannes
Reichelt. Miglior italiano, Massimi-
liano Blardone, è finito ottavo.

«Un tutor
perAdriano»
L’ultimadiMou
per l’Imperatore

RIETI Qualcuno «osa» già parlare di magia-Gentile. Ma lui, l’interessato,
tiene un profilo basso con un bilancio di tre vittorie e una sconfitta. La Lotto-
matica Roma ha ottenuto la terza vittoria in una settimana nel derby a Rieti,
91-90, e dopo un tempo supplementare. Canestro decisivo di Giachetti.

1.200spettatori sono stati la cor-
nice del 1˚ memorial Luzzi,
omaggio che i tennisti italiani
hanno voluto donare alla me-
moria del collega morto per leu-
cemia il 25 ottobre scorso.

Scacchi

Zona Basket

Serie A
Montegranaro 79 - 88 Caserta

Rieti 90 - 91 Roma
Milano 83 - 85 Gmac Bologna

Siena 83 - 55 Pesaro
Avellino 85 - 89 Udine

Biella 96 - 87 Treviso
V. Bologna 77 - 80 Teramo

Ferrara 92 - 94 Cantù

La soluzione per recuperare
Adriano?Assegnargli un tutor. Pa-
role e musica di José Mourinho,
pronunciate durante un’intervi-
sta. Il tecnico interistanonhaaffer-
mato che l’ex Imperatore è incapa-
ced’intenderee di volere,mapoco
ci manca. Per quanto riguarda lui,
lo “Special One”, ormai ha rinun-
ciato. E conoscendo il suo senso
d’onnipotenza, un po’ deve esser-
gli costato. Da adesso in poi sia il

giocatore a provvedere in proprio.
Dotandosi d’una sorta di stopper
fuori dal campo.Unodi quei tipi che
sui campi di calcio non esistono più,
capaci di tenerezze che nemmeno il
più truce buttafuori. Per il brasilia-
no, peggio che essere scaricato. Del
resto, Mourinho ha precisato qual è
il tipo di giocatore che a lui piace:
uno come Drogba, capace di essere
«la protesi in campo dell’allenato-
re». E se non gli piacciono quelli che
s’azzardanoa faredi testa loro, figu-
rarsi quelli che di testa loro preten-
donopuredibuttarsi via.Dimentica-
vamo: l’intervista in questione è sta-
ta concessa da Mourinho a Simona
Ventura. E forse anche lui avrebbe
bisognodiuntutor, che loaiutia sce-
gliersi meglio gli intervistatori.

PIPPO RUSSO

Adolivio
Capece

LE MOSSE DI CARACCIOLO
Fekadu–Chandler, Olimpiadi 2008
Il Nero muove e vince

SOLUZIONEIlNerohavintoconlaful-
minante1...Ag4+!!,ilBiancoab-
bandona.Dopo2.h:g4,seguescac-
coconTh2epoimatto.

Anche il mondo degli scacchi pian-
ge la scomparsadiCarloCaracciolo,
grandeappassionatodelNobilGiuo-
co. Abbiamo avuto l'onore di arbi-
trarlo in unpaio di tornei a Fiesole e
aPortofino edi apprezzare il suo sti-
le irruento e aggressivo, così in con-
trasto con il suo comportamento da
gentiluomo.Gli dedichiamo la com-
binazione odierna che sicuramente
avrebbe risolto in pochi secondi.
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Mazara del Vallo, in provincia di
Trapani, possiede un importante porto
peschereccio con una flotta di imbarca-
zioni da pesca fra le maggiori d’Italia.
Da qualche anno in questa bella città
della Sicilia occidentale si è costituito il
“Distretto industriale della pesca”, primo
in Italia. 

Mazara, nata come emporio
commerciale di Selinunte, sin
dall’antichità è stata un porto
sicuro per le imbarcazioni e,
data la sua strategica posizione
geografica, ha conosciuto il pas-
saggio di diverse popolazioni
che hanno lasciato traccia sul
territorio. La storia della pesca
comincia sulle sponde del fiume
cittadino, il Mazaro, per lunghi
tratti navigabile e ricco di pesci,
che grazie alle migliorie appor-
tate nel tempo al suo corso,
divenne luogo atto a praticare
la pesca sotto costa e dentro il
fiume, rendendo i mazaresi
esperti pescatori, per poi allon-
tanarsi verso le vie del
Mediterraneo.
La cittadina ha un’economia
basata principalmente sulle atti-
vità marinare, con un importan-
te porto peschereccio, industrie
per la lavorazione e conserva-
zione del pesce e cantieri navali,
e sulla ricca produzione agricola
(olivi, cereali, frutta, agrumi) e
di vini pregiati, oltre che su pic-
cole industrie di laterizi, molito-
rie e alimentari. Se la Sicilia
complessivamente può contare
su 100mila tonnellate di pescato
annuo, almeno la metà sono
prodotte nel distretto e poco
meno di un terzo nella sola
Mazara. Mazara infatti è il
porto di pesca più importante
d’Italia, con circa 30.000 tonnel-
late annue di pescato. Nelle sue
reti vengono pescati in partico-
lare i rinomati gamberetti, il
nasello, le sogliole, i calamari e i
caponi. Il tipo di pesca praticata
nel territorio è piuttosto varia:

al traino, con reti, palangaro,
lenza e nasse. La flotta comples-
siva del distretto conta ben 190
imbarcazioni a traino, 100 con
attrezzi fissi e 50 unità di pesca
polivalenti. Il settore solo a
Mazara dà lavoro ad oltre 7.000
persone tra pescatori regolari
ed occasionali (in buona parte
immigrati nordafricani e tunisi-
ni).
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02 DISTRETTI INDUSTRIALI

LA PERLA DEL
MEDITERRANEO

SICILIA. Distretto produttivo della pesca di Mazara del Vallo

I NUMERI DEL DISTRETTO 

Il volume di affari dell’intero distretto è di
450milioni di euro di cui 300milio-
ni riguardano il prodotto pescato a cui si
aggiungono 150 milioni derivati dal
prodotto trasformato. 
La flotta peschereccia che opera nel
distretto è composta da un migliaio di
pescherecci di cui 352 appartengono alla
marineria di Mazara. La stazza media è di
130 tonnellate per unità. Nel distretto
sono presenti 9 cantieri navali (4 a
Mazara), 20 industrie di trasformazione,
la metà a Mazara, 50 aziende dell’indotto
che danno lavoro a circa 10mila perso-
ne. Di questi lavoratori almeno 7000 ope-
rano nel territorio di Mazara del Vallo e
5000 lavorano a bordo di pescherecci, di
questi la metà ha origine maghrebina. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA





Quando nel 1997 la ST Microelectronics, multinazionale italo-francese che produce
microchip, inaugurò a Catania il nuovo stabilimento, nessuno avrebbe potuto immagi-
nare quello che sarebbe successo appena tre anni dopo. 

SICILIA. Distretto tecnologico Etna Valley

Quando la ST-Microelectronics
s'insediò nella zona, furono
molti a pensare che sarebbe
diventata l'ennesima cattedrale
nel deserto. Ma l'azienda è
decollata in soli tre anni e ha
fatto da incredibile volano per
tutta un'area industriale, già
definita Etna Valley, in cui si è
costituita una rete di relazioni
tra industrie ad alta tecnologia,
centri di ricerca e istituti di for-
mazione dell'Università, Enti
locali e il terziario avanzato. La
sinergia tra questi soggetti
cointeressati allo sviluppo eco-
nomico del territorio ha inco-
raggiato l'insediamento di

nuove attività e da quel
momento, nel raggio di pochi
chilometri sono nate una ses-
santina di aziende hi-tech.
Il successo di Catania può essere
spiegato grazie alla presenza di
alcuni elementi: la possibilità di
trovare giovani preparati a
costi inferiori rispetto ad aree
avanzate come gli Usa, la possi-
bilità per gli studenti catanesi
di fare ricerca e formazione
dentro le aziende o presso le
grandi agenzie nazionali pre-
senti sul territorio, e lo sfrutta-
mento da parte delle ammini-
strazioni locali degli strumenti
forniti a livello europeo, gover-

nativo e regionale per stimola-
re l’interesse della forza lavoro
locale. Per lo sviluppo dell’area,
infine, determinante è stato il
contributo dell’Università di
Catania con la creazione del più
grande laboratorio di ricerca e
Sviluppo nell’alta tecnologia
presente in Italia e la recente
nascita di SMAU importante
fiera del comparto elettrico,
multimediale e digitale. Oggi le
imprese che partecipano al
distretto sono poco meno di
2.000 per un fatturato di circa
100 milioni di euro e un export
di ben il 78 per cento dei propri
prodotti.
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ETNA VALLEY, UN MIRACOLO
INDUSTRIALE TUTTO SICILIANO

LE AZIENDE 
PRESENTI NEL
DISTRETTO
Oltre alla presenza della
ST, l’area catanese ospita
anche altri colossi come la
multinazionale Omnitel, la
Nokia, l’IBM, la Telespazio,
la Openline. Accanto ai
colossi dell'elettronica, infi-
ne, esistono alcune realtà
locali consolidate o in via di
consolidamento, nate e cre-
sciute nel fertile humus del
distretto: alcuni esempi
sono la Antech (telecomuni-
cazioni satellitari), la SIFI
(prodotti farmaceutici aftal-
mici), la Elmec (meccanica
di precisione), Teleservice
(telecomunicazioni e net-
working), MediaOnLine
(software per internet),
Video Bank (internet servi-
ce provider), Tnet (internet
provider e servizi informati-
ci), AID (robot e sistemi
automatizzati per l’agricol-
tura), la SAT (frame per
semiconduttori) e altre.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA



Trecento anni fa le prime imprese nate a S. Stefano che si dedicarono alla produzione della
ceramica furono a conduzione esclusivamente familiare. Seppero sviluppare una buona tra-
dizione nella lavorazione che fu tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri.

SICILIA. Distretto della ceramica di Santo Stefano di Camastra

La produzione di oggetti in cera-
mica che ha dato origine a quello
che oggi costituisce il distretto
della ceramica di S. Stefano di
Camastra, ebbe inizio per rico-
struire il paese, andato distrutto a
causa di un terremoto. L'esigenza
di edificare le nuove abitazioni
portò gli stefanesi a sfruttare un
materiale molto presente nel ter-
ritorio, l'argilla, che fu così usata
per costruire le nuove abitazioni. I
primi lavori in argilla furono, dun-
que, materiali per l'edilizia, come
le tegole e i "catusi" (le moderne
grondaie), che per la buona fattu-
ra e l'utilizzo sempre più comune

nella costruzione delle case acqui-
sirono subito una buon mercato di
vendita a livello regionale.
L'esigenza di sfruttare sempre più
la risorsa locale dell'argilla indusse
gli artigiani locali a ideare nuovi
prodotti per incrementare l’attivi-
tà imprenditoriale legata all’argil-
la. Fu così che a S. Stefano ebbe
inizio la produzione della giara
che aveva caratteristiche comple-
tamente diverse dalle giare pro-
dotte fino a quel momento.
Infatti, le giare di S. Stefano, gra-
zie alla composizione dell'argilla,
potevano essere tirate al tornio in
dimensioni maggiori rispetto alle

altre sino a contenere quantità
d'olio di circa 3.000-4.000 chili,
peculiarità che rese la giara il pro-
dotto di punta di tutta la produ-
zione stefanese, vista l'importan-
za che aveva in una società pretta-
mente contadina come quella sici-
liana dei secoli scorsi, per la con-
servazione dei prodotti agricoli
come il vino e l'olio. 
Oggi, le produzioni principali
delle aziende stefanesi sono le
maioliche e le terrecotte artisti-
che, che riprendono le antiche
stoviglie per l'arredo delle abita-
zioni, e il materiale pregiato ad
uso edilizio: soprattutto le pia-

strelle negli ultimi anni stanno
progressivamente acquisendo una
maggiore rilevanza, anche per
una domanda di mercato che ha
registrato una notevole espansio-
ne.

LE GIARE DI S.STEFANO SONO 
FAMOSE IN TUTTO IL MEDITERRANEO
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Il granito sardo è stato utilizzato nella
pavimentazione o nel rivestimento di
importanti edifici come il Teatro
dell'Opera di Tokyo, la sede della
Mercedes Benz a Stoccarda, l’aeroporto di
Hong Kong, la Statua della Libertà di
New York e il palazzo della Borsa di
Milano. Ma negli ultimi anni sta subendo
la concorrenza dei materiali cinesi inferio-
ri di qualità, ma anche di costo

SARDEGNA. Distretto del granito della Gallura

La costituzione del Distretto del
granito di Gallura è relativamen-
te recente, conta appena venti
anni, ma le prime manifestazioni
di utilizzo del granito sardo risal-
gono in realtà al periodo prenu-
ragico e hanno carattere preva-
lentemente scultoreo-religioso.
Fino all'età industriale l'uso di
questo materiale era soltanto
locale, se si esclude il nucleo rap-
presentato dalle cave romane di
Capo Testa che venne largamente
impiegato nei monumenti della
Roma imperiale.
La mutata sensibilità ambientale
dell’ultimo decennio ha dato un
forte impulso alla ricerca di meto-
dologie di recupero dei siti estrat-
tivi dismessi del granito, sia per
quanto riguarda le aree di colti-
vazione che quelle di discarica. Il
recupero delle discariche, specie
quelle di grandi dimensioni,
appare attualmente indirizzato
verso il riutilizzo dei materiali in

esse presenti, con diverse destina-
zioni, sia nelle grandi opere
(opere portuali, sottofondi stra-
dali, inerti, etc.) sia con la ripresa
della lavorazione tradizionale ed
artigianale della pietra.
La Sardegna è la principale regio-
ne italiana per quanto attiene la
significativa presenza sul territo-
rio della massa granitica (92,5%
del totale nazionale). Lo sfrutta-
mento intensivo riguarda tre
diversi tipi di granito: il rosa, il
‘ghiandone’ e il grigio perla. Le
cave hanno una localizzazione
differenziata: il granito rosa si
estrae nella Bassa Gallura (soprat-
tutto vicino alla costa, ad
Arzachena, Luogosanto e
Bassacutena), il ‘ghiandone’
nell'Alta Gallura (Tempio,
Calangianus, Aggius e Luras) e il
grigio perla nel Goceano, la
regione a Sud della Gallura, con
una elevata concentrazione a
Buddusò.
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SAPORE D'ANTICO
CON IL GRANITO
DELLA GALLURA

LE IMPRESE DEL DISTRETTO

Le imprese del Distretto sono suddivise fra
imprese di estrazione la cui capacità è valu-
tata in 400.000 metri cubi per anno, e
imprese di trasformazione. L’80% circa
della produzione è destinata al mercato ita-
liano, quasi il 18% è collocata direttamente
all'estero, il rimanente 2% al mercato locale. 
Attualmente nel distretto sono impiegate
poco meno di 300 imprese per un totale di
oltre mille occupati e un fattuirayto di 250
mmilioni di euro. I principali mercati inter-
nazionali di sbocco, che assorbono l'80 per
cento della produzione, sono gli Emirati
Arabi Uniti, la Germania, gli Stati Uniti e,
in misura minore, l’Estremo Oriente.
L’intero comparto, abituato a forti oscilla-
zioni, negli ultimi anni ha registrato un calo
piuttosto consistente. In Gallura nel giro di
pochi anni le cave si sono ridotte a una tren-
tina: erano ottanta alla fine del 2000.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA



La produzione di sughero e pecorino e l'estra-
zione di granito sono profondamente legate alla
storia, alla cultura ed alla configurazione terri-
toriale della Sardegna, ed in particolare del-
l'area sassarese; complessivamente occupano
circa 5.000 addetti, per un volume di affari di
oltre 1.000 miliardi.
Per quanto diversi, sotto il profilo dei mercati e
dei processi produttivi, i tre distretti presentano
alcuni elementi comuni come la divisione della
produzione tra piccole e medie imprese.

SARDEGNA. Distretto del pecorino

A Thiesi si riscontra una rilevante con-
centrazione di caseifici, che hanno
ormai consolidato importanti rapporti
commerciali e una notevole attività di
esportazione, soprattutto verso i mer-
cati nordamericani. Il settore caseario
genera un forte indotto: nei trasporti
e in tutte le attività di servizio, infor-
mazione, promozione e pubblicità,
confezionamento. Ha inoltre un
importante contenuto sociale: non
solo per il numero degli addetti, ma
anche per la formazione e i contenuti
specialistici e moderni richiesti dalla
professione, il cui sviluppo dipende dai
processi di innovazione e dal confron-
to con i mercati. Nel settore "lattiero
caseario" della provincia di Sassari
operano 24 caseifici (10 imprese indu-
striali e 14 società cooperative); gli
addetti sono 900 e la produzione tota-
le ammonta a 227 milioni di euro.
La produzione del pecorino (Pecorino
romano, Pecorino sardo doc e Fiore

Sardo doc) e degli altri prodotti casea-
ri (soprattutto ricotta e formaggi a
pasta molle) utilizza come materia
prima il latte raccolto da oltre 10.000
aziende di allevamento per un totale
di 2,5 milioni di pecore (su un totale
regionale di circa 4 milioni di capi). Il
prodotto finito è costituito dunque da
formaggi a pasta dura e molle, ricotte
e altri prodotti non tipici come il for-
maggio ‘feta’. Negli ultimi anni il com-
parto lattiero-caseario sta affrontando
diverse problematiche legate sia alla
siccità che al fenomeno noto come blu
tongue: infezione che ha decimato il
patrimonio ovino della Sardegna. Il
Nord della Sardegna si caratterizza
anche per la diffusa presenza di PMI
agroalimentari, diversificate tra loro
per produzioni (olio, vino, ortaggi,
dolci), dislocazione e dimensioni. 
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IL PECORINO ROMANO...
NASCE IN SARDEGNA

GLI USA PAZZI PER IL
PECORINO ROMANO  

Il Romano consolida il suo primato tra i
formaggi pecorini importati negli Stati
Uniti. Le ultime elaborazioni sono senza
precedenti: gli Usa hanno importato
19.623 quintali, contro una media, dal
2000 al 2007, di 13.807 quintali: il
70,9% della torta. Una notizia salutata
con soddisfazione in Sardegna, dove si
produce il 97% del Pecorino romano.
Poco conosciuto dai sardi, anche perché
non sempre presente nel mercato locale,
il Pecorino romano è uno dei 3 formag-
gi a marchio Dop (Denominazione di
origine protetta) dell’isola, insieme al
Pecorino sardo e al Fiore sardo.
Rappresenta l’asse portante del compar-
to lattiero caseario legato alla risorsa-
pecora. Nella campagna 2006-2007, su
255 milioni di litri di latte ovino prodot-
ti in Sardegna (le aziende sono circa 15
mila), il 72% è stato destinato a produr-
re Romano, 323.770 quintali, il 75%
venduto nel Nord America. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA



Eni 30PERCENTO. 24 consigli per diminuire fino al 30% il costo
dell’energia nella tua famiglia e risparmiare fi no a 1600 euro all’anno.
Cercali su eni.it

Dal 2007 Eni è presente nei più importanti indici di sostenibilità.

www.eni.it

IMMAGINIAMO UN FUTURO DOVE SIA L’UOMO
A PRENDERSI CURA DELLA TERRA.
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ECCOAVOI
IL NATALE
DELLACRISI

www.unita.it

C
omemilionidi altri bam-
bini italiani cresciuti ne-
gli anniSettanta,hopas-
sato l'infanzia a scrivere

edificanti temi e pensierini e lette-
rine di Natale in cui, accanto alle
legittime richieste di doni (e salu-
te per i parenti più anziani),mi af-
fannavoasottolineare, su saldo in-
vito dimaestre e preti, come il Na-
tale non fosse una festa commer-
ciale, un trionfo delmaterialismo,
il pretesto per un'abbuffata di dol-
ciumi. Semmai unmomento di ri-
flessionee solidarietà.Ma, cresciu-
ta con l'ammonimento a condan-
nare il consumismo natalizio, mi
accorgo in questa fine 2008, d'un
ribaltamento culturale: il Natale
sui media come indicatore della
crisi e le attese concentrate sulle
vendite. E già si è capita l'antifo-
na:Natalemenogeneroso,Natale
al verde,Natale austero. Si lancia-
no stime di quanto spenderemo
meno, chidiceuno, chiduemiliar-
di.Ciò cheun temposarebbe stato
auspicabile (meno sprechi, meno
commercio nel tempio) oggi sem-
braunsacrilegio, iattura allo stato
puro. E lungo le vie commerciali
più irte di negozi, stanno apposta-
ti gli inviati dei tg che, microfono
alla mano e telecamera puntata
sui portafogli, braccano clienti e
negozianti per sapere se il pazien-
te è vivo. Lo shopping è salvo? Un
dono da gioielleria o un semplice
pensierino da bancarella? Come
andiamoa incassi?Congli addob-
bi, i mazzi di vischio e agrifoglio, i
pupazzi del presepe in promozio-
negiàdaunmese, i servizi giorna-
listici sul Natale si trasformano in
bollettini di economia e si coglie
al volo un desiderio di archiviare
le feste andate male per i consu-
mi. Già si è passati a parlare con
grandeenfasi degli imminenti sal-
di, 2 gennaio, dopo San Silvestro,
o al massimo il 6 dopo l'Epifania.
Conun rincorrersi di santi e centri
commerciali, date simboliche e
fatturati tristi. E appelli alla popo-
lazione affinché affolli i negozi.❖

www.unita.it
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